SUPPLEMENTO ordinario alla 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


n. 149 del 28 giugno 1933 - Anno XI 


CONDIZIONI PER L'ABBONAMENTO 


NUOVI PREZZI DAL 1° GENNAIO 1933 


Nel REGNO. . .... 
Un fascicolo nel REGNO 


annue L. 45 
. prezzo vario 


_ All’EstTERO . . . 4. 
— All’EstERO . . 


annue L. 100 
+ +. il doppio 


. L'importo, nel Regno, deve essere versato anticipatamente nel c/: postale 1/2640, intestato all'Istituto Poligrafico dello Stato, 
scrivendo ia richiesta dettagliata sul relativo certificato di allibramento, 
Le richieste dall'Estero debbono essere fatte a mezzo di assegno bancario o vaglia internazionale, accompagnate da lettera 


di ordinazione dettagliata, 


In Roma gli abbonamenti si ricevono anche direttamente all'Ufficio Cassa (Telef. 481-884) della Libreria dello Stato, Palazzo 


del Ministero delle Finanze, Via XX Settembre. 


In caso di reclamo (Pelef, 80-033) o di altra comunicazione, deve sempre essere indicato il numero dell'abbonamento, 1 fa- 


scicoli, eventualmente « 
purchè reclamati entro trenta giorni dalla data della loro 
Gli abbonamenti hanno, di massima, la decorrenza 


isguidati, verranno rispediti a titolo gratuito, compatibilmente con l’esistenza delle relative scorte, 
ubblicazione. 


al 1° gennaio di ogni anno, restando in facoltà dell’Amministrazione 


di concedere una decorrenza posteriore purchè la scadenza dell’abbonamento sia fissata al 31 dicembre dello stesso anno, 


ripdici, 


La rinnovazione degli abbonamenti deve essere richiesta prima della scadenza onde evitare la sospensione dell’invio dei pe- 


N. 34 


BOLLETTINO 


DELLE OBBLIGAZIONI, DELLE CARTELLE E DEGLI ALTRI TITOLI 
ESTRATTI PER IL RIMBORSO E PEL CONFERIMENTO DI PREMI 


ERRATA-CORRIGE 


Nell'olenco del prestito a premi della Croce Rossa Italiana inse- 
rito nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 124 del 29 mag- 
gio 1933-XI: 

A pag. 4 è stata indicata la serie 769 invece della serie 797; 

A pag. 8 è stata indicata Vestrazione 181 invece della estra- 
zione 184. 

A pag. 10 è stata indicata la serie 4420 invece della serie 4220. 


A pag. 18 è stata indicata l’estrazione 181 invece della estra- 
zione 184. 


Nell’elenco delle cartelle, sorteggiate nello scorso mese di feb- 
braio, del Credito Fondiario della Cassa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde, sede in Milano, inserito nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 81 del 6 aprile 1933-XI: 

a pag. 5, a destra 48 colonna, 52* riga, ove si legge « 328645 » 
leggasi « 328640 »; 

a pag. 7 a sinistra 4% colonna, 5? riga, ove si legge «114362 » 
leggasi « 114632 »; 

a pag. 10, fra i titoli unitari, i numeri 8295, 8306, 8317, 8321, 
8324, 8325 ripetuti due volte, leggansi una sola volia; 

a pag. 14, a sinistra 28 colonna, 28 riga, invece di « 23653 » 
leggasi « 23655 »; 

a pag. 17, a destra 28 colonna, 408 riga, invece di « 28624 » 
leggasi « 38264 »; 

a pag. 19, fra i titoli decupli, i numeri 62850, 62865, 62867, 
62910, 62911, 62917 ripetuti due volte, leggansi una sola volta; 

a pag. 19, a destra 48 colonna, 622 riga, ove si legge « 65011 » 
leggasi « 65311 »; 

a pag. 26, a destra 4 colonna, 318 riga, ove si legge « 8741» 
leggasi « 8841 ». 


SOMMARIO 


Ing. V. Zacchi & C. »- Società Italiana Fonderie Officine Mecca:= 
niche < $.1.F.0.M. », in Milano: Obbligazioni sorteggiate per 
il rimborso. 


Società anonima « Cellograf », in Milano: Elenco delle obbliga- 
zioni sorteggiate il 30 maggio 1933. 


Elettricità e gas di Roma: Obbligazioni della cessata Società 
per imprese elettriche in Roma sorteggiate il 6 giugno 1933. 


Società anonima italiana Gio. Ansaldo e C., in liquidazione, in 
Genova: 


Elenco delle obbligazioni di seconda serie e seconda serie « A » 
sorteggiate nella 31* estrazione del 29 maggio 1933. 


Elenco delle obbligazioni di seconda serie e seconda serie « A >» 
sorteggiate nelle prime trenta estrazioni e non ancora presentate 
per il rimborso a tutto il 26 maggio 1933. 


Società anonima Lido del Finale, in liquidazione, in Torino: 
Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 31 maggio 1933. 


Comune di Piacenza: Elenco delle obbligazioni 5,50 per cento 
del prestito comunale sorteggiate negli anni 1929, 1930, 1931 
e 1932 e non ancora presentate per il rimborso. 


Società elettrica del Valdarno, in Firenze: Elenchi delle obbli- 
gazioni 4,50 e 6 per cento sorteggiate il 1° giugno 1933. 


Società anonima immobiliare S. Ferdinando, in Napoli: Elenco 
delle obbligazioni sorteggiate il 5 giugno 1933. 


Società anonima della strada ferrata di Biella, in Torino: Elenco 
delle azioni sorteggiate il 5 giugno 1933. 


Ente autonomo Fiera campionaria internazionale di Milano: 
Elenco delle obbligazioni sorteggiate l’8 giugno 1933. 
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Comune di Fontaneto d'Agogna : Obbligazioni del prestito emesso 
nel 1933 sorteggiate il 30 aprile 1933. 


Municipio di Ferrara: Obbligazioni del prestito di L. 2.500.000 
sorteggiate il 31 maggio 1933. 


Tipolitografia Almasio, in Intra: Estrazione di obbligazioni. 


Società dei sylos di Venezia: Obbligazioni sorteggiate per il 
rimborso. 


Stabilimento di arti grafiche Luigi Salomone, in Roma: Obbli- 
gazioni sorteggiate il 1° giugno 1933. 


« ING. V. ZACCHI & C.» 
SOCIETÀ ITALIANA FONDERIE OFFICINE MECCANICHE 
S.IL F.0. M. 


Anonima con sede in Milano, via Savona 138, capitale L. 600.000, 


Estrazione di obbligazioni. 


A risultanza dell’atto 30 aprile 1933, n. 6926 rep., rogito dottor 
Marcello Cellina, notaio di Milano, vennero sorteggiate n. 60 obbliga- 
zioni della predetta Società e precisamente i seguenti titoli, tutti uni- 
tari: 


4 13 25 52 60 6l 
77 79 80 83 112 113 
127 137 142 148 149 160 
169 177 200 214 219 237 
243 277 279 280 282 295 
306 314 324 352 369 379 
382 383 386 391 416 425 
434 452 453 454 472 481 
484 488 489 491 498 501 
6519 521 566 586 593 594 


Le obbligazioni portate dai titoli suindicati saranno rimborsabili 
a partire dal 1° luglio 1933 a norma delle condizioni di emissione presso 
la sede sociale. i 


L’amministratore unico: V. Zacchi. 


(Avviso n. 21302). 


‘SOCIETÀ ANONIMA « CELLOGRAF » 
Sede in Milano - Capitale sociale di L. 2.000.000 


Elenco delle obbligazioni sorteggiate al 30 maggio 1933-XI. 


A sensi e per gli effetti del R. decreto-legge 16 ottobre 1924, 
n. 1754, si rende noto che il 30 maggio 1933-XI come da verbale di 
pari data, a mio rogito, n. 53-32 di rep., si è proceduto alla terza 
estrazione a sorte delle obbligazioni emesse (in n. 1000 da L.1000 
cadauna, ridotte a n. 948 a seguito delle precedenti estrazioni e rim- 
borsi) della Società anonima « Cellograf », suindicata, giusta l’assem- 
blea 30 settembre 1930. 

Vennero estratti per il rimborso, un titolo da venticinque (n. 25) 
obbligazioni, portante il n. 83, e quattro titoli da una obbligazione 
ciascuno, portanti rispettivamente i numeri 2, 5, 22, 25. In totale n. 5 
titoli per complessive n. 29 obbligazioni, per totali L. 29.000. Il rim- 
borso delle obbligazioni di cui sopra sarà eseguito alla sede sociale in 
Milano, via Privata Maffucci n. 8. 

A seguito di questo terzo sorteggio le obbligazioni di cui sopra 
restano ridotte a n. 919 da L. 1000 cadauna. 


Vergiate, 5 giugno 1933-XI. 


(Avviso n. 21362). 


ELETTRICITÀ E GAS DI ROMA 
(in liquidazione) 
Società anonima, sede in Roma - Capitale L. 247.500.000, versato 


Estrazione di obbligazioni. 


La Società Elettricità e Gas di Roma in Liquidazione, quale 
avente causa della Società per imprese elettriche in Roma, incorpora- 
tasi mediante fusione come da rogito 30 settembre 1929, notaio Callo 
Capo, il 6 giugno 1933 ha proceduto alla estrazione delle seguenti 
obbligazioni della cessata Società per imprese elettriche in Roma, in 
conformità della tabella di ammortamento. 


N. 99 obbligazioni 4 % emissione 1910 (148 estrazione) portanti i 
seguenti numeri: i 


N. 19 certificati unitari. 


14 39 52 90 154 166 
186 233 248 261 271 282 
314 358 364 383 396 400 
420 de a = = ca) 

N. 16 certificati quintupli. 
bll 535 557 566 581 635 
661 697 702 712 745 749 
751 786 809 814 = — 


Dette obbligazioni saranno rimborsabili a L. 500, ognuna a par- 
tire dal 1° luglio 1933 presso le Sedi della Banca Commerciale Italiana 
del Credito Italiano e del Banco di Roma. 


Roma, 8 giugno 1933-XI. 


Il liquidatore: Alberto Gioannini. 
(Avviso n. 21449). 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA GIO. ANSALDO & C. 
(in liquidazione) 
Sede in Genova —- Capitale L. 6.000.000 — interamente versato. 


Elenco delle obbligazioni di seconda e seconda serie « A » sor» 
teggiate nelle prime trenta estrazioni e non ancora presen- 
tate per il rimborso a tutto il 26 maggio 1933:XI. 


SECONDA SERIE 


Certificati unitari. 


54 28% estrazione 907 258 estrazione 
123 308 » 909 278 » 
146 233 » 989 298 » 
147 248 » 1130 308 » 
148 303 » 1155 298 » 
149 278 v 1160 308 » 
166 308 » 1184 298 » 
167 7a » 1272 298 » 
170 298 » 1281 298 » 
171 143 » 1284 -308 » 
376 238 » 1289 298 » 
377 278 » 1290 308 » 
379 208 » 1356 308 » 
380 198 » 1368 308 » 
381 158 » 2582 308 » 
622 258 © » 3467 308 » 
627 288 » 3631 78 » 
728 308 » 3636 268 » 
203 278 » 3639 228 » 
9206 308 » 4250 308 » 
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4443 30* estrazione 4731 30% estrazione 
4653 308 » 4769 308 » 
4728 308 » | 
Certificati quintupli. 
6824 30% estrazione 6591 308 estrazione 
6094 298 » 6858 8a » 
6141 218 » 6882 308 » 
6142 268 » 7342 9° » 
6144 298 » 7744 308 » 
6563 298 » 
Certificati decupli. 
9082 30* estrazione 9481 298 estrazione 
9213 30% » 9848 303 » 
9291 30. » 9857 308 » 
9365 308 » 
SECONDA SERIE «A ». 
Certificati unitari. 
113 30* estrazione 455 308 estrazione 
306 308 » 1012 308 » 
419 308 » 1069 308 » 
433 298 » 1075 6a » 
448 308 » 1083 298 » 
Certificati quintupli. 
1506 288 estrazione 1983 30% estrazione 
1615 308 » 1984 308 » 
1699 308 » 1991 288 » 
Certificati decupli. 
2127 308 estrazione 2260 22% estrazione 
2139 308 . » 


p. Istituto per la ricostruzione industriale. 
Sezione Smobilizzi Industriali. 
Gestione S. A. I. Gio. Ansaldo & C. in liquidazione 
(servizio obbligazioni Gio. Ansaldo) « Ansaldo » S. A. 


(Avviso, n. 21454). Ù 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA GIO. ANSALDO & C. 
(in liquidazione) 
Sede in Genova - Capitale lire 5.000.000 - interamente versato 


31* Estrazione delle obbligazioni di seconda e seconda serie « A » 
da rimborsarsi a cominciare dal 1° luglio 1933-XI. 


. Bi fa noto che con verbale del dott. Augusto Noziglia del Collegio 
. di Genova, in data 29 maggio 1933, con assistenza del rappresentante 

dei portatori delle obbligazioni dott. Francesco Bonini di Genova, 
sì procedette alla estrazione dei numeri delle obbligazioni unitare, 
quintuple e decuple della Società da rimborsarsi a cominciare dal 10 
luglio 1933, come da relativo piano di ammortamento. 


. Vennero estratti i numeri che qui trascriviamo in ordine progres- 
sivo. 


SECONDA SERIE. 


Certificati unitari. 


23 39 41 51 91 192 
199 218 363 422 44] 457 
502 513 520 587 592 628 
637 648 656 691 781 794 
810 833. 863 911 . 965 1023 

1115 1149 1203 1217 1253 1419 
1424 1478 1480 1550 1599 1600 
1618 1635 1657 1663 1706 1717 
1724 1746 1772 1800 1901 1924 


1946 1979 2009 2066 2084 2099 
2178 2189 2220 2297 2325 2332 
2335 2343 23865 2408 2449 2482 
2496 2502 2540 2559 2626 2640 
. 2670 2727 2800 2874 2886 2919 

2955 2978: 3048 3098 3101 3178 
3199 3205 3305 3352 3435 3478 
3492 3497 3518 3531 3607 3675 
3925 4014 4028 4069 4073 4160 
4259 4328 4477 4486 4499 4525 
4526 4544 4664 4694 4706 4751 
4827 4846 4861 4911 4915 —_ 

Certificati quintupli. 
5043 5050 5083 5094 5117 5171 
5191 5235 5338 5368 5408 5468 
5475 5609 5672 5673 5685 5715 
5724 5739 5741 5751 5917 5927 
5993 6014 6015 6039 6051 6074 
6075 6076 6104 6121 6186 6202 
6206 6217 6241 6242 6272 6347 
6466 6557 6622 6766 6798 6811 
6844 6887 6916 6989 6955 6961 
7012 7029 7032 7136 . 7137 7186 
7212 7296 7383 7402 7416 7560 
7573 7589 7603 7637 7657 7690 
7704 7791 7887 — — —_ 

Certificati decupli. 
8004 8049 8061 8067 8072 8120 
8189 8191 8223 8355 8380 8436 
8491 8520 8527 8535 8543 8653 
8655 8665 8676 8685 8690 8765 
8782 8792. 8823 8846 8882 8904 
8926 8947 8955 8993 9005 9108 
9178 9289 9379 9440 9452 9488 
9517 9538 9546 9550 9619 9692 
9782 9880 _ — —_ _ 

SECONDA SERIE «A ». 

Certificati unitari. 

58 85 119 138 159 173 
190 - 206 220 295 303 357 
379 404 464 514 600 614 
682 703 767 853 883 900 
929 965 1014 1035 1090 1189 

Certificati quintupli. 
1204 1207 1269 1294 1486 1562 
1599 1609 1618 1625 1700 1713 
1735 1737 1786 1843 1866 1870 
1924 1994 = _ — _ 
Certificati decupli. 
2028 2110 2156 2163 2173. 2197 
2198 2206 2216 2228 2284 2470 


Il rimborso delle obbligazioni estratte ed il pagamento degli 
interessi maturati a tutto il 30 giugno 1933 su tutte le obbligazioni, 
saranno effettuati presso le sedi di Genova e Milano dello spett. Cre- 
dito Italiano, a cominciare dal 1° luglio 1933, contro presentazione del 
certificato estratto e della cedola n. 32. ee: 

N. B. Le obbligazioni su elencate cessano di essere fruttifere a 
datare dal 1° luglio 1933. L'importo delle cedole in scadenza dopo tale 
data (33 e seguenti) che venisse indebitamente incassato, verrà trat- 
tenuto all’atto del rimborso delle obbligazioni. 


Genova, 31 maggio 1933-XI. 


p. Istituto per la Ricostruzione Industriale 
Sezione Smobilizzi Industriali 
Gestione S. A. I. Gio. Ansaldo & C. in Liquidazione 
(Servizio obbligazioni Gio. Ansaldo) 
« Ansaldo » S. A. 
(Avviso n. 21455), 
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SOCIETÀ ANONIMA LIDO DEL FINALE 
(in liquidazione) . 
Sede in Torino — Capitale sottoscritto L. 976.000 versato L. 958.000 


Estrazione di obbligazioni. 


Elenco delle obbligazioni da L. 500 caduna al portatore estratte 
il 31 maggio 1933-XI come da verbale pari data del notaio Capella di 
Torino. 


9 13 25 37 42 55 

69 71 73 77 79 85 
155 159 161 171 174 185 
200 231 265 274 291 301 
322 340 342 427 462 488 
537 589 603 632 703 725 
743 801 828 832 869 898 
920 950 955 957 975 1000 
1001 1008 1017 1018 1019 1033 
1054 1107 1166 1174 1188 1189 


Il rimborso dei titoli estratti sarà effettuato presso il liquidatore 
della Società sig. prof. rag. Salvatore Segre, nel suo studio in Torino, 
Corso Siccardi 15, e giusta quanto è stabilito nell’atto di emissione 4 
luglio 1930, rogato Ventre, il rimborso stesso avrà inizio il 30 giu- 
gno 1933 dal qual giorno le obbligazioni estratte cesseranno di essere 
fruttifere. 


Torino 7 giugno 1933-XI. 
Il liquidatore: Salvatore Segre. 


Elenco delle obbligazioni estratte in precedenti estrazioni e non 
ancora pagate: 


111 128 132 143 173 176 
180 205 216 235 254 287 
338 341 348 378 379 389 
392 398 419 438 442 453 
471 480 494 533 544 565 
577 587 608 669 706 724 
767 790 844 848 901 1041 
1043 1045 1055 1124 1127 1147 
1186 — —_ CS —_ —_ 
2 21 63 108 121 138 
152 184 194 220 242 250 
263 273 318 336 337 370 
386 393 395 405 406 426 
452 481 505 511 524 525 
534 536 538 573 595 607 
631 665 694 752 769 773 
783 795 808 862 875 889 
908 927 930 932 1025 1051 
1064 1069 1099 1135 1142. 1152 
36 40 51 57 60 92 
102 120 137 157 177 186 
190 219 229 233 297 307 
309 339 345 346 354 366 
385 388 391 421 456 476 
479 489 559 578 593 601 
644 645 653 660 661 663 
693 695 751 764 799 803 
811 893 894 903 914 915 
1002 1021 1022 1067 1068 1131 
Il liquidatore: Salvatore Segre. 
(Avviso n. 21462). 


COMUNE DI PIACENZA 


Distinta dei titoli del Prestito comunale in obbligazioni 5,50 per 
cento sorteggiati negli anni 1929, 1930, 1931, 1932 e non an: 
cora presentati pel rimborso. 


ESTRAZIONE 1929: 


Serie B: 113; Serie D: 3016, 3635, 3744, 3786; Serie E: 3838, 
4001, 4227, 4333, 4469, 4589, 4593, 4598, 4952, 5033, 5410, 5433, 
5436, 5445, 8279, 8591, 95765, 9787, 11034. 


ESTRAZIONE 1930: 


Serie B: 144; Serie C: 930; Serie D: 3001, 3755; Serie E: 3808, 
3842, 3985, 3989, 4002, 4005, 4279, 4280, 4564, 4567, 5013, 9534, 
9553, 9595, 9732, 9757, 9791, 9793. 


ESTRAZIONE 1981: 


Serie A: 30; Serie C: 971, 979; Serie D: 3721, 3745, 3793; Serie E: 
3807, 3840, 3841, 3930, 3932, 3947, 3960, 3991, 4012, 4057, 4222, 
4299, 4301, 4373, 4375, 4553, 4666, 4672, 4977, 5020, 8706, 9510, 
9517, 9518, 9520, 11421, 11448, 11450. 


ESTRAZIONE 1932: 
Serie C: 702, 2452; Serie D: 3030, 3032, 3311, 3636, 3637; Serie E: 
3836, 3903, 3999, 4298, 4618, 4692, 4724, 5043, 8761, 8769, 9538, 


9544, 9556, 9570, 9792, 11397, 11901, 11984, 11990, 11993, 12000, 
13112, 13203, 13543. 


Piacenza, 1° giugno 1933-XI. 


(Avviso n. 21467). 


SOCIETÀ ELETTRICA DEL VALDARNO 
Sede in Firenze - Capitale sociale L. 330.000.000 


Estrazione di obbligazioni. 


Estrazione di n. 2905 obbligazioni 4.50 per cento sorteggiate 
il 1° giugno 1933 con l’intervento del notaro Gastone Querci, che ne ha 
redatto il relativo verbale per atto pubblico. 


N. 615 TITOLI UNITARI. 


6 8 24 33 54 61 

68 70 75 85 95 96 
102 129 139 147 157 200 
202 207 208 226 231 233 
246 254 255 263 265 274 
301 317 364 368 372 382 
389 402 408 411 412 4168 
435 449 453 459 464 465 
467 468 482 493 500 506 
518 519 523 558 589 600 
621 633 637 640 645 646 
648 651 661 666 671 679 
695 732 735 741 752 754 
757. 762 793 795 797 810 
816 833 835 839 846 873 
882 890 895 898 913 924 
926 960 997 1010 1027 1028 
1035 1045 1049 1054 1055 1065 
1076 - 1096 1102 1121 1126 1133 
1135 1139 1144 1158 1161 1165 
1172 1186 1190 1197 1201 1203 
1229 1235 1244 1249 1255 1260 
1262 1263 1266 1279 1281 1282 
1293 1298 1329 1330 1335 1346 
1366 1384 1392 1407 1464 1483 
1484 1488 1491 1503 1509 1515 
1520 1529 1539 1556 1589 1600 
1607 1613 1615 1621 1625 1626 
1634 1635 1636 1648 1650 1656 
1672 1675 1690 1693 1699 1710 
1711 1718 1720 1739 1759 1773 
1774 1777 1816 1844 1870 1871 
1873 1881 1888 1914 1941 1954 
1964 2000 3202 3204 3212 3217 
3222 3238 3247 3251 3259 3277 
3280 3284 3290 3291 3305 3317 
3324 3326 3336 3337 3340 3341 
3346 3350 3351 3355 3362 3367 
3368 3371 3386 3387 3401 3434 
3435 3436 3441 3459 3467 3476 


3479 
3567 
3635 
3692 
3732 
3825 
3853 
3916 
3953 
4067 
4102 
4184 
4214 
4246 
4298 
4344 
4394 
41460 
4530 
4595 
4681 
4734 
4845, 
4961 
5024 
65056 
5087 
65178 
5228 
5244 


5317. 


5376 
5453 
5476 
5520 
5552 
5617 
5661 
6714 
5805 
5901 
6009 
6048 
6120 
6140 
6192 
8029 
8125 
8156 
8210 
8334 
8383 
8424 
8513 
8591 
8635 
8689 
8724 
8756 
8819 
8857 
8944 
8994 


2009 
2074 
2100 
2132 
2208 
2279 
2311 
2344 
2418 
2497 
2533 
2591 
2659 
2728 
2831 
2893 
2067 
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3490 
3585 
3648 
3694 
3740 
3829 
3858 
3917 
3961 
4070 
4108 
4195 
4218 
42656 
4299 
4354 
4407 
4490 
4535 
4606 
4694 
4747 
4869 
4965 
5030 
5065 
5107 
5179 
5231 
5269 
5321 
5381 
5455 
5482 
5522 
5578 
5624 
5663 
5742 
5838 
5902 
6026 
6071 
6122 
6148 
8007 
8065 
8131 
8158 
8231 


. 8335 


8304 
8437 
8532 
8592 
8637 
8691 
8735 
8767 
8831 
8888 
8947 
8995 


2019 
2075 
2107 
2149 
2243 
2286 
2316 
2347 
2426 
2499 
2542 
2592 
2662 
2733 
2844 
2897 
2971 


3491 
3596 
3650 
3704 
3753 
3841 
3887 
3918 
3971 
4072 
4143 
4207 
4223 
4262 
4319 
4359 
4420 
4494 
4553 
4607 
4700 
4750 
4893 
5003 
5032 
5066 
5117 
6180 
5233 
5271 
5337 
5386 
65464 
5483 
5524 
5586 
5627 
5677 
5752 
5867 
5904 
6027 
6075 
6126 
6153 
8008 
8069 
8137 
8169 
8248 
8354 
8396 
8442 
8533 
8593 
8667 
8695 
8739 
8781 
8834 
8895 
8950 
8998 


3499 
3617 
3659 
3713 
3788 
3843 
3893 


‘ 3923 


3992 
4083 
4157 
4208 
4225 
4263 
4329 
4364 
4438 
4495 
4554 
4637 
4713 
4771 
4901 
5005 
5035 
5072 
5169 
5181 
5238 
5273 
5344 
5404 
5468 
5488 
5539 
5589 
5639 
5685 


5755 


5880 
5939 
6035 
6085 
6129 
6155 
8011 
8111 
8138 
8180 
8252 
8358 


- 8414 


8457 
8551 
8619 
8672 
8698 
8741 
8802 
8842 
8896 
8960 


3516 
3625 
3678 
3721 
3793 
3849 
3905 
3933 
4036 
4098 
4159 
4209 
4228 
4269 
4333 
4366 
4445 
4510 
4564 
4650 
4719 
4790 
4946 
5008 
5052 
5080 
5170 
5201 
5239 
5288 
5345 
5421 
5470 
5490 
5543 
5596 
6654 
5691 
5757 
5885 
5954 
6039 
6094 
6133 
6164 
8012 
8120 
8139 
8196 
8306 
8370 
8416 
8480 
8555 
8624 
8673 
8712 
8751 
8805 
8846 
8926 
8964 


N. 372 TITOLI QUINTUPLI. 


2023 
2076 


2111. 


2176 
2254 
2290 
2320 
2369 
2435 
2617 
2547 
2599 
2689 
2762 
2861 
2924 
2978 


2027 
2083 
2119 
2182 
2263 
2299 
2325 
2372 
2442 
2522 
2568 
2638 
2702 
2787 
2866 
2926 
2980 


2032 
2087 
2126 
2187 
2264 
2301 
2333 
2390 
2473 
2527 
2572 
2639 
2707 


2802 


2881 
2944 
3007 


3017 3022 3025 3032 3041 3045 
3048 3051 3060 3062 ‘ 3076 3090 
3092 3101 3110 3116 3136 3181 
3188 3192. 6205 6215 6220 6228 
6230 6240 6241 6248 6264 6265 
6269 6279 6283 6303 6308 6320 
6321 6324 6337 6338 6358 6374 
6384 6387 6388 6401 6403 6410 
6429 6432 6436 6441 6445 6447 
6452 6453 6456 6458 6462 6487 
6502 6529 6540 6553 8555 6569 
6587 6593 6595 . 6604 6611 6632 
6655 6664 6670 6673 6695 8705 
6711 6721 6726 6727 6735 8737 
6741 6742 6747 6755 6770 6774 
6777 6778 6780 6783 6834 6835 
6840 6850 6865 6884 6894 6902 
6921 6927 6946 6995 7006 7011 
7024 7043 7044 7046 7055 7060 
7062 7067 7099 7108 7107 7108 
7116 7126 7127 7131 7156 7159 
7177 7186 7187 7197 7202 7207 
7221 7226 7246 7247 72566. 7278 
7279 7282 7291 7320 7321 7325 
7342 7349 7356 7393 7409 7410 
7420 7422 7428 7430 7436 7452 
7464 7468 7475 7483 7486 7493 
7505 7506 7511 7529 7530 7572 
7583 7598 7600 7615 7619 7621 
7632 7647 7650 7654 7662 7670 
7683 7712 7714 7726 7733 7741 
7772 7782 7788 7805 7821 7835 
7838 7855 7867 7920 7921 7925 
7939 7943 7945 7948 7950 7961 
7967 7976 7978 9010 9025 9031 
9032 9040 9043 9044 9045 9054 
9057 9069 9071 9076 9108 9110 
9113 9114 9122 9127 9136 9144 
9156 9157 9173 9176 9180 9217 
9234 9239 9242 9245 ‘9250 9271 
9273 9278 9282 9299 9301 9318 
9324 9341 9343 9344 9358 ‘9364 
9383 9384 9412 9420 9422 9456 
9466 9472 9488 9494 9495 9499 
9522 9524 9533 9542 9553 9595 


N. 43 TITOLI DECUPLI. 


9601 9612 9628 9659 9666 9667 
9695 9697 9703 9725 9728 9743 
9744 9745 9755 9765 9773 9782 
9783 9785 9786 9788 9796 9797 
9804 9811 9825 9826 9836 9848 
9876 9878 9879 9894 9918 9920 
9925 9930 9931 9939 9941 9942 
9984 — — — — — 


I suddetti titoli sono rimborsabili alla pari a datare dal 1° lu- 
glio 1933, e se ancora al portatore, potranno essere presentati per il 
rimborso alla cassa sociale, via dei Conti 4, Firenze, ed a tutte le sedi, 
succusali ed agenzie del Credito Italiano, Banca Commerciale Italiana, 
Banco di Roma, muniti di tutte le cedole con scadenza posteriore al 
1° luglio 1933, avvertendo che sarà dedotto dall’importo delle obbliga- 
zioni l’ammotare delle cedole mancanti. 

Se i titoli estratti sono rappresentati da certificati al nominativo 
il rimborso, sarà effettuato rai dalla cassa sociale anzidetta, 
alla quale dovranno essere inviati i titoli per le necessarie annotazioni; 
la cedola invece sarà sempre pagabile agli sportelli bancari richiesti 
dagli intestatari. : 


Obbligazioni estratte precedentemente e non ancora presentate «per il 
rimborso: 


Estrazione 1° giugno 1930: Titoli unitari: 5910, 5921, 5931. 
Titoli quintupli: 7106, 7117. 

Estrazione 1° giugno 1931: Titoli unitari 3325, 3327, 3338 
Titolo quintuplo: 7101. È SaR: 


Estrazione 1° giugno 1932: Titoli unitari: 3314, 3332, 3333, l 
5918 — Titoli quintupli: 7113, 7115, 7118. i 


Firenze, 1° giugno 1933-XI. 


Società Elettrica del Valdarno. 
(Avviso n. 21530). 


SOCIETÀ ELETTRICA DEL VALDARNO 
Sede in Firenze - Capitale sociale L. 330.000.000 


Estrazione di obbligazioni. 


Estrazione di n. 808 obbligazioni 6 per cento sorteggiate il 1° giu- 
gno 1933 con l’intervento del notaro Gastone Querci, che ne ha redatto 
il verbale relativo per atto pubblico. 


N. 27 titoli unitari 1* serie: 


50 105 106 206 226 235 
309 337 356 451 461 475 
539 548 578 612 625 715 
755 845 857 897 970 1065 

1183 1199 1238 —_ — -_ 

N. 16 titoli quintupli 18 serie: 

1309 1319 1323 1331 1356 1410 
1420 1488 1525 1715 1842 1859 
1901 1937 1941 — — — 

N. 10 titoli decupli 1* serie: 

2047 2063 2110 2119 2274 2398 
2410 2469 2468 2491 — — 
N. 27 titoli unitari dit 2* serie: 
2522 2545 2584 2641 2663 2673 
2826 2879 3032 3040 3099 3221 
3249 3300 3441 3453 3498 3513 
3554 3594 3602 3661 3692 3699 
3710 3744 3745 _ — _ 

N. 15 titoli quintupli 2* serie; 

3782 3796 3890 3915 3926 3966 
4109 4124 4182 4242 4273 4279 
4308 4312 4371 — —- — 

N. 10 titoli decupli di 2* serie: 

4650 4770 4866 4870 4892 4895 
4903 4941 4942 4954 — — 
N. 27 titoli unitari di 3* serie: 
5012 5055 5175 5243 5365 5442 
5493 5496 5534 5619 5627 5628 
5653 5668 5721 5742 5828 5834 
5842 5880 5986 6099 6119 6183 
6188 6225 6246 —_ — — 

N. 15 titoli quintupli di 32 serie: 

6261 6364 6484 6498 6505 6519 
6535 6629 6685 6688 6690 6710 
6723 6737 6833 — — — 

N. 10 titoli decupli di 3* serie: 

7005 7109 7241 7249 7270 7363 
7373 7400 7415 7465 — — 


N. 27 titoli unitari di 4* serie: 


7515 7641 7568 7624 7631 7634 
7636 7760 7827 7829 7842 7996 
8011 8088 8099 8121 8238 8259 
8262 8304 8458 8466 8503 8521 
8528 8690 8712 — — — 
N. 15 titoli quintupli di 4* serie: 
8774 8846 8868 8883 8994 9095 
9061 9078 9183 9211 9278 9309 
9338 9385 9446 — — —_ 
N. 10 titoli decupli di 48 serie: 
9503 9529 9569 9572 9576 9613 
9678 9680 9794 9812 — —_ 


I suddetvi titoli sono rimborsabili alla pari, a datare dal 1° lu- 
glio 1933, e, se ancora al portatore, potranno essere presentati per il 
rimborso alla cassa sociale via Dei Conti, 4 Firenze, ed a tutte le sedi, 
succursali ed agenzie del Credito Italiano e della Banca Commerciale 
Italiana, muniti di tutte le cedole con scadenza posteriore al 1° lu- 
glio p. v. avvertendo che sarà dedotto dall’importo delle obbligazioni 
l'ammontare delle cedole mancanti. 

Se i titoli estratti sono rappresentati da certificati al nominativo 
il rimborso, sarà effettuato esclusivamente dalla cassa sociale anzi- 
detta, alla quale dovranno essere inviati i titoli per le necessarie anno- 
tazioni; la cedola invece sarà sempre pagabile agli sportelli bancari 
richiesti dagli intestatari. 


Obbligazioni estratte precedentemente e non ancora presentate 
per il rimborso: 


Estrazione 1° giugno 1930: Titolo unitario 8497. 
Estrazione 1° giugno 1931: Titolo unitario 5712. 
Estrazione 1° giugno 1932: Titoli unitari 8492 e 8506. 


Firenze, 1° giugno 1933-XI. 


Società Elettrica del Valdarno. 
(Avviso n. 21531). 


SOCIETÀ ANONIMA IMMOBILIARE $. FERDINANDO 
Sede in Napoli — Capitale L. 625.000 interamente versato. 


4° Estrazione di obbligazioni. 


Il giorno 5 giugno 1933-XI, nella sede della Società anonima 
immobiliare S. Ferdinando, in Napoli, via Egiziaca a Pizzofalcone 
n. 41-b, con l'intervento del R. notaio Roberto Sanseverino da Napoli 
si è proceduto, in conformità del regolamento di emissione, alla estra- 
zione a sorte delle seguenti obbligazioni della Società: 

‘ 


CERTIFICATI DA N. 10 OBBLIGAZIONI: 


Certificato n. 324 obbligazioni dal n. 1331 al 1340 
Certificato n. 329 obbligazioni dal n. 1381 al 1390 
Certificato n. 339 obbligazioni dal n. 1481 al 1490 


CERTIFICATI DA N. 5 OBBLIGAZIONI: 


Certificato n. 204 obbligazioni dal n. 0416 al 0420 
Certificato n. 219 obbligazioni dal n. 0491 al 0495 
Certificato n. 235 obbligazioni dal n. 0571 al 0575 
Certificato n. 182 obbligazioni dal n. 0306 al 0310 


CERTIFICATI DA N. 1 OBBLIGAZIONI: 


Certificato n. 051 obbligazione n. 0051 
Certificato n. 060 obbligazione n. 0060 


Certificato n. 066 obbligazione n. 0066 
Certificato n. 074 obbligazione n. 0074 
Certificato n. 075 obbligazione n. 0075 
Certificato n. 089 obbligazione n. 0089 
Certificato n. 093 obbligazione n. 0093 
Certificato n. 101 obbligazione n. 0101 
Certificato n. 107 obbligazione n. 0107 
Certificato n. 113 obbligazione n. 0113 


Il rimborso dei titoli estratti avrà luogo dal 1° luglio 1933 presso 
la sede sociale. 


Napoli, 5 giugno 1933-XI. 
L’amministratore delegato: (firma illeggibile). 
(Avviso n. 21552). 


SOCIETÀ ANONIMA 
DELLA STRADA FERRATA DI BIELLA 


Sede in Torino, via Fabro n. 7 
Capitale emesso e versato L.10.000.000 - €. P. E. Torino n. 98 


Estrazione di obbligazioni. 


Azioni di capitale estratte il 5 giugno 1933 rimborsabili in L. 500 
dal 7 luglio 1933 in Torino presso l’Istituto di San Paolo e la Banca 
Pellegrini & C., in Biella presso la Banca G. Sella & C. 


AZIONI DI 18 EMISSIONE 


9 311 424 476 519 541 
662 679 812 910 947 969 
1052 1110 1177 1185 1191 1206 
1274 1284 1345. 1461 1504 1510 
1612 1622 1717 1754 1786 1851 
1890 1952 1986 1992 2033 2115 
2150 2248 2373 2398 2414 2426 
2482 2541 2549 2551 2592 2595 
2615 2698 2723 2725 2786 2793 
2854 2879 2893 2952 2985 3073 
3111 ‘3115 3142 3186 3301 3310 
3337 3361 3367 * 3463 3472 3535 
3563 3581 3732 3800 3804 3862 
3869 3873 ‘3875 3912 3957 4097 
4156 4158 4180 4228 4256 4292 
4297 4346 4405 4443 4452 4598 
4599 4701 4776 4844 4869 5109 
5156 5211 5260 5283 5318 5329 
5341 5398 5401 5424 5442 5487 
5556 5615 5702 5781 5804 5896 
5912 5929 5982 6027 6077 6112 
6205 6212 6306 6410 6578 6635 
6646 6756 6853 6857 6873 6876 
6908 6967 7023 7118 7124 7146 
7155 7207 7233 7280 7308 7499 
7512 7531 7532 7604 7646 7706 
7713 7952 7958 8130 8146 8277 
8329 8361 8378 8383 8399 8487 
8488 8497 8509 8608 8630 8675 
8695 8776 8785 8810 8854 8883 
8955 8982 8993 9014 9035 9130 
9226 9291 9295 9319 9331 9491 
9516 9519 9523 9649 9730 9777 
9896 9967 — nni —_ — 

AZIONI DI 2 EMISSIONE. 
Certificati unitari: 

15 30 93 111 132 143 
161 222 397 406 407 422 
430 502 522 557 562 563 
566 539 620 623 630 660 


685 688 775 809 826 829 
879 923 979 1024 . 1095 1109 
1110 1160 1194 1213 1216 — 
Certificati quintupli: 
1257 1267 1369 . 1371 1399 1406 
1450 1493 1494 1523 1527 1555 
1643 1717 1799 1806 1857 1917 
1942 1962 1966 — —_ _ 
Certificati decupli: 
2046 2050 2084 2114 2178, 2215 
2238 2260 2293 2324 2424 2460 
2490 2495 — _ Ra = 


Azioni estratte precedentemente e non presentate per il rimborso. 


Azioni di 13 emissione: (Prescritte: Estrazione 1901, n. 3451 — 
Estrazione 1912, n. 7226, 7578 — Estrazione 1913, n. 1934, 1936, 
7101 — Estrazione 1914, n. 7100 — Estrazione 1918, n. 10000 — 
Estrazione 1919, n. 7097 — Estrazione 1926, n, 7085 (rimborsabili 
in L. 450) — Estrazione 1981, n. 505, 4557, 6398 — Estrazione 1932, 
n. 534, 1160, 4914, 9053, 9790, 9936, 9978. 


Azioni di 2 emissione: Certificati unitari: Estrazione 1931, 
n. 756 — Estrazione 1932, n. 150, 306, 487, 587, 834, 893 — Certifi- 
cati quintupli: Estrazione 1931, n. 1720 — Estrazione 1932, n. 1728. 


N. B. Le azioni ed i certificati rimborsati vengono sostituiti con 
azioni e certificati di godimento. 


(Avviso n. 21571). 


ENTE AUTONOMO 
FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE DI MILANO 


Estrazione di obbligazioni. 


A risultanza dell’atto 8 giugno 1933-XI, notaio Vottoni di Milano, 
n. 5897 di rep. vennero sorteggiate n. 300 obbligazioni della predetta 
Società e precisamente i seguenti titoli: 


UNITARI: 

57 463 659 780 929 1042 
1047 1161 1225 1323 1443 1527 
1582 1603 1617 1938 1942 1994 
2096 2219 2270 2297 2358 2397 
2484 _ =s = ara — 

QUINTUPLI: 
2736 2781 2989 3013 3179 3286 
3524 3595 3752 3802 3809 3891 
3952 3969 3979 = = > 
DECUPLI: 
4059 4207 4260 4296 4336 4577 
4686 4817 4842 4912 use _ 


DA VENTICINQUE OBBLIGAZIONI: 


5020 5055 5190 5380 — _ 
Le obbligazioni portate dai titoli suindicati saranno rimborsabili 
a partire dal 1° luglio 1933 XI a norma delle condizioni di emissione, 


presso le casse della Banca Commerciale Italiana, 


Elenco dei titoli precedentemente estratti e non presentati per il 


Ì rimborso: 


Unitari: 62, 76, 384, 699, 734, 1779, 1780, 1946, 2114, 


2143, 
2202, 2362, 2379. i 
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Quintupli: 2550, 2587, 2641, 2672, 2923. 
Decupli: 4387, 4427, 4641, 4738. 
Da 25 obbligazioni: 5294. 


Il Consiglio di amministrazione 
(Avviso n. 21611). 


COMUNE DI FONTANETO D'AGOGNA 


Elenco delle obbligazioni del prestito di L. 210.000 
emesso nel 1933 - Estratte il 30 aprile 1933. 


Nella prima estrazione eseguita il 30 u. aprile nelle forme di rito 
ed in conformità del piano di ammortamento relativo al prestito di 
L. 210.000, emesso in obbligazioni dal Comune nell’anno in corso per la 
riforma e l'ampliamento dell’edificio scolastico del capoluogo, vennero 
estratte le seguenti obbligazioni; 


195 


le quali sono rimborsabili al valore nominale dalla tesoreria consor- 
ziale di Borgomanero a partire dal 1° luglio p. v. 


044 


Fontaneto d’Agogna, .1° giugno 1933-XI. 
Il Podestà: N. Teruggi. 
(Avviso n. 21706). 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Estrazione delle obbligazioni del prestito di L. 2.500.000. 


Si notifica per norma degli interessati, che, in base al relativo piano 
di ammortamento del Prestito di L. 2.500.000, oggi stesso si è proce- 
duto alla sesta estrazione di obbligazioni da rimborsarsi dal cassiere 
comunale (Cassa di Risparmio di Ferrara) a datare dal 30 giugno 1933 
e che sortirono i numeri: 


18 50 94 123 125 150 
173 190 191 212 230 268 
271 292 359 368 379 383 
421 442 445 583 586 598 
611 613 633 644 701 732 
744. 769 802 811 836 859 
869 885 890 891 903 909 
913 957 974 993 10165 1080 

1105 4119 1135 1140 - 1156 1158 
1212 1227 1344 1374 1396 1417 
1432 1434 1508 1511 1582 1598 
1643 1659 1673 1760 1775, 1794 
1828 1874 1952 1990 2005 2036 
2047 2064 2075 2126 2127 2193 
2233 2268 2320 2330 2343 2381 
2389 2404 2417 2462 2474 2535 
2555 2567 2586 2592 2596 2613 
2627 2654 2661 2680 2682 2701 
2742 2770 2861 2870 2878 2886 
2953 3036 3094 3117 3128 3226 
3239 3252 3328 3334 3356 3400 
3412 3436 3481 3491 3505 3510 
3549 3560 3571 3582 3610 3617 
3634 3651 3682 3692 3697 3718 
3741 3772 3796 3814 3872 3883 
3925 3935 3966 3969 3990 4027 
4030 4051 4080 4116 4121 4212 
4214 4215 4221 4245 4260 4262 
4276 4281 4330 4372 4399 4436 
4450 4468 4486 4491 4504 4555 
4623 4645 4713 4714 4718 4739 

4824 4833 4443 4838 4872 


4805 


4879 4923 4952 4964 4971 4973 
5000 _ — —_ _ _ 


Dalla residenza municipale, 31 maggio 1933-XI. 
Il podestà: Renzo Ravenna. 


Il segretario generale: Natale Santandrea. 


(Avviso n. 21740). 


TIPOLITOGRAFIA ALMASIO 


Società anonima - Sede in Intra 


Estrazione di obbligazioni. 
. Col giorno 1° luglio 1933, sono rimborsabili le seguenti obbliga- 
zioni estratte il 1° corrente. 


Certificato n. 016 da 1 obbligazione 
Certificato n. 005 da 5 obbligazioni. 
Certificato n. 015 da 10 obbligazioni. 


. Il consigliere delegato: Oreste Torretta. 
(Avviso n. 21749). 


SOCIETÀ DEI SYLOS DI VENEZIA 


Società anonima - Sede in Venezia. 


Rimborso di obbligazioni 4- per cento estratte. 


. _Bi avvisano i portatori delle obbligazioni della Società dei Sylos 
di Venezia, che vennero estratte per il rimborso alla pari in L. 500 
(cinquecento) cadauna le seguenti obbligazioni: 


42 360 417 430 615 618 
648 761 855 966 876 882 


955 _ _ _ _ _ 


Il rimborso dei titoli estratti avrà luogo a Venezia presso la Sede 
Sociale a S. Marco, Calle Larga n. 410, a partire dal 30 giugno corrente 
dal quale giorno cesserà il godimento degli interessi per le obbliga- 
zioni estratte. 

Il Consiglio d’amministrazione: 
(Avviso n. 21751). 


STABILIMENTO DI ARTI GRAFICHE LUIGI SALOMONE 


Società anonima — Capitale L. 1.300.000 interamente versato 
Sede in Roma, via XX Settembre n. 98 


Estrazione di obbligazioni. 


Si comunica ai possessori delle obbligazioni al portatore che in 
conformità del mandato ricevuto (assemblea straordinaria generale 
del 25 aprile 1931, il Consiglio di amministrazione nella seduta del 
1° giugno 1933 ha proceduto alla estrazione di n. 8 obbligazioni. 
I numeri delle obbligazioni estratte sono i seguenti: 


33 105 101 12 104 
84 102 — — —_ — 


.. 1 possessori delle obbligazioni estratte possono presentarsi col 
titolo presso la Società per il rimborso. 


Roma, 14 giugno 1933-XI. 


Il Consiglio d’amministrazione 
(Avviso n. 21782). 


Prezzo L. 0,45 


(5111122) - Roma, 1933-XI - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


Supplemento ordinario alla ‘° Gazzetta Ufficiale ,, n. 149 del 28 giugno 1933 - XI 


UFFICIALE 


DECRETO MINISTERIALE 6 giugno 1933. 


Approvazione del nuovo testo dell’Allegato I 
alla Convenzione internazionale per il tra- 


sporto delle merci per ferrovia (C.I.M.). 


2. î Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 149 del 28 giugno 1938 - Anno XI 


DECRETO MINISTERIALE 6 giugno 1933. 

Approvazione del nuovo testo dell'Allegato I alla Conven- 
zione internazionale per il trasporto delle merci per ferrovia 
(C.I.M.). 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto l’art. 3 della legge 14 aprile 1927, n. 784, con la quale 
viene approvata la Convenzione internazionale per il tra- 
sporto delle merci per ferrovia (O.I.M.); - 

Visto il proprio decreto n. 3787 del 16 giugno 1931; 

Viste le modificazioni ed aggiunte che la Commissione dei 
periti di cui l’art. 60 della Convenzione internazionale per 
il trasporto delle merci per ferrovia, ha apportato alle « Pre- 
scrizioni relative agli oggetti ammessi al trasporto sotto de- 
terminate condizioni » contenute nell’Allegato I della Con- 
venzione stessa; 

Sentito il Consiglio di amministrazione; 


Decreta : 


Le « Prescrizioni relative agli oggetti ammessi al trasporto 
sotto determinate condizioni » contenute nell’Allegato I della 
Convenzione internazionale per il trasporto delle merci per 
ferrovia, approvate con la legge 14 aprile 1927, n. 784, e suc- 
cessivamente modificate col citato nostro decreto del 16 giu- 
gno 1931, sono abrogate e sostituite con le analoghe prescri- 
zioni allegate al presente decreto. 


Queste prescrizioni entreranno in vigore il 1° luglio 1933. 
Roma, addì 6 giugno 1938 - Anno XI 


Il Ministro: Craxo. 


ANNDXE I (article 4). 


Prescriptions relatives aux objets admis au transport 
sous certaines conditions. 


(Terte issu des délibérations d'octobre 1932 de la Commission 
d'’erxperts de l’Annere I). 


Observation préliminaire. 


1 — Les marchandises inscrites dans l’Annexe I doivent 
étre désignées dans la lettre de voiture sous la dénomination 
admise dans l’Annexe. Cette'dénomination doit ètre souli- 
gnée en rouge. 

2 — Les objets qui, rentrant dans la détinition des Classes 
1, II et VI, n’y sont pas dénommés, sont exclus du trans- 
port. Les objets qui, rentrant dans la définition des Classes 
III, IV et V, n’y sont pas dénommés, sont admis au trans- 
port sans condition. 

3 — Les matières énumérées dans l’Annexe I peuvent 
étre emballées en commun: 

a) avec des objets qui ne sont pas menutionnés daus 
lAnnexe I, à la condition que ladite Annexe l’autorise; 

b) avec d’autres matières Gnumérées dans }Annexe I, 
à la condition que pour chacune de ces matières, emballées 
en commun, ledit emballage en commun soit expressément 
autorisé par les conditions de transport respectives. 


3a — Les matières énumérées dans l’Annexe I peuvent 
étre chargées dans un mèéme wagon ensemble ou avec d’au- 
tres objets, è moins que l’Annexe I ne l’interdise. 


4 — En tant que l’Annexe I ne contient pas de prescrip- 
tions contraires, l’acceptation au transport en grande vitesse 
des objets énumérés dans l’Annexe I n’est soumise è aucune 
restriction. 

5 — En tan que les perscriptions ci-après prévoient l’ap- 
position d’une étiquette conforme aux modòàles prévus par 
l’Annexe I (voir è la fin), la fixation, par l’expéditeur, de 
ces étiquettes sur les colis se fera de préférence en les col- 
lant ou en ies fixant d’une autre manière appropriée; ce 
n’est qu’au cas où la nature des colis ne le permettrait pas 
qu’elles seraient collées sur des cartons ou tablettes soli- 
dement attachés aux colis. Aux lieu et place des étiquettes, 
les expéditeurs peuvent apposer sur les colis des signes 
indélébiles qui correspondent exactement aux modòles 
prescrits. 


6 -— Pour les envois de marchandises qui doivent étre 
munis d’étiquettes ou de signes conformes aux modòles 
nos 1, 1 a, 2, 2a, 3, 4, 5 et 10, des étiquettes du méme 
modéle doivent étre apposées, avant le commencement du 
chargement, sur les deux còtes des wagons. 

Les colis faisant partie de chargements complets de mar- 
chandises sujettes à l’apposition d’étiquettes conformes aux 
modèles nos 4, 5 et 10 sont exemipts de cette règle à con- 
dition que l’on appose des étiquettes du méme modèle sur 
les deux còtés du wagon. 


© — En tant que l’Annexe I prescrit des inscriptions sur 
les emballages, celles-ci doivent étre rédigées en une des 
langues officielles du pays expéditeur. En outre, l’expéditeur 
devra joindre è l’inscription une traduction frangaise, al- 
lemande ou italienne, à moins que les tarifs internationaux 
ou les accords spéciaux conclus entre les administrations 
ferroviaires ne contiennent une disposition cotraire. 


CLASSE I. 
MATIERES SUJETTES A L'EXPLOSION. 
La. — ExPLOSIFS DE MINE 0U DE TIR 1). 
Ne sont admises au transport que les matières suivantes: 
A, EXPLOSIFS 2). 
ler groupe. 
EXPLOSIFS POUVANT ÉTRE TRANSPORTÉS COMME EXPÉDITIONS PARTIELLES. 


8 — 1° La nitrocellulose (fulmi-coton, coton nitré pour 
collodion), à savoir: 

a) sous forme douate et non comprimée : 

a) contenant au moins 25 % d’eau (75 parties de ma- 
tières sèches et 25 parties d’eau) cu au moins 25 % d’alcool 
(alcool éthylique, propylique, butylique, amylique) ou d’al- 
cool et d’eau; ou d’un mélange desdits alcools et de cam- 


1) Les substances non utilisées en vue du tir ou pour provoquer 
les explosions, que le contact d'une flamme ne peut faire détoner et 
qui ne sont pas plus sensibles au choc ou è la friction que le dini- 
trobenzol, ne rentrent pas dans les explosifs au sens des présentes 
dispositions, 

En ce qui concerne l’expédition d’une de ces substances, l’'ex- 
péditeur doit certifier dans la lettre de voiture: « Cette matière 
satisfait aux conditions de l’annotation 1) de la Classe 1» de l’An 
nexe I à la C. I, M. a. 

2) Dans les explosifs, la nitroglycérine peut étre remplacée en 
tout ou en partie par du nitroglycol ou de la dinitrochlorhydrine 
ou par un mélange nitré de glycérine et sorbite ou par un mélange 
nitré de glycol ou chiorhydrine et sorbite ou par un mélange nitré 
de glycérine, sorbite, glycol ou chlorhydrine, dans les trois der- 
niers cas avec une addition de dyphénylamine. 


N 


phre (75 parties de matières sèches et 25 parties d’alcool, 
d’alcool et d’eau, ou d’un mélange d’alcool et de camphre); 
b) avec jusqu'à 12 % d’azote dans une proportion de 
75 parties de nitrocellulose séche pour au moins 25 parties 
de xylol. 
b) comprimée, contenant au moins 15 % d’eau (85 par- 
ties de matière sèche et 15 parties d’eau). 

La nitrocellulose doit satisfaire aux conditions de sta- 
bilitt suivantes: 

La nitrocellulose chauffée pendant deux heures è une 
température de 132° C ne doit pas dégager plus de 3 centi- 
mètres cubes d’oxyde d’azote pour 1 gr. de nitrocellulose; 
la température d’intiammation doit étre supérieure à 180° C. 


9 — 2° Les corps nitrés organiques, à savoir: 

a) le trinitrotoluol, le hexanitrodiphénylamine et l’acide 
picrique; 

b) en quantités isolées n’excédant pas 500 gr. et d’un 
poids net total de 5 kg correspondant è un poids brut de 
15 kg au plus: 

les corps nitrés qui ne sont pas plus d’angereux que 
l’acide picrique, comme préparations pour des buts scienti- 
fiques et pharmaceutiques, 


10 — 3° Eeplosifs à base de nitrate d’ammoniaque, à savoir 
ceplosifs à base de nitrade d’ammoniaque non gélatineue 
et caplosifs è base de nitrate d’ammoniaque gélatineue (gé 
latinés avec de la dinitrochlorhydrine ou du dinitroglycol) . 

à la condition toutefois qu’ils puissent éètre entre 
posés pendant 48 heures è une température de 75° C sans 
dégager d’oxyde d'azote et ne soient pas plus dangereux 
nu choc, au frottement ou è l’inffammation avant cu après 
l’emmagasinage que l’explosif de comparaison, de la com- 
position suivante: 80 pour cent de nitrate d’ammoniaque, 
12 pour cent de trinitrotoluol, 4 pour cent de farine de 
bois et 4 pour cent de nitroglycérine. Ces explosifs doivent, 
‘d’après les prescription du pays expéditeur, pouvoir étre 
expédiés aux conditions les moins rigoureuses pour les 
explosifs. 


11 — 4° Les poudres de mine lentes analogues à la poudre 
noire et de la composition suivante: 
mélange de 70 è 75 pour cent de nitrate de soude, dont 
jusqu’è 20 pour cent de la totalité de l’explosif peuvent 
ètre remplacés par du nitrate de potasse, 9 è 11 pour cent 
de soufre et 10 à 15 pour cent de houille ou de lignite, à 
la condition que, d’après les prescriptions du pays expé- 
diteur, elles puissent étre expédiées anx condition les moins 
rigoureuses pour les explosifs. 


Ma 2e groupe. 


EXPLOSIFS QUI NE PEUVENT ÉTRE TRANSPORTÉS QU'EN WAGONS COMPLETS. 


a) Les corps nitres organiques qui, emmagasinés pendant 
48 heures è une température de 75° C, n’offrent aucune 
variation de poids, et qui, sonmis au choc, au frottement 
ou à l’inflammation, ne sont pas plus dangereux: 

insolubles dans Veau — que la tétranitrométhy1- 
aniline 1) 


solubles dans l'eau — que la trinitrorésorcine. 


b) Les emplosifs chloratés et perchloratés (mélanges de 
chlorates ou de perchlorates, alcalins ou alcalino-terreux, 
avec des combinaisons riches en carbone, telles que charbon, 


1) La tétranitrométhylaniline peut étre transportée en expédi- 
tions partielles par quantités n'excedant pas 200 kg., cmballée dans 
des caisses contenant iout au plus 25 kg. chacune. 


hydrocarbures, résines, huiles, hydrocarbures aromatiques 
nitrés, farines végétales, sels inorganiques et autres sembla- 
bles), à la condition que, d’après les prescriptions du pays 
expéditeur, ils soient admis au transport par chemin de fer. 

Les mélanges chloratés ne doivent renfermer aucun sel 
ammoniacal. Les explosifs, lorsqu’ils sont soumis au choc, 
au frottehent ou à Vinfiammation, ne doivent pas étre 
plus dangereux qu’un explosif chloraté eontenant les élé- 
ments suivants: 80 pour cent de chiorate de potasse, 10 pour 
cent de dinitrotoluol, 5 pour cent de trinitrotoluol, 4 pour 
cent d’huile de ricin et 1 pour cent de farine de bois. 

c) Le tétranitrate de pentaerythrite (nitropentaerythrite) 
finement cristallisé et uniformément humecté avec 30 pour 
cent d’eau. 

d) La poudre noire (mélange de nitrate de potasse ou de 
nitrate de soude, de soufre et de charbon de bois) sous 
forme «de poudre en grains, de poudre comprimée ou de 
pulvérin, qui n’est pas plus dangereuse au choc, au frotte- 
mente ou à l’inflammation que la pondre de chasse moulue 
la plus fine de la composition suivante: 75 pour cent de 
nitrate de potasse, 10 pour cent de soufre et 15 pour cent 
de charbon de bourdhine, à la condition que, d'après les 
prescriptions du pays expéditeur, elle soit admise au trans- 
port par chemin de fer. | 

e) Les dynamites et explosifs analogues à la dynamite è 
la condition que, d’après les prescriptions du pays expé- 
diteur, ils soient admis au transport par chemin de fer. 

Ces dynamites ne doivent pas étre plus dangereuses que 
la gélatine explosive avec 93 pour cent de nitroglycérine. 


B. POUDRES DE TIR. 


11 b Jer_ groupe. 


POUDRES DE TIR SUSCEPTIBLES D'ÉTRE TRANSPORTÉES COMME 
EXPÉDITIONS PARTIELLES, 

à savoir: 

Poudres de nitrocellulose gélatinées et à faible fumée et 
poudres de nitrocellulose renfermant de la nitroglycérine è 
l’exclusion de pondres en poussier ou des poudres poreuses, 
à la condition que, d’'après les prescriptions du pays expé- 
diteur, elles puissent étre expédiées aux conditions les moins 
rigoureuses pour les explosifs. 


lle De groupe. 


POUDRES DE TIR QUI NE PEUVENT ÉTRE TRANSPORTÉES QU’EN 
WAGONS COMPLETS, 

à savoir: 

a) Poudres de nitrocellulose gélatinées et à faible fumée 
ne répomlant pas à toutes les conditions aurquelles doivenl 
satisfaire les poudres du 1er groupe. 

b) Poudre de nitrocellulose non gélatinées et à faible 
fumie (dites poudres mélangées). 

c) ‘Poudre noire (comprimée ou granulée) et poudres si- 
milaires utilisées pour le tir. 

Les poudres de tir 6numérées sous a) et 3) doivent avoir 
la méme stabilité que celle qui, d’après les prescriptions du 
pays expéditeur, est exigée pour les poudres de tir du 
Jer groupe. 


Conditions de transport. 


A. - Emballage. 

12 — (1) La nitrocellulose dénommée, sous A, 1er groupe, 
1° a) et 1° Db) doit étre renfermée dans des récipients en boix 
forts, étanches et bien fermés, imperméables à Peau ou è 
l’alcool, ou dans des récipients en fer-blans, en zine ou en 
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aluminium (caissettes), ou dans des tonneaux en carton r'é- 
sistants et imperméables ou dans des tonneaux en fer revè- 
tus à l’intérieur d’une couche de zine cu de plomb. Les cais- 
settes et les tonneaux en fer doivent éire étanches et munis 
d’une fermeture hermétique pouvant céder è une pression 
intérieure. Les caissettes doivent è leur tour étre solidement 
emballées soit isoltment, soit à plusieurs ensemble, dans de 
fortes caisses en bois, avec de la paille, du papier ou d’autres 
matières souples de ce genre remplissant bien tous les espa- 
ces vides. En ce qui concerne les récipients en bois et les 
tonneaux en carton, l’imperméabilité è l'eau et à Valcool 
doit étre assurte au moven d’un revètement intérieur sufti- 
samment étanche, par exemple au moyen de feuilles de zine 
ou d’une couche ininterrompue de papier paraffiné. 


13 — Le trinitrotoluol doit étre solidement emballé daus 
de forts récipients en bois, étanches et bien fermés. Au lieu 
de récipients en bois, on peut aussi employer des tonneanx 
en carton résistants et imperméables. 

Le trinitrotoluol dit liquide peut éètre amballé non seule- 
ment duns de forts récipientes en bois étanches et bien 
fermés, mais aussi dans des récipients en fer; ceux-ci doi. 
vent avoir une fermeture absolument hermétique, qui puixse 
céder, en cas d’incendie, è la pression des gaz qui se déga- 
gent dans l'interieur du recipient. 

14 — L'acide picrique et l'heranitrodiphénylamine doivent 
ètre solidement emballés dans des récipients en bois rési. 
stants, étanches et bien fermés. An lieu de récipients en 
bois, on pent aussi employer des tonneaux en carton rési- 
stants et imperméables. Le matiéres contenant du plom) 
(mélanges ou combinaison) doivent étre exelues de Pembal. 
lage de l’acide picrique. 


15 — Les corps nitrés organiques dénommés sous A. 
Jer groupe, 2° b) — chiffre marginal 9 — doivent étre bien 
emballés dans des récipients en verre ou en grès, et ceux-ciì 
doivent à leur tour étre bien emballés dans des récipients 
en bois fort, étanches et fermant bien. 


15 a — Les poudres de tir dénomméces sous B, 1 groupe, 
doivent étre emballées comme suit: 

Les poudres à base de nitrocellulose contenant de la nitro- 
qlycérine doivent étre renfermées dans des buîtes en fer- 
blane ou en carton ou dans des sachets, en tissu serré et 
paraffin6, bien fermés, rangés soit isolément, soit à plusieurs, 
et convenablement immobilists dans une forte caisse en bois, 
bien fermée et parfaitement étanche da fagon è éviter toute 
perte du contenu. Sil s'agit de poudres en bàtons, en fils, en 
bandes ou en petites plaques, le premier emballage dans les 
buîtes ou dans les sachets n'est pas n'écessaire, mais alors 
lì» caisse doit étre complétement revétue è l’intérieur d'un 
tissu on papier paraffiné on hmilé. 

Au lieu des caisses en bois Lon peut aussi utiliser de forts 
tonneaux en carton résistants, imperméables et bien fermés. 
Dans ce cas, le premier emballage dans des boîtes ou dans 
des sachets, ainsi que le revétement, en papier, ou en tissu, 
à l’intérieur du récipient ne sont pas nécessaires. 

Les poudres à base de nitrocellulose yélatinée doivent ètre 
renfermées dans des boîtes en carton ou en fer-blanc ou en 
fer zingué munies d’une fermeture hermétique pouvant tou- 
tefois céder à une pression intérieure. 

Ces boîtes doivent étre rangées, soit isolément, soit à plu- 
sieurs, dans une caisse en bois d’une facon analogue à ce 
qui à été prescrit pour les poudres à base de nitrocellulose 
coutenant de la nitroglycérine. 

15 b — L’emballage des erplosifs au nitrate d’ammoniaque, 


des poudres de mine lentes anologues à la poudre noire, des 
corps nitris organiques dénommés sous A, 2e groupe, a), des 
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explosifs chloratés et perchloratés, du tétranitrate de pen- 
thaerytrite, de la poudre noire, des dynamites et des eaplo- 
sifs analogues à la dynamite, de méme que des poudres de 
tir dénommées sous B, 2e groupe, s’effectue conformément 
aux prescriptions du pays expéditeur. 


16 — (2) Le poids brut d’un colis contenant des matières 
dénommées sous A, 1er groupe, 1° et 2° a) et des matières 
dénommées sous B, 1er groupe, ne doit pas dépasser 120 kg. 
SUI s'agit de caisses; lorsqu'il s'agit d’emballage dans des 
fiits susceptibles d'étre roulés, le poids brut de 120 kg. est 
admis pour l’acide picrique et pour l’Reranitrodiphénylamine 
et celui de 300 kg. pour les matiéres dénommées sous A, 
ler groupe, 1° et pour le trinitrotoluol. 


17 — (3) Tout colis renfermant des erplosifs ou des pou- 
dres de tir du 1 groupe doit ètre muni d’une étiquette con- 
forme au modéle n° 1. Tout colis renfermant des ezplosifs 
on des poudres de tir du 2e groupe doit étre muni d’une 
Gtiquette conforme in modéle n° La. 

En ountre, les colis contenant de l’ecide picrique doivent 
porter Vinseription en caracteres. rouges bien  apparents 
« Acide picrique ». 


3. - emise an transport, 


iS -- Hl est interdit de remettre au transport en grande 
vitesse: Les erplosifs et les pondres de tir du 2 groupe. 
Ne peuvent. non plus ètre remis au transport comme expé- 
ditions partielles en grande vitesse le autres explosifs de 
la classe 1a. 
Nont exceptés de cette interdiction : 
1° les ewplosifs au nitrate d’ammoniaque (A, 1e grou- 
39), 
2° le trinitrotoluol [A, 1er groupe, 2 a)], 
3° les poudres de tir du 1er groupe (B, ler groupe). 


n 


pe, 


C. - Lettres de voiture. Attestations. 


19 — (1) La désignation de la marchandise doit étre en- 
cadrée: 

a) une fois en rouge en ce qui concerne les explosifs et 
les poudres de tir du 1er groupe, 

b) deux fois en rouge en ce qui concerne les ezplosifs et 
les poudres de tir du 2e groupe. 

(2) La lettre de voiture accompagnant des eaplosifs et des 
poudres de tir du 1et groupe doit porter une attestation d’un 
chimiste agréé par l’autorité compétente ou de l’autorité de 
monopole ainsi concue: « Explosif du ie groupe —- Exami- 
né », 00 « Poudre de tir du 1er groupe — Examinée ». 

En outre, pour tous les envois de matiéres dénommées 
sous A, 1er groupe, 1° et 2, cu dénommées sous B, 1er groupe, 
l’expéditeur doit certifier dans la lettre de voiture: « L’em- 
ballage est conforme aux prescriptions de l’Annexe I à la 
C. I. M. ». Pour tous les envois de matières dénommées 
sous A, e groupe, 8° et 4°, V’expéditenr doit certifier dans 
la lettre de voiture: « L’emballage est conforme aux pres- 
criptions du pays expéditeur ». 

(3) Les règles suivantes doivent étre observées pour les 
cuplosifs et les poudres de tir du 2e groupe : 

a) Les lettres de voiture porteront, outre les marques et 
numéros, le nombre, Pespèce des récipients et l’indication 
du poids brut de chaque récipient. 

») L’espéditenr doit certitier dans la lettre de voiture 
ce qui suit: « La nature et l’emballage des explosifs répon- 
dent aux prescriptions du pays expéditeur ». En outre, tout 
envoi de cartouches de dynamite doit étre accompagné d’un 
vertificat de provenance légalisé, établi par le fabricant, et 
d'une attestation d’un chimiste agréé par l’autorité compé- 
tente ou de l’autorité de monopole, certifiant que le con. 


ditionnement et l’emballage sont conformes aux prescrip- 
tions. 

-(4) Lorsqu’un expéditeur autre que la fabrique d’origine 
remet au transport ultérieur un envoi complet ou une par- 
tie d’envoi, pour lequel une attestation dans la lettre de 
voiture est prescrite, l’attestation peut étre omise, à condi- 
tion que le nouvel expéditeur déclare dans la lettre de voi. 
ture que l’envoi est identique à l’envoi d'origine, ou que 
ses différentes parties proviennent de l’envoi d’origine, qui 
a été vérifié et pour lequel l’attestation a été délivreé, et que 
l’emballage d’origine n’a pas été changé. La preuve de ce 
qui précède peut étre exigée. 

L’attestation è ce sujet dans la lettre de voiture doit étre 
libellée comme suit: « Contenu et emballage identiques à 
l’envoi d’origine ». 

(5) Les preseriptions l6gales particulières aux Etats con- 
tractants sur le territoire desquels doit étre acheminé le 
transport déterminent les autres attestations qui pourraient 
encore étre nécessaires. 


DD. - Matériel de transport. 


20 — (1) Les ezplosifs de toute nature doivent étre trans- 
portés dans des wagons è marchandises couverts, 

(2) Les eaplosifs et les poudres de tir du 2e groupe sont 
soumis aux prescriptions suivantes : 

a) On ne peut employer que des wagons pourvus d’ap- 
pareils de choc et de traction è ressorts, à toiture forte et 
solide, ne présentant pas de fissures, munis de portes fer- 
mant bien et dépourvus, si possible, d’appareils de freinage. 

b) Les wagons dans l’intèrieur desquels se trouvent en 
saillie des clous en fer, des vis, écrous, etc., ne peuvent 
étre employés. 

e) Les portes et les fenétres des wagons doivent bien 
fermer et doivent toujours étre tenues fermées. 


(3) Les wagons dont les paroix ou la toiture sont recon- 
vertes de plomb ne doivent pas étre employés pour le trans- 
port de l’acide picrique. 


KR. - (hargement et autres prescriptivns. 


21 — (1) Les eeplosifs ne doivent pas ètre chargés eusem. 
ble dans le méme wagon, 

avec les pièces d’artifice pour signana (classe È D, 3°), 

avec les amorces détonantes (classe I b, 5° A), 

avec les capsules à sondage (classe I b, ©° B), 

avec les méches détonantes instantanées (classe I b, 5° C), 

avec les munitions de la classe I b dénommées sous 11°. 

Les explosife et les poudres de tir du 2e groupe ne doi- 
vent pas étre chargés ensemble dans le méme wagon, 

avec les liquides combustibles (classe TII a) du grow. 
pe Al. 

. (3) IL est interdit de charger des matières contenant du 
plomb (mélanges ou combinaisons) dans un méme wagon 
avec de l’acide picrique. 

(3) Le chargement des ezplosifs et poudres de tir du 
de groupe est encore soumis aux règles suivantes : 

a) Les récipients doivent étre placés dans les wagons 
de telle sorte qu’ils soient garantis contre tout frottement, 
cahot, heurt, renversement et chute des couches supfrieures 
du chargement. Les tonneaux, notamment, doivent ètre pla- 
cés non pas debout, mais horizontalement, étre rangés paral. 
1lélement è la longueur du wagon et étre garantis contre tout 
mouvement roulant par des cales en bois placées sous des 
couvertures épaisses et souples. 

%) Les agrés spéciaux de chargement (couvertures, etc.) 
doivent étre fournis par l’expéditeur et sont remis au desti. 
nataire avec la marchandise. 
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I b. — MUNITIOS. 


Ne sont admises an transport que les matières suinvantes: 


22 — 1° Les méches non amorcées : 

a) les mèches à combustion rapide |mèches composées 
d’un boyau épais è àme de pondre noire de grande section 
ou à Ame de filaments de coton nitré; en ce qui concerne 
les mèches dà combustion lente, voir classe Ice, 1° 0) — chif- 
fre marginal 46 —]: 

b) les cordeunao détonants ; 

a) tubes métalliques è parois minces de faible section 
à fime remplie d’une matière explosible qui ne soit pas plus 
dangereuse que l’acide picrique pur, 

8) cordeaux tissés de faible section à &àme remplie d’une 
matière explosible qui ne soit pas plus dangereuse que le 
tétranitrate de pentaerythrite (nitro-pentaerythirite). 


23 — 2° Les amorces non détonantes (amorces qui ne pro- 
duisent d’effet brisant ni à l’aide de détonateurs ni par d’au- 
tres moyens) : 

1) les capsules pour armes dà feu et pour munitions ; 

b) les douilles vides avec capsules ponr armes è feu de 
tous calibres; 

e) les étoupilles, vis-amorces ou autres amorces analo- 
ques contenant une faible charge de poudre noire actionnées 
par frietion, par percussion on par Pélectricité ; 

les amorces non détonantes pour grenades à main (méme 
munies d’une manche), les capsules è poudre pour grenades 
d’erercice à main munies d’un manche et pour autres mi 
nitions, | 

dans les deux caus à condition qu'elles soient conformes 
aux prescriptions du pays expéditeur; 

d) les fusées de projectiles sans détonateurs ou disposi- 
tifs proroquant un effet brisant, les amorces pour fusées de 
projectiles. 


% —- 23° Les pieces d’artifice pour signaur, notamment 
lex gros coups de canon contenant 200 gr. au plus de poudre 
noire en grains on 70 gr. de poudre è faible fumée, et les 
pétards de chemin de fer, è conditions qu’ils soient confor- 
mes aux preseriptions du pays expéditeur. ì 

En ce qui concerne les petits coups de canon, d'une conte- 
nance de 75 gr. au masimum de poudre en grains, utilisés 
pour les pièces d'artifice, voir classe I e, 3° 0) — chiffre mar- 
gnal 48 —. 

25 — 4° Les cartonches pour armes dà fen portatives : 

a) des cartotichis terminées, dont les donilles sont eu- 
titrement cn métal. Les projectiles doivent étre adaptés è 
la douille de facon qu'ils ne puissent ni s'en détacher, ni 
permettre le tamisage de la charge de poudre; 

b) lex cortouches chargées, dont les donilles ne sont queen 
partie métalliques. La charge entière de poudre doit ètre 
contenue dans le culot métallique de la cartouche et étre 
enfermée par un bouchon ou une bourre. Le carton doit ètre 
assez résistant pour ne pas se briser en cours de route; 

c) les cartouches è donille en carton et percussion cen- 
trale, chargées. Le carton doit étre assez resistant pour ne 
pas se briser en cours de route; 

d} les cartouches Flobert da balles; 

e) les cartouches Flobert è petits plombs; 

f) les cartouches Flobert sans balles ni petits plombs. 


26 — 5° A. Les amorces detonantes : 
a) les détonateurs (avec amorces è retardement ou non); 
db) les détonateurs munis d’amorces électriques (è retar- 
dement ou non); l 
c) les détonateurs reliés solidement à une mèche de pou- 
dre noire; 
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d) les détonateurs a rétardement et capsules (cartouches 
de sondage par Pécho): 

e) les detonatcurs combinés avce une charge de trans- 
mission composée d’un caplosif comprime, qui n'est pas plus 
dangereux que la tétranitromethylamiline ; 

N les 'détonateurs dans les fusées de projectiles aves ou 
sans charge de transmission ; 

9) les amorces détonantes ponr grenadles è main (mòme 
munies d’un manche), 

DB. Les capsutes a soudage (détonaters avec capsules, ren- 
fermés dans des tubes en fer-blane — bombes è sondage 
flottantes ou non —). 

C. Les méches délonantes’ inslantanées (cordeaux tissés 
de faible section à ame remplie d'une matière explosible of- 
frant plus de danger que le tétranitrate de pentaerythrite), è 
li condition qu@elles soient conformes aux prescriptions du 
pays expéditenr. 


2a — 6° Les munitions militaires, non dénommées ail- 
leurs (par exemple les cartouches, les. projectiles chargé»), 
toutes s@rs détonateur, dà Lr condition qu@elles soient con- 
formes aux prescriptions du pavs expéditeur. 


26 b — 7° Les grenades è main et les yrenades pour fusils, 
sans amorces, iù la condition qu’elles soient conformes aux 
prescriptions du pays expéditeur. 


26 c — 8° Les charges d’éclatement brisantes pour projecti- 
les, torpilles et mines. ainsi que les pétars ct engins sembla- 
bles, douilles de tétryl, le tout non amorcé, à la condition 
qu*elles soient conformes aux prescriptions du pays expédi- 
teur. 

26d — 9° Les malicres éclairantes ct matières pour si- 
gna. 


Rentrent notamment dans cette categorie : 


les cartonches éelairantes et | 
pour signaux, 
les obus éelaivants, La matière  propul. 
les cartonches à balles tra- sive ou éclairante doit 
ceuses ou à ohus traceurs, étre comprimée à un 
les signaux lumineux à main, } point tel que les objets 
les projectiles de réglage dont | ne  puissent. plus. faire 
l’éclatement émet une lueur | explosion lorsqu’on y met 
ou de la poussière, le fen. 
les douilles chargées pour tir | 
en blanc, 


26 e — 10° Les engine fumigénes, è la conditions qu'ils 
soient conformes aux prescriptions du pays expéditeur. 


26 f — 11° Les munitions dénommées sons 6° da 8°, munies 
de détonateurs cu de fusées bien garanties, è la condition 
que ces munitions soient conformes aux prescriptions du 
pays expéditeur et aient été remises an transport comme 
chargement complet. 

LPexplosion isolée d’nun élément dans les conditions de son 
emballage ne doit cependant pas entraîner une expiosion de 
tout le chargement complet. 


Conditions de transport. 


A. — Emballage. 

27 — En ce qui concerne le 1°. 

{l) Les méches dénommées sous 1° a) et 1° b) a) doivent 
Gtre emballées dans des récipients en bois (caisses ou ton- 
neaux) solides, 6tanches, fermant bien et d’une facon étan- 
che, de manière qu’aucune déperdition ou tamisage de la 
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poudre ne puisse se produire, On peut employer, au licu de 
rGcipient en bois, des tonneaux en carton résistants et im- 
perméables, 

Le poids brut d’un colis renfermant des mèches dénomméies 
sous 1° a) ne doit pas dépasser 60 kg., et celui d'un coliîs 
renfermant des cordeanx dénommes sous 1° 3) a) ne doit 
pas dépasser 100 kg. 

2) Les cordeaua dénommes sous 1° b) 8) doivent éètre 
enroulés è raison d'une longueur d'environ 100 m. sur des 
rouleaux solides, difficilement inflammables, par exemple 
en bois ou en carton fort et solide. Ces rouleaux doivent éire 
emballés dans des récipients en bois forts fermant bien et 
d'une fagon étanche, de telle maniere que les rouleaux ne 
puissent ni se toucher ni toucher le parois de la caisse. Ceci 
s’obtient par exemple en entourant è plusieurs reprises Jes 
roulerux dans du papier fort et résistant et en empéchant 
le relàchement et la perméabilité de cet emballage è Laide 
de colle ou de tonte autre facon appropriée. 

Chaque caisse ne doit pas contenir plus de 1000 m. de cor- 
deaux. Le mode d’emballage doit étre autorisé par Vauto- 
rité compétente du pays expéditeur. 

(3) H est permis de garantir la fermeture des caisses avec 
des mèches non amorcées à l’aide de bandes ou fils en acier 
tendus et enroulés autour de celles-ci. 


28 — Eu ce qui concerne le 2°, 

(1) Les amorces non détonantes doivent étre emballéen 
dans des récipients en bois (caisses) solides, étanches et 
bien fermés; sont en outre admissibles : 

les flits en bois, pour les amorces denommées en da); 
les sacs, pour ies douilles vides dénommées en bd). 

(2) Avant de placer dans les récipients extérieurs les amor- 
ces énumérées en a) les capsules dont la matière explosi- 
ble est a deécouvert doivent étre solidement emballées, au 
nombre de 1000 au plus, et les capsules dont la matière explo- 
sible est couverte, au nombre de 5000 au plus, dans des 
récipientes en fer-blane, des boîtes en carton rigides ou des 
caissettes en bois. 

(3) Les amorces énumérées en c) ct dj doivent étre em- 
ballées dans les récipients de facon qu’aucun déplacement 
ne puisse se produire. 

(4) Chaque colis contenant des amorces dinommées en a). 
€) et #) ne doit pas peser pius de 100 kg. 


29 -— En ce qui concerne le 3°. 

(1} Les gros coups de canon renfermés dans Vemballage 
origine où l’amorce doit ètre protégée de manière è em- 
pécher toute déperdition de la matière, doivent étre em- 
ballés dans des récipients en bois solides, stanches fermant 
bien, ou bien dans des tonneanx en carton résistants et im- 
perméables. 

Le poids brut d’un récipient ne doit pas dépasser 100 kg., 
et le poids total de poudre ne peut dépasser 25 ou 10 kg. 
suivant quil s'agit de poudre en grains ou de poudre sans 
fumée, 

(2) Les péftards doivent étre emballés dans des caisses for- 
imees de planches d'au moins 20 nou. d’épaisseni, bouve- 
tées, bien jointives, assujetties par des vis à bois et ren- 
fermées dans une seconde caisse solide, à planches égale- 
ment bien jointives, contenant un bourrage approprié de 
paille, de papier on de matières semblables entre les deux 
caisses, 

En tout cas le poids brut de chaque colis ne doit pas 
dépasser 50 kg. 

(3) Les pétards doivent étre solidement assujettis dans des 
déchets de papier, de la scinre de bois ou du plàtre, ou étre 
bien rangés et isolés les uns des autres de telle manière 
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qu’ils ne puissent entrer en contact les uns avec les autres 
ou avec les parois de la caisse. 

30 — En ce qui concerne le 4°, 

(1) Les cartouches pour armes è feu doivent étre parfai- 
tement assujetties dans des récipients en fer-blanc, en bois 
ou en carton fort, de fagon qu’aucun déplacement ne puisse 
se produire. Les récipients doivent étre serrés les uns è 
coté des autres par rangles superpostes dans des caisses en 
bois solides, étanches et bien fermées. Les espaces vides doi- 
vent étre remplis de carton, de papier, d’étoupe, de fibres 
de bois ou de copeaux de bois — le tout exempt d’humidité 
et de matiére grasse — de manière è éviter tout ballotte- 
ment. — ì 

(2) Le poids brut d’un colis ne doit pas dépasser 100 kg. 


31 — En ce qui concerte le 5° A. 


a) Les détonateurs (à retardement ou non). 

(1) Ils doivent étre emballés par 100 au plus dans un réci- 
pient résistant en fer-blanc cu en carton, de facon à empé- 
cher tout déplacement des détonateurs, mème en cas de se- 
cousse violente. 

Les vides et les intervalles des détonateurs doivent étre 
complètement remplis de farine de bois dur bien sèche ou 
d’une substance analogue exempte de sable, è moins que 
la constitution des détonateurs soit telle que la poudre ful- 
minante ne puisse se détacher au cours du transport (dé- 
tonateurs à opercule, par exemple). 

Dans les boftes en fer-blanc, le fond et le dessous des 
couvercles seront garnis de feutre, de drap, de carton on- 


dulé ou d’une matière analogue et les parois intérieures se- . 


ront garnies de carton, de facon à empécher tout contact 
immédiat des détonateur et du fer-blanc. 

Les boîtes en carton doivent étre enduites extérieurement 
de paraffine, de cérésine ou d’une substance analogue ca- 
pable de rendre le carton imperméabie. 

(2) Les récipients ainsi remplis doivent ètre fermés d’une 
fagon hermétique; on collera sur leur pourtour une bande- 
lette de papier bien adhérente, de telle sorte que le cou- 
vercle presse sur le contenu et empéche le ballottement des 
détonateurs. Les boîtes en fer-blane seront empaquetées pur 
cinq dans du papier fort ou mises dans des boîtes en carton. 

Les paquets ou les boîtes seront placés, autant que possible 
sans vides, dans une caisse résistante en bois dont les parois 
auront au moins 20 mm. d’épaissenr ou dans un fort réci- 
pient en fer-blanc. Un paquet ou une boîte au moins de 
chaque lit sera entouré d’un lien qui permette un enlève- 
ment aisé. Les vides des récipients doivent étre bourrés 
de matières sèches telles que du papier, de la paille, des 
fibres de bois ou copeaux de bois. Si le récipient est en bois, 
le couvercle sera fixé au moyen de vis; les logements des 
vis dans le couvercle et les parois doivent étre forés avant 
le remplissage. Si le récipient est en fer-blane, on assurera 
une fermeture étanche et résistante, mais de facon qu’on 
puisse, facilement et sans danger, enlever le couvercle et 
le replacer dans les conditions primitives. 

(3) Le récipient, dont Je couvercle doit presser le contenu 
de manière à empécher tout ballottement, doit étre placé, 
le couvercle en haut, dans une caisse en bois solide et étan- 
che qui sera fermée au moyen de vis et dont les parois au- 
ront.au moins 20 mm. d’épaisseur. Il doit exister partout, 
entre le récipient et la caisse, un intervalle de 3 cm. au 
moins. Cet intervalle sera bourré de matières sèches telles 
que sciure de bois, paille, fibre de bois ou copeaux. 

(4) Chaque caisse doit tre plombée, on pourvue d’un cachet 
(empreinte ou marque) appliqué sur deux tétes de vis du 
couvercle, ou d’une étiquette collée sur le couvercle et les 
parois et portant la marque de fabrique. 


(5) La quantité d’explosif contenue dans chaque: caisse 
ne doit pas avoir un effet explosif supérieur à celui de 
20 kg. de fulminate de mercure. 

Le poids brut de chaque caisse ne devra pas dépasser 
50 kg. 

Les caisses dont le poids brut dépasse 25 kg. seront pour- 
vues de poignées ou de tasseaux. 


32 — b) Les détonateurs munis d’amorces électriques (à 
retardement ou non) doivent étre empaquetés par 100 au 
plus. Les détonateurs doivent étre placés alternativement è 
l’un et è l’autre bout du paquet. Les paquets liés par 10 
au plus seront enveloppés de papier fort et ficeles; cinq 
au plus de ces nouveaux paquets seront emballés dans une 
caisse résistante en bois, dont les parois auront au moins 
20 mm. d’épaisseur, ou dans une caisse en fer-blanc, où ils 
seront immobilisés par un bourrage de matières séches, telles 
que du papier, de la paille, des fibres de bois ou des co- 
peaux. 

En ce qui concerne la charge en composition explosive, 
la fermeture et l’inscription, voir ce qui est dit en a) pour 
les détonateurs; il n’est pas besoin d’avoir pour l’embal- 
lage une caisse extérieure. 


33 — c) Les détonateurs reliés solidement à une méche 
le poudre noire. i 

La méèche doit étre enroulée en annenu et convenable- 
ment liée. Dix anneaux seront réunis en un rouleau qui 
sera enveloppé de papier d’emballage fort et ficelé. 10 rou- 
legux au plus seront emballés dans une caisse en bois, dont 
les parois auront 12 mm d’épaisseur au moins et dont les 
vides seront bourrés de papier, de paille, de fibres de bois 
ou de copeaux, de facon que le contenu ne puisse ballotter. 
10 au plus de ces caisses seront placées à leur tour dans 
une caisse extérieure, . 

En ce qui concerne la charge en composition explosive, 
l’emballage dans la caisse extérieure, la fermeture et l’ins- 
cription, voir ce qui est dit en a) pour les détonateurs. 


834 — d) Les détonateurs è retardement et capsules (car- 
touches de sondage par l’écho) doivent étre réunis par 50 
pièces au plus dans l’emballage adopté par la fabrique 
d’origine (fortes boîtes en fer-blanc dans lesquelles les car- 
touches seront disposées en cinq couches de 10 pièces, et 
soigneusement immobilisées par du feutre de laine inter- 
posé entre les couches; le couverele sera assujetti è la boîte 
par un ruban isolant). Dix de ces emballages au plus seront 
soigneusement contenus dans une caisse solide en bois. 

Pour ce qui concerne la charge en composition explosive, 
l’emballage dans la caisse extérieure, la fermeture et l’ins- 
cription, voir ce qui est dit en @) pour les détonateurs. 


35 — En ce qui concerne le 6° B. 

Les capsules à sondage (détonateurs avec capsules, ren- 
fermés dans des tubes en fer-blanc — bombes è sondage 
flottantes ou non —) doivent étre réunis par 10 pièces 
au plus dans l’emballage adopté par la fabrique d’origine 
(boîtes solides en carton ou en fer-blanc, è fermeture col. 
lée, dans lesquelles les engins seront entourés séparément 
de papier imprégné puis d’une enveloppe en carton ondulé); 
ces emballages d’origine seront bien immobilisés par 50 
au plus dans une caisse solide en bois soigneusement 
fermée. 

Pour la quantità de la composition explosive et le poids 
de chaque caisse, voir ce qui est dit sous 5° A a) pour les 
détonateur. 


35 a — L’emballage des objets dénommes sous 2° c), deu- 
pième sous-al., ainsi que sous 5° A, lettres e), f) et g), 
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5° C, 6°, 7°, 8°, 9°, 10° et 11°, s’effectue conformément aux 
prescriptions du pays expéditeur. 


35 b — Tout colis renfermant des objets dénommés sous 
8°, 5° A, 5° B et 5°C doit étre muni d’une ttiquette con- 
forme au modéèle n° 2. Tout colis reufermant des objets 
dénommés sous 6°, 7°, 8° et 9° doit étre muni d'une étiquette 
conforme au modéle n° 1. Tont colis renfermant des objets 
dénommés sous 11° doit étre muni d'une étiquette conforme 
au modéèle n° 2a. 


B. — Attestations. Lettres de voiture. 
36 — (1) La désignation de la marchandise est encadre : 

a) une fois en noir en ce qui concerne les objets dé 
nommés sous 8°, 5° A, 5° Bet 5°C, 

d) une fois en rouge en ce qui concerne les objets dé 
nominés sous 6°, €, N° ct 9, 

e) deux fois en noir en ce qui concerne les objets dé 
nommés sous 11°. 


87 — (2) Dans les lettres de voiture afférentes anx seri 
tions de la classe I b, denommées sous 2° d 1° et 10°, l'expe 
diteur et, dans les lettres de voitnre afférentes è celles dé 
nommées sous 1° Db, 6° d 9° et 11°, l'antorité compétente ov 
un expert agréé par elle doivent certifier ce qui suit: « Con- 
forme aux prescriptions de l'Annexe I à la C. TM. ». Si 
une attestation spéciale v relative, établie par Vautorito 
compétente, est ajoutie à la lettre de voiture, il va lievi 
de s’y référer dans cette dernière. 


38 — (3) Les prescriptions légales particulières aux Etats 
contractants sur le territoire desquels doit éètre acheminé 
le transport déterminent les autres attestations qui pou'- 
raient encore étre nécessaires. 


39 — (4) Lorsqu'un expéditeur autre que la fabrique 
d’origine remet au transport ultérieur un envoi complet 
ou une partie d’envoi, pour lequel une attestation dans l: 
lettre de voiture est preserite, l'attestation peut étre omise. 
lorque le nouvel expéditenr déclare dans la lettre de voiture 
que lenvoi est identique  l’envoi d’origine, ou bien que 
ses différentes parties proviennent de l’envoi d’origine, qui 
a été vérifié et pour lequel l’attestation a été dilivrée, et 
‘que l’emballage d'origine n°a pas été changé. La preuve 
de ce qui précède pent étre exigve. 


4) — L’attestation è ce sujet dans la lettre de voiture 
doit étre libellée comme suit: « Contenu et emballage iden 
tiques è l’envoi d'origine ». 


C. — Matéricl de transport. 


41 — (1) Les munitions de toute nature doivent ètre trans 
portées dans des wagons à marchandises couverts. 

42 — (2) Sont en outre applicables aux transports des 
munitions dénommées sous 11° les prescriptions de la Clas- 
se I a sous DD (Matériel de transport), alinéa (2) — chiffre 
marginal 20 —. 


D. — Chargement. 


43 — (1) Les pièces d'artifice pour signaur (3°), les 
amorces détonantes (5° A), les capsule a sondage (5° 1). 
les mèches détonantes instantanées (5° C) et les munitions 
dénommées sous 11° ne doivent pas étre charges dans un 
imème wagon avec des egplosifs (classe ! a), des munitions 
de la nature de celles énumérées sous 6°, 7°, 8° et 9°, vu 
des liquides combustibles du groupe A 1 (classe ITI a). 

(2) Sont en outre applicables aux transports des munitions 
dénommées sous 11° les prescriptions de la classe I a sous 


E (Chargement et autres prescriptions), alinéa (3) — chiffre 
marginal 21 —-. 


E. -- Moie ile transport. 


44 — Les matiòres dénoinmées sous 3°, 5° A, 5° B, 5° (0, 6°, 
1°, 8°, 9° et 11°, en expéditions partielles, ne peuvent pas 
ètre transportées en grande vitesse. 


IC. — INFLAMMATEURS, PIÈCES D'ARTIFICE, ETC. 
45 — Ne sont admis au transport parmi les produits de 


cette catégorie énumérés ci-après que ceux répondant aux 
conditions générales suivantes: 

La charge explosive de ces objets doit étre constitnée, 
amiénagée et répartie de telle manière que la friction, les 
trépidations, la percussion on l'inflammation des objets 
emballés ne puissent pas provoquer une explosion de tout 
le contenn des colis. 

Ces objets sont en ontre sonmis aux conditions suivantes: 

 sauf pour les bundes d'amorces, les bandes d'amor 
ces paraffintes. pour lampes de sfreté, les plaques. deio- 
nantes, les martinikax dits feux d’artifice espagnolsi, et 
les proQuits similaires admis au transport, lutilisation du 
phosphore blane on jaune n'est pas admise. 

b) la composition utilisée doit ètre stable, c'est-ù-dire 
quiaprès avoir éte emmagasinée durant 4 semaines à une 
temperature de 50° €, elle ne doit pas accuser d’alteration 
qui serait due à une stabilité insuffisante. 

Le fabricant est tenm de se rendre compte constamment, 
par des espreuves répétées, du parfait état de la composition 
explosive. 


46 -— 1° Les inffammatenrs : 

a) Les allumettes ordinaires et autres. inflammaternis 
a friction. 

b) Les bandes d'amorces et les bandes d'amorces pa;af- 
fintes pour lampes de stiireté, renfermant in explosif com- 
posé de chlorate de potasse vu de salpétre, de petites quan. 
tités de phosphore, de sulfure d’antimoine, de sonfre, de 
suere de lait, d’outremer, de cmaie. d’agglutinants (dextrine, 
gomme) ou de matières similaires. On ne peut emplover 
que 7,5 gr. an maximum d'explosif pour 1000 amorces. 

_ En ce qui concerne les rubans d’amorces, voir sous 2° e) 
— chiffre marginal 47 —' 

c) Les méches d pondre noire (mèches qui consistenti 
en un cordeau mince et étanche aver une ame de pondre 
noire de faible section). 

En ce qui concerne les autres mèches, voir elasse 1, 1° 
-— ehiffre margina] 22 —. 

d) Le fil pyroaylé destiné è l’allumage rapide des feunx 
d’artifice, ete. Le til pvroxylé doit avoir la méme stabilità 
que la nitrocellulose (classe I a). 

e) Les Zances d'allumage (tubes minces en papier ou 
{n carton, fermés aux «Jeux bouts et contenant soit une 
petite quantité de composition fusante constituée de ma- 
tières oxygénées — chlorate, nitrate — et de matières or- 
ganiques, soit des composés nitrés aromatiques) et les 
capsules à thermite avec des pastilles fulminantes. 

f Les allumeurs de sfireté pour méches (douilles en 
papier fort on en carton, contenant une amorce trouée, 
traversée par un fil destin è produire une friction ou un 
arrachement, ou engins de costitution analogue). 

9) Les amorces électriques sans détonateurs. 


47 — 2° Les articles et jouets pyrotechniques ; les amorces 
et les rubans d'amorces, les articles détonants. 
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I 
a) Les articles pyrotechniques de salon (eylindres Bosco, i pressée dans des amorces en carton enfoncées dans la cavità 


bombes de confetti, fruits pour cotillons et articles simi- 
laires, renfermant une faible charge de 1 gr. au plus de 
coton nitré pour collodion par objet, destinée è chasser une 
bourre inoffensive, telle que balles d’ouate, confetti, etc.). 

») Les jovets fulminants. 

a) Les bonbons fulminants, cartes de fleurs, lamelles 
de papier-collodion et autres articles similaires renfermant 
des quantités très minimes de papier-collodion ou de fulmi- 
nate d’argent. 

f) Les pois fuminants, grenades, fulminantes et articles 
similaires contenant du fulminate d’argent; ils ne doivent 
pas contenir plus de 1 gr de fulminate d’argent pour 1000 
pièces. 

) Les pierres fulminantes, c’est-à-dire des pierres en 
forme de boule d’au. moins 25 mm de diamètre qui portent 
a la superficie une composition fulminante d’un poids de 
3. gr. an plus, protégée par une enveloppe en papier de soie. 
La composition fnlminante doit contenir au maximum 25 i 
30% de chlorate de potasse, 10 % de sesquisulfure de phos- 
phore et 60 a 65 % de matière de remplissage et d’aggluti- 
nants étrangers a la décomposition. Sont également admis 
mu trasport les. produits analogues à condition qu'ils ne 
soient pas plus dangereux, 

e) Les aMlumettes pyrotethniques (allumettes bengale, 
contenant 20 gr. au plus de composition d’allumage et de 
composition fusante pr hoîte de 20 À 24 allumettes, allu- 
mettes pluie d’or, allumettes pluie de fleurs, etc.). 

d) Les cierges merveilleua, garnis d’une composition 
formée de nitrate de baryte, limaille de fer, paillettes d’alu- 
minium et corps agglutinants; les cierges n’auront pas de 
téte d’allumage. 

e) Les amorces pour jouets d’enfants, les rubans d’amor- 
ces et les anneaua d’amorces, contenant une compositiou 
fulminante formée de chlorate ou nitrate de potasse, de 
petites quantités de phosphore rouge, de sulfure d’anti- 
moine, de soufre, de sucre de lait, d’outremer, de craie, 
d’agglutinants (dextrine, gomme) ou de matières similaires. 
On ne peut employer que 7,5 gr. au maximum d'explosif 
pour 1000 amorces. 

En ce qui concerne les bandes d’amorces pour les lampes 
de s@ireté, voir sous 1° ), — chiffre marginal 46 —. 

f) Les articles détonants dont la détonation est pro- 
voquée par un appareil de percussion et dont le modéèle et 
le mode d’emballage ont &t6 approuvés par l’autorité com- 
pétente du pays expéditeur : 

a) les bonchons détonants chargés d'une composition 
caplosive à base de chlorates et de phosphore (chlorate de 
potassium, phosphore rouge, craie, aggiutinant); le poids 
de la matière explosive contenve dans 1000 bouchons ne 
pourra dépasser 60 gr. La distance entre la surface de la 
charge explosive et l’orifice de la cavité du bouclon doit 
étre d'environ 5 mm. Si l'on emploie du liège naturel, la 
composition explosive sera fixce entre deux feuilles de papier, 
ou dans un godet de carton, de facon à ne pouvoir se déta- 
cher et sortir. Si les bouchons sont en liège aggloméré, la 
composition sera insérée directement dans la cavité. 

.  B)les pétards ronds chargés d’une composition explo- 
sive d base de phosphore et de chlorate (chlorate de potasse, 
phosphore rouge, craie, agglutinant) formés d’un disque en 
carton de 2 mm. d’épaisseur sur lequel est appliguée une 
rondelle dont le creux contient la charge explosive com. 
primée et est recouvert par une petite feuille de papier. Le 
poids de la matière explosive contenne dans 1000 pétards 
ne pourra dépasser 45 gr. i 

y) les bouchons détonants, chargés d’une composition 
au fulminate ou d’une composition analogue, laquelle est 


des bouchons. La charge de 1000 bouchons détonants ne doit 
pas peser plus .de 60 gr. 

d) les amorces en carton (munition liliput) contenant 
une charge comprimée de fulminate ou d’une composition 
analogue. Le poids de la matière explosive contenute dans 
1000 amorces en carton ne pourra dépasser 25 gr. 

e) les amorces en carton (muuition lilliput) clargées 
d’un compotition è base de phosphore et de chlorate (chio 
rate de potasse, phosphore rouge, craie et agglutinant). La 
charge explosive contenue dans 1000 amorces en carton ne 
peut dépasser 25 gr. 


9) Les articles détonants, dont l’explosion ne dépend 
pas d’un appareil spécial, è savoir: 

les amorces en carton Gelatant sons le pied, chargées 
d’une composition couverte è base de phosphore et de chlo- 
rate. La charge explosive contenute dans 1000 amorces ne 
doit pas dépasser 30 gr. 

h) Les plaques détonantes et les martinikas (dits feux 
d'artifice espagnols) se composant d’un mélange de phos- 
phore blane (jaune) et rouge avec du chlorate de potasse 


. et an moins 50 % de matières inertes étrangères è la dé- 


composition du mélange de chlorate et de phosphore. Le 
poids d'une plaque ne doit pas dépasser 2,5 gr. et celui 
d’un martinika ne doit pas dépasser 0,1 gr. 

Sont également admis au transport les produits analo- 
gues n'offrant pas plus de danger. 


4& — 2° Les pièces d’artifice. 

a) Les bombes et les pots a feu, c’est-à-dire des pièces 1) 
lancées au mortier, du poids total de 9 kg., y compris la 
charge propulsive (poids brut 12 kg.). 

Les bdombes incendiaires, les fustes, les chandelles ro- 
maines, les fontaines, les roues et les pièces similaires, 
pesant 500 gr. au plus par pièce. 


b) Les petits coups de canon, consistant en cartouches 
de papier enveloppées de ticelle et enduites de colle et con- 
tenant au plus 75 gr. de poudre en grains ou 25 gr. d’explosif 
(poudre d’aluminium et perchlorate de potasse sans soufre) 
et les coups de fusil [pétards 2], contenant au plus 20 gr. 
de poudre en grains, constitués d’une enveloppe cylindrique 
en papier fermée anx deux bouts, tous pourvus de mèches 
dont le bout extérienr doit étre couvert, et les pièces si- 
milaires destinées a produire une forte détonation. . 

En ce qui concerne les gros conups de canon (pièces 
d’artifice pour signanx), voir clssae I Db, sous 3° — chiffre 
marginal 24 —. 

c) Les petites pièces d’artifice (crapauds, serpentaux, 
pluies d’or, pluies d’argent, ete.) contenant au maximum 
1000 gr. de poudre noire en grains par 144 pièces. Volcans, 
cométes à la main, etc., contenant au maximum 30 gr. de 
poudre noire en grains par pièce. 


d) Les feua de bengale 3) (torches de bengale, lumières, 
flammes, etc.), sans amorce. 


1) Les pièces d’ariifice contiennent comme charge propulsive 
de la poudre noire en grains; — comme charge d’éclatement, du 
pulvérin, pouvant étre additionné de poudre de mine, salpétre, sou- 
fre ou charbon ou copeaux ou paillettes métalliques; — comme 
composition d'étoiles ou de boules éclairantes, des mélanges varia- 
hles suivant la couleur mais pouvant aussi contenir du chlorate; — 
les compositions détonantes des pièces ‘d’artifice ne doivent pas 
contenir du chlorate. 

2) Pour les pétards de chemin de fer, voir classe Ib, sous 3°, 

3) Les poudres-éclairs de magnésium susceptibles de faire explo- 
sion gràce à la réunion d’éléments combustibies et d’éléments déga- 
geant de l’oxygène ne sont pas admises au transport. 


10 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 149 del 28 giugno 1933 - Anno XI 


48a — 4° Les matières produisant des fumées pour des 
buts agricoles et forestiers, ainsi que les cartouches fumi- 
génes destinées à la lutte contre les parasites (les deux 
conformes au modèle autorisé par l’autorité compétente du 
pays expéditeur). Les compositions fumigènes ne doivent 
pas contenir de chlorate. 


Conditions de transport. 


A. — Emballage. 


49 — (1) L’emballage duit ètre fait dans des caisses en 
bois solides, étanches et bien fermées. 

Pour les objets déenommés sous 1° a), l’on peut aussi em- 
ployer des boîtes en carton de bonne qualité, fortement col- 
lées, de 2 mm. d’épaisseur, ainsi que des récipients en 
fer-blanc. 

Pour les objets dénommés sous 1° c), l'on peut également 
utiliser de forts tonneaux ètanches en carton. 

Les caisses destinées à ces objets doivent étre entière- 
ment tapissées de bon papier résistant le papier peut aussi 
étre remplacé par une garniture intérieure en zine mince. 

Les caisses destinées aux objets dénommés sous 1° d) 
et 1° e) et aux allumettes bengale, dénommés sous 2°, c), 
peuvent étre garnies intérieurement de papier fort de bonne 
qualité, de papier butumé, d’une feuille de zinc ou de téle 
plombé. . 

Pour les objets dénommes sous 1° g), l’on put égale- 
ment utiliser des tonneaux en bois ou des tonneaux en car. 
ton résistants et imperméables. 

Pour les objets denommés sous 1° b), 2° a), 2° & fp) 2° dI 
y) 2° ©, 2° Pf), 2° 9), 2° h) et 3°, les caisses seront en plan- 
ches dressées et bien jointives d’au moins 18 mm. d’épais- 
seur; leurs arétes seront assemblées è queve d’aronde ou 
au moyen de couvre-joints; l’interienr sera entièrement ta- 
pissé de bon papier résistant; le papier peut aussi étre 
remplacé par une garniture intérienre en zine mince, 

En ce qui concerne les objets denommés sous 4°, les réci- 
piets en bois peuvent étre garnis de bon papier d’embal- 
lage, papier hmilé ou carton ondulé. Une garniture étan- 
che est en ces matières obligatoire lorsque ces objets ne sont 
pas empaquetés. 

Les cartouches fumigènes destinées è la lutte contre les 
parasites peuvent également étre emball6es dans des caisses 
en carton très fort ou dans des caisses en carton ondulé. 

Le carton ou le carton ondulé pent également étre rendu 
imperméable dà l'eau. 

Pour les envois dont le poids brit ne dépasse pas 5 kg., 
l'on peut également employer des boîtes en carton ordinaire. 


{2) A l’exception des objets déenommés sous 1° c) et 1° fi, 
les articles ci-dessous énumérés doivent, avant d’étre rangés 
dans les récipients, étre solidement emballés comme suit: 


50 — a) Ceux des 1° a), 2° a) et 2° d) a): 
dans du papier d’emballage fort ou dans des boîtes so- 
lides. Une boîte en carton ne doit pas contenir plus de 1200) 
boîtes remplies d’allumettes. 


51 — db) Ceux du 1° d): 

les bandes d’umorces et les bandes d’amorces paraffinées 
pour lampes de sdreté, soit comme il est dit sous X), soit 
dans des boîtes cylindriques en fer-blanc, soit dans des 
boîtes cylindriques résistantes en carton, munies, à leurs 
deux bouts de couvercles s’ajustant hermétiquement. Cha- 
que cylindre contiendra au plus 12 bandes enroulées, de 
50 amorces chacune. 30 au plus de ces boîtes seront réunies 
en un paquet bien conditionné è l’aide d’une enveloppe de 


papier. Les bandes d’amorces enroulées seront séparées par 
des disques en carton s’adaptant exactement à la boîte. 


52 — c) Ceux du 1° dI): 

le fil pyroxylé sera enroulé par longueurs de 20 m., au 
plus, et en une seule couche autour de bandes de carton 
repliées cinq fois sur elles-m&mes. Dans chaque pli on in- 
sérera une bandelette de carton faisant saillie de 1 cm. au 
moins des deux còtés. Les enroulements seront enveloppés 
séparément de papier d’emballage et bien ficelés; ils seront 
empaquetés ensuite par 10 dans un double enroulement de 
papier d’emballage fort; le paquet sera ficelé en croix, et 
placé dans une caissette en bois dont les parois auront au 
moins 10 mm. d’épaisseur; entre les paquets et les parois 
de la caissette, il y anra partout un intervalle de 6 cm. au 
moins quì sera rempli de farine 1) de bois bien tassée. Un 
senl colis ne peut contenir plus de 30 caissettes. 


53 — d) Ceux du 1° e): 
par 25 pièces dans des boîtes ètanches en fer-bhlanc ou 
en carton, toutefois les capsules de thermite par 50 00 
100 pièces dans des paquets étanches en carton. 

Ces emballages intérienrs (boîtes ou paquets) seront dispo- 
sés, dans la caisse, à des intervalles de 1 cm. au moins, 
qui seront bien rembourrés avec de la farine de bois 1) for- 
tement pressée. Une caisse ne pourra contenir plus de 40 em- 
ballages intérieurs. 

Ceux-ci devront étre distribués de facon è étre groupés 
par 20 et les deux groupes seront séparés Pun de Vautre 
d’une facon convenable par une couche de 3 cm. au moins 
de farine de bois 1) bien tassée. 


54 — e) Ceux du 2° Bd) b): . 
dans des caissettes en bois ou dans de fortes boîtes en 
carton, entourées de papier, dont chacune ne doit pas ren- 
fermer plus de 1000 pièces; elles doivent étre immobilisées 
au moyen de sciure de bois; ì 


54 a — ce) Ceux du 2° d) y): 
dans des boîtes en carton dont chacune ne doit pas ren- 
fermer plus de 25 pièces; les pierres fulminantes doivent 
ètre soignensement immobilistes au moven de sciure de bois. 


vò — f) Ceux du 2° c): 
dans des boîtes, réunies ensuite par paquets de 10 \ 
12 boîtes, enveloppés de papier. 


356 — g) Ceux du 2° d): 

dans des bhoîtes, réunies ensuite par paquet de 10 è 
12 boîtes, enveloppés de papier ou emballés dans nn sachet 
en papier, Les sachets doivent étre ferinés en pliant le bout 
ouvert. Les boîtes vu les sachets doivent étre réunis au mo- 
ven d’une enveloppe de papier résistant en des paquets soli- 
des qui ne doivent pas contenir plus d’ume grosse de cierges 
merveilleua. 


57 — k) Ceux du 2° e): 

les amorces pour jouets d’enfants, les rubans d’amorces 
et les anneaux d’amorces dans de fortes boîtes en carton 
dont chacune ne doit pas renfermer plus de 100 amorces 
chargées de 5 mg. de fulminate, Une charge de 7,5 mg. de 
fulminate n’est admise qu’à la condition que la boîte ne 
renferme pas plus de 50 amorces, Ces boîtes d’amorces, de 
rubans d’amorces vu d’anneaux d’amorces, seront réunies, 


1) La farine de bois (qu'il ne faut pas confondre avec la sciure 
de bois et encore moins avec des copeaux) s'oblient par la mouture 
du bois. La farine de bois tendre est fine et homogène au toucher, 
et a une consistance telle qu'elle s'aggiomère par la pression. 


au nombre de 12 en un rouleau, et 12 rouleaux seront liés 
en un paquet solide, enveloppé de papier d’emballage; 
58 — i) Ceux du 2° f): 
a) Les Vbouchons détonants chargés d’une composition 
caplosive à base de chlorate ct de phosphore doivent étre 


emballés dans des boîtes en carton avec couvercle è recou- 


vrement, dont chacune ne doit pas renfermer plus de 50 bou- 
chons. Les bouchons doivent étre collés sur le fond des 
boîtes ou étre assujettis d’une autre fagon tout aussi sfire 
dans leur position. Les vides doivent étre bien remplis de 
farine de bois 1) ou de farine de liège sèches. Une couche 
d’ouate vu d’un bourrage tout aussi élastique doit étre 
placée sur la farine; la boîte doit étre fermée au moyen d’un 
couverele è recouvrement. Les boîtes ainsi constituées seront 
réunies en petits paquets, soit au moyen d’une bande en 
papier collée, soit è l’aide de ficelle, de telle manière qu’un 
petit paquet ne contienne pas plus de 100 bouchons déto- 
nants. Les bandes en papier collées ou la ficelle doivent étre 
assez fortes et sfires pour que la farine de bois 1) ne puisse 
ni couler dans les boîtes, ni en tomber. 5 petits paquets an 
maximum seront réunis en un paquet solide, enveloppé de 
papier d’emballage. 


59 — f) Les pétards ronds chargés d’une composition 
explosive è base de chlorate et de phosphore, dans des boîtes 
en carton avec convercle è recouvrement dont chacune ne 
doit pas renfermer plus de 5 disques. Ces boîtes doivent étre 
enveloppées, è raison de 5 à la fois, dans du papier. Les 
rouleaux ainsi obtenus doivent étre réunis, è raison de 20 è 
In fois, cn un paquet. Deux paquets sont renfermés ensem- 
ble dans un fort carton avec un couvercle è recouvrement. 
Le couvercle doit étre solidement fixé par une bande de 
papier solide collée sur la partie inférieure da la boîte. Cha- 
que caisse ne peut renfermer que 50 cartons au plus. 


60 — y) Les bouchons détonants chargés d’une composi- 
tion ou fulminate ou d’une composition analogue, pressfe 
dans une douille de carton ainsi qu'il est dit pour les bou- 
chons chargés d’une composition explosive à base de chlo- 
rate et de phosphore sous a). 


61 — dé) Les amorces en carton (munition lilliput) conte- 
nant une charge comprimée de fulminate ou d’une composi- 
tion analogue doivent étre emballées par groupes de 10 au 
plus dans une boîte en carton avec couverele à recouvrement 
dont tous les vides sont remplis de farine de bois 1); sur 
le fond de la boîte ainsi que sous le couvercle doit étre placé 
un carton d’une épaisseur de 1 mm. Le couvercle doit étre 
fixé sur la boîte par une bande de papier solide collée sur 
les deux parties. Les boîtes doivent étre enveloppées, par 10 
à la fois, dans du papier; les rouleaux ainsi obtenus doi- 
vent étre réunis è l’aide de papier d’emballage en un paquet. 
Chaque caisse ne peut renfermer que 25 paquets au plus. 


62 — e) Les amorces en carton (munition Ulliput) chargées 
d’une composition è base de phosphore et de chlorate doivent 
&tre emballées ou bien d’après les prescriptions sous d, ou 
bien par 50 pastilles au maximum dans une boîte en carton 
avec couvercle à recouvrement; les pastilles doivent étre 
fixées dans les cartons troués et tous les vides doivent étre 
remplis de farine de bois 1). 


62 a — ii) Ceux du 2° 9g): 
dans de fortes boîtes en carton dont chacune ne doit renfer- 
mer que 15 amorces en carton éclatant sous le pied au plus 


1) La farine de bois (qu'il ne faut pas confondre avec la sciure 
de bois: et encore moins avec des copeaux) s'obtient par la mouture 
du bois. La farine de bois tendre est fine et homogène au toucher, 
et a une consistance telle qu'elle s'agglomère par la pression. 


collées sur un disque en carton. Les vides des caisses dont 
la partie inférieure et le couvercle seront solidement tenus 
ensemble par une bande da papier solide, doivent étre rem- 


| plis de farine de bois 1). 12 boîtes doivent tre réunis en 


un rouleau. Les rouleaux doivent ètre emballés, è raison de 
6 au maximum, dans une boîte en carton dont les bords et 
les angles sont renforcés et attachés ensemble par des agrafes 
en fil de fer. 


62 b — j) Ceux du 2° ki): 

a) Les plaques détonantes, dans une boîte étanche en 
carton-cuir ou carton-paille, bien mélangées avec de la fa- 
rine de bois 1) ou de la sciure de bois fine; chaque hoîte ne 
doit pas renfermer plus de 144 plaques et une caisse ne doit 
pas contenir plus de 50 hoîtes avec > poids maximum de 
18 kg. en ce qui concerne les plaques détonantes. 


62c — f) Les martinikas, è raison de 65 au maximum, 
dans des boîtes rondes en carton, garnies de papier de soie; 
les dites boîtes, è raison de 72 au maximum, doivent étre 
emballées dans du carton. Une caisse ne doit pas contenir 
plus de 3600 boîtes en carton emballées dans du carton, le 
poids maximum des martinikas étant de 24 kg. 


63 — K) Ceux du 3° a), 3° c) et 3° d): 
dans de fortes boites en carton ou dans des caissettes 
en bois; les obojets dénommés sous 3° d) peuvent aussi étre 
emballés dans des sacs en papier; les piéces d’artifice de 
grandes dimension doivent ètre embalìées dans du papier si 
leur point de mise de feu n’est pas revétu d’une coiffe cu 
papier; dans les deux cas on doit empécher le tamisage; 
La charge propulsive des bombes d’un poids brut de plus | 
de 5 kg. doit étre protégée par une douille en papier recou- 
vrant la partie inférieure de la bombe. Les bombes doivent 
étre emballées dans des caisses; les espaces vides doivent 
ètre bien remplis de fibres de bois ou de matières analogues. 


64 — 7) Ceux du 3° d): 
dans de fortes boîtes; les coups de canon doivent étre 
solidement assujettis, les différentes pièces étant sépartes les 
unes des autres par une forte couche de farine de bois 1) 
ou de matière analogue appropriée. 


Gia — m) ceux du 4°: 
dans des enveloppes en papier solide ou en carton solide. 


65 — (8) Les paquets ne doivent pas pouvoir se dépla- 
cer dans les récipients. Pour les objets dénommés sous 
1° b) 2° a), 2° b) f) 2° db) y) 2° e), 2° f), 2° g), 2 h)et 3°, 
les vides de la caisse extérieure doivent tre bourrés avec 
des matières d’emballage appropriées et séches [fibres de 
bois, papier, etc. — pour les bouchons détonants, les pé- 
tards ronds, les amorces en carton (munition lilliput), les 
pierres fulminantes, les amorces en carton éelatant sous le 
pied, les plaques détonantes, les martinikas et les produits 
similaires: farine ou sciure de bois —]. Le foin humide, 
l’étoupe imprégnée de graisse ou d’huile ou d’autres matiè- 
res sujettes à l’inflammation spontanée ne doivent pas étre 
utilisés. 

66 — Lorsqu’il s'agit de granda décors pour pièces d'arti. 
fice (transparents), il suffit de les fixer solidement dans le 
récipient. 

67 — (4) Le poids brut d’un colis renfermant des objets 
dénommés sous 1° db), 1° e), 2° a), 2° d) f) 29) d) y), 2° e), 
2° fi, 2° g), 2° h) 3° et 4° ne doit pas excéder 100 kg. 


1) La farine de bois (qu'il ne faut pas confondre avec la sciure 
de bois et encore moins avec des copeaux) s’obtient par la mouture 
du bois. La farine de bois tendre est fine et homogène au toucher, 
et a une consistance telle qu'elle s’agglomère par la pression. 
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En outre, le poids total de la matière explosive (charge 
propulsive, charge d’éclatement et matière éclairante) ne 
doit pas excéder 20 kg. pour les objets dénommés sous 1° e), 
36 kg. pour les pieces d'artifice proprement dites dénommis 
sous 3° a), 25 kg. pour les petites pièces d'artifice dénomi- 
mées s0us 3° c); le poids total de la poudre grenée qui 
entre dans la composition des pièces d'artifice proprement 
dites dénommées sous 3° a) et des petites pièces dénominées 
sous 3° c) ne doit pas dépasser 2,5 kg. 

Le poids brut des caisses en carton ou en carton ondulé 
renfermant des cartouches fumigènes destintes à la lutte 
contre les parasites (4°) ne doit pas dépasser 20 kg. 


68. — (5) Chaque colis contenant des matiéres dénommées 
sous 3° a) doit porter l’étiquette conforme au modèle n° 1. 


BB. — Autres prescriptions, 


69 — (1) Les al/lumettes dénominées sous 1° a), par quan- 
tités ne depassant pas 5 kg., emballées conformément aux 
dispositions du chapitre A _— chiffre marginal 49 —, peu- 
vent étre réunies en un seul colis avec d'antres objets  (ù 
l’exception des matières dénommées dans les classes II et IIl 
de la présente Annexe). 

Il est interdit de poser sur les caisses en carton contenant 
des allumettes [1° a)} des colis plus lourds que lesdites cais- 
ses avec leur contenu. 

En ce qui concerne les tonneaux en carton contenant des 
matières dénommées sous 1° c), on doit veiller è ce que ces 
tonneaux ne soient pas avariés par d’autres objets. 

Les caissettes contenant du fil pyrorylé, emballées confor- 
mément aux dispositions du chapitre A, al. (2) c) — chif- 
fre marginal 52 —, ne peuvent étre réunies an nombre de 
plus de 5 dans un méme colis avec d’autres objets de la 
classe I c; l’emballage du fil pyrorylé dans un méme colis 
avec des allumettes dinommées sous 1° a) n’est cependant 
pas admis. 


70 — (2) Les matières déenommées s0us 2° a) dà 2° e) peu- 
vent étre comprises dans un méme emballuge ensemble et 
avec des bombes incendiairea, fusécs, chandelles romaines, 
fontaines, roues ct pièces similaires dénommées sous 3° a) 
et avec toutes les autres pièces d’artifice déinommées sons 
5° b) è d), moyennant observation des prescriptions concer- 
nant l’emballage intérieur des objets particuliers d'apròs 
les criffres marginaux 50, 54 è 57, 63 et 64. S'appliquent aux 
recipients collecteurs, suivant la nature des objets empaque- 
tes, les prescriptions les plus rigoureuses des chiffres mar- 
ginaux 49 et 65 à G7. Les emballages intérieurs doivent étre 
solidement assujettis dans les récipients collecteurs en rem- 
plissant les espaces vides de matières d’emballage appro- 
priées (fibre de bois, papier, etc.). 

T1 -- (8) Les amorces pour jouets d'enfants, les rubans 
d’amorces et les anneaua: d’amorces [2° e)], ainsi que les 
pétards ronds [2° f) B)], peuvent étre emballés ensemble 
avec des pistolets d’enfant de la fagon suivante: 

a) avec un pistolet ou bien un rouleau d’amorces, de 
rubans d'amorces ou d'anneaur d'amorces [d'après A, 
al. (2) 4) — chiffre marginal 57 —] ou 2 rouleaux de pé- 
tards ronds [d’après A, al. (2) i) B) — chiffre marginal 59 —]. 
L'’emballage doit étre fait dans des Dboîtes en carton fortes 
qui doivent étre divisces par une cloison de facon que les 
pistolets se trouvent séparés des autres matidres. Les boîtes 
peuvent, soit seules, soit ensemble avec des paquets qui ne 
contennent que des autres matière», étre emballées dans les 
caisses d’expédition; 

b) dans des caisses divisées par une cloison bien fixée 
de telle facon que les pistolets soient placés dans un com- 
partiment et les amorces, rubans d’amorces, anneaua d'amor. 


ces ou pétards ronds — emballes conformèment aux pres. 
criptions d’embaliage sous A — dans l’autre compartiment. 
Le poids brut d’une caisse mentionnée sous a) ou d) ne 
duit pas dépasser 100 kg. 
72 — (4) Le transport doit étre effectué dans des wagons 
couverts. 


73 — (5) En ce qui concerne les objets dénommés sous 1° bd), 
1° d), 1° e), 2° a), 2° b) y), 2° e), 2° f), 2° 9), 2° M), 8° et 4°, 
l'expéditeur doit certifier dans la lettre de voiture ce qui 
suit: 

« La nature et l'emballage répondent anx prescriptions 
Gnoncées dans VP Annexe Ed la C. I, M. ». 

T4 — (61 Lorsqu'un expéditeur autre que la fabrique d’ori. 
gine remet au transport ultérieur un envoi complet ou une 
partie d’envoi, pour lequel une attestation est prescrite dans 
la lettre de voiture, l’attestation peut étre omise, lorsque 
le nouvel expéditeur déclare dans la lettre de voiture que 
l’envoi est identique è l'envoi d'origine, ou bien que ses dif- 
férentes parties proviennent de l'envoi d'origine, qui a été 
vérifté et pour lequel l'attestation a été délivrée et que V’em- 
ballage d'origine n'a pas été changé. La preuve de ce qui 
précède peut étre exigée. 

L’attestation è ce sujet dans la lettre de voiture doit étre 
libellée comme suit: « Contenu et emballage identiques à 
l’envoi d'origine ». 


I-d. — GAZ COMPRIMÉS LIQUÉFIÉS 0U DISSOUS SOUS PRESSION, 


Ne sont admises au transport que les matières suivantes: 


75 — a) Gaz comprimés: 

1° L’acide carbonique; 

2° Le gaz à Veau, le gaz d’éclairase, le gaz mixte (gar 
d’huile ne contenant pas plus de 30 % d’acétylene); 

3° Le gaz d’hiule (gaz riche); 

4° L'orygène, V’hydrogène (mélangé ou non avec du mé- 
thane), l’azote, l’orxryde de carbone, le protocarbure d'hydro- 
gène (grisou, méthane), V’air, les gas rares (argou, néor, 
liélium, xénon, crypton ou leurs mélanges); 

#6 — dD) Gaz liqnéfiés: 

5° a) L'éthylène, Vacide carbonique, le ga: Thuile, le 
protoxyde d’azote, Véthane ; 

Le ga: dit Z (caz d’huile liquéfit dont la pression 
à 50° C ne dépasse pas 26 atmosphòres) ; 

6° Le propylène, l'ammoniaque, Voxychlorure de carbone 
(phosgène) ; 

T° Le chlore, Vacide chlorhydrique anlydre, Vacide sul- 
furena, le tétroxyde d'azote, le gaz dit T" (mélange d’oxyde 
d’étlvlène et d’acide carbonique, dont la pression è 50 C ne 
dépasse pas 14 kg/cm°); 

8° Le ehlorure de méthyle, le chlorure d’éhyle, ce dernier 
méme parfumé (lance-parfum), le chlorure de vinyle, le bro. 
mare de méthyle 1), Véther méthylique, le méthylamine 
l’éthylamine, Voxyde d'éthylène, le butadiène; 

9° L'air liquide, l'orugène liquide, Vazote liquide. 

Ti — €) Gaz dissons sons pression 2): 

10° L'ammoniaque dissoute dans de Ucau, en concentra- 
tions supérieures è 25 % et ne dépassant pas 50 %; 

11° L'acctylène dissous dans de l'acétone ct absorbé par 
des matières porenses. 


1) Un mélange de bromure de méthyle et de bromure d’éthy- 
lene contenant au plus 50% de bromure de méthyle n'est pas con- 
sidéré comme sujet à l’explosion et est transporté sans condition. 

2) L'eau ammoniacale dont la teneur en ammioniague n’excède 
pas 35 % et les boissons contenant de l’acide carbonique ne sont pas 
considérees comme matières sujettes à l’explosion et sont transpor- 
tées sans condition. 
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Conditions de transport. 


A. — Nature des récipients. 


78 — a) Dans la mesure où elles ne sont pas spécifiées dans 
la présente Annexe, les conditions de fabrication, de nature 
et de qualité de metal, auxquelles doivent satisfaire les ré- 
cipients des gaz compiimés, liquéfiés ou dissous sous pres- 
sion, sont celles qui sont èexigées pour la cireulation à Pin- 
térieur de leur pays d'origine. 


79 — b) On FORNI pour l’air liquide, l’orygène liquide 
et l’azote liquide : 

a) Des bouteilles en verre è double paroi, dans laquelle 
on a fait le vide. 

Elles doivent ètre entourées de feutre et fermées par un 
bouchon de feutre permettant Véchappement des gaz sans 
produir è l’intérieur une forte pression, mais empéchant 
l’écoulement du liquide. Ce bouchon de feutre doit étre fixé 
de manière è ne pouvoir se déplacer si la bouteille perd l’équi- 
libre ou est renversée. Chaque bouteille ou plusieurs bouteil- 
les r6unies doivent ètre protégées contre les choes par une 
corbeille en fil de fer ou un autre récipient analogue repo- 
sant fixement sur le sol. Ces corbeilles ou autres récipients 
doivent étre placés dans des coffres métalliques ou dans des 
caisses en bois revétues intérieurement de téle, ouverts en 
haut ou simplement garantis è leur partie supérieure par 
un treillis en fil de fer, un couverele perforé ou tout antre 
mode de protection analogue. Les coffres métalliques ou les 
caisses en bois doivent étre complètement étanches dans la 
partie inférieure jusqu’è une hauteur suffisante pour que, en 


cas de bris des bouteilles, le liquide ne puisse se répandre è 


l’extèrieur. Les coffres et les caisses remplis d’air liquide ou 


d’oxygène liquide ne renfermeront aucune matière d’embal- : 


lage facilement inffammable; 
tre et la laine sont admises. 


les matières telles que le feu- 


8) Récipients constitués d’autres matières, 


Ils ne penvent étre employés qu'à la condition d’étre pro- 
tégés contre la transmission de chaleur, de manière à ne 
ponvoir se couvrir de rosée ni de givre. Un autre emballage 
de ces récipients n’est pas nécessaire. Les prescritions édice- 
tées sous a) concernant la fermeture des bouteilles en verre 
sont applicables par analogie è ces récipients, 


80 — c) Pour les solutions d’acétylòne dans de lacé- 
tone (11°) les récipients seront en fer fondu (Flubeins) doux. 
en acier doux ou en une substance semblable quant à la du- 
reté, I’élasticité et quant è la dilatation (mais non pas en 
cuivre). Les récipients doivent étre entièrement remplis d’une 
masse finement poreuse, répartie uniformement, laquelle 

1° n’attaque pas les récipients en fer et ne forme de 
combinaisons nuisibles ni avec le dissolvant de Pacétylène 
(acétone), ni avec ce dernier lui-méme, 

2° méme è un usage prolongte et en cas de secousses ne 
s’affaisse pas et ne forme pas de vides dangereux, méme è 
une température de 50° C, 

3° empéche sùrement que des décompositions de l’acéty- 
lène revétant le caractère d’explosions ne se produisent, 
méème è des températures élevées et sous l’influence de chocs 
violents, ou ne se propagent au travers de la masse. 

Aucune pièce métallique en contact direct avec l’acétylène 
dissous ne pourra étre établie en cniv re ou en alliage con- 
tenant plus de 70 % de cuivre. 


:+:B. — Epreuve officielle des récipients. 


81 — (1) Les rècipients en fer fondu, en acier ou en cuivre 
doivent, avant leur emploi, étre soumis, de la part d’un 
expert autorisé par les autorité compétentes, è une épreuve 


de pression liydraulique. Les récipients destinés au transport 
des solutions d’acétylène doivent en outre, avant. leur em- 
ploi, étre examinés en ce qui concerne la nature dela ma- 
tière poreuse et de la quantité du solvant admissible [voir 
A, c) — chiffre marginal 80 — et D, al. (3) a) — chiffre mar. 
ginal 91 —]. 


82 — (2) La pression intérieure sà faire supporter lors de 
l’épreuve de pression hydraulique doit comporter: 

a) Pour les gaz comprimés, une fois et demie la pression 
de chargement, laquelle ne doit pas dépasser les limites 
autorisées en D (voir plus loin). La pression d’épreuve doit 
dépasser de 5 kg/em? au moins la pression de chargement; 

b) Pour les 9a? liquéfies denommés sous 3°, 6° 7° et 8°: 


Acide carbonique . 250 kg/en? 
Gaz d’luile . 250» 
Drotoxyde d’azote . . 250» 
Ethylène . 225» 
Acide chlor hvdrique anbydre. et ‘éthane:. 120. ». 
Gaz dit Z0. . 0.02 40.» 
Propylène 20.00.00... 85» 
Ammoniaque . . +. +. 30» 
Oxychlorure de carbone (posgène) . . 15 ». 
Shlore et gaz dit To... ..0. 30» 
Acide sulfureux . ../...... 12 ». 
Tétroxyde d’azote  . . .0.0.0... 22 » 
Chlorure de méthyle . . . .... 16.» 


Ether méthylique .... 0.0... 16 ». 
Méthylamine .0././.0././ Le 14 
Clorure d’éthyle, bromure de .méthyle, ì 
éthvlamine, oxyde d’étlylène et buta. Si e 
diène .0.0.0./ L00410 » 
Chlorure de vinvle . . . e e n I 


ce) Pour les ga: dissous sous pressioni | 
Acétylène dissous dans de l’acétone . . 60 » 
Ammoniaque dissoute sous pression dans 


de l’eau: 
à raison de plus del 35 % jusqu’à 40 % 
en poids d’ammoniaque . . . 8000 
à raison de plus de 40 % jusqu n 50 % 
en poids d’ammoniaque . . . A 12 0» 
83 — (83) L’éprenve de pression doit al renouvelée : 


4) tous les 2 ans pour les récipients destinés au trans- 
port, du chlore, de l’acide chlorhydrique anhydre, du té- 
troxyde d’azote, de Vacide sulfurcuo, de Vorychlorure de 
carbone; 

)) tous les 5 ans pour les récipients destinés au trans- 
port des autres gaz-comprimés ou liquéfiés ; j 

c) tous les 5 ans les récipients d’ammoniaque dissoute 
80US pression. 


84 — (4) Les Feciplente servant au transport d’acétylène 
dissous doivent faire tous les 10 ans l’objet d’un examen. 
Cet examen devra tout au moins comprendre l’état exté- 
rienr des récipients (effets de la rouille, déformations) et 
l'état de la masse de remplissage (relàchement, affaisse- 
ment). En outre, l'on doit pratiquer des sondages consistant 
à découper un nombre raissonable de ‘récipients et'à ‘en 
examiner l’intérieur avec soin, tant èn cè qui concerne la 
rouille qu'au point de vue des modifications survenues dans . 
la matière qui les compose et dans la masse de remplissage. 

Pour le transport de récipients' d’acétylène dissous, la 
lettre de voiture doit ètre accompagnée d’une attestation de 
l’Office compétent du pays d’expédition des‘ récipients, 
aux termes de laquelle ceux-ci sont admis;au transport 
dans. ce pays.: 
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85 — (5) En procédant à l’épreuve de pression hydrauli- 
que, il faut faire en sorte que l’augmentation de pression 
se fasse sans à-coups. Les récipients doivent supporter la 1 
pression d’épreuve sans subir de déformation permanente 
ou des fissures. 


85 a — (6) En ce qui concerne les récipients des wagons- 
réservoirs et les grans récipiente qui doivent étre roulé» 
dont il est question sous È, al. (2) — chiffre marginal 95 
— un examen intérieur doit avoir lieu aux époques identi- 
ques è celles prescrites pour l’éprenve de pression, Cet 
examen doit, autant que possible, avoir lieu en méme temps 
que l’épreuve de pression. 


C. — Equipement des récipients (soupapes, inscrip- 
tions). 


86 — (1) Les récipients servant au transport des gaz com- 
primés, liquéfiés ou dissous sous pression (à l’exception de 
l'air liquide, de l’oxygène liquide et de l'azote liquide) 
‘doivent étre munis d’une soupape au moins pour le rem- 
plissage et la vidange, 

Les soupapes doivent étre faites en une matièfe qui ne 
peut étre attaquée par le contenu. Notamment, s’il s’agit de 
solution d’acétylène (11°, les parties métalliques de la sou- 
pape en contact avec le gaz ne doivent pas contenir plus de 
70 % de cuivre. En ce qui concerne les récipients renfer- 
mant de l’ammoniaque liquéfiée ou dissaute dans de Veau les 
soupapes en cuivre ne sont pas admises. 

Dans les récipients pour l’ozygéne, le tétroxyde d’azote, 
le protoxyde d’azote et l’air comprimé, on ne pourra utiliser 
pour l’étoupement ou la lubrification une substance conte- 
nant de la graisse ou de l’huile, 

Pour le gaz d’huile, le gaz mirte et l’ammoniaque dissoute 
dans de Veau, on peut employer au lien de soupapes des 
houchons métalliques vissées; ceux-ci doivent fermer assez 
bien pour que l’odeur du contenu du récipient ne puisse 
se faire sentir. 

Les récipients contenant de l’acétylène dissvus peuvent 
avoir des soupapes d’arrét avec fermeture de raccordement. 


87 — (2) Les récipients doivent porter en caractères bien 
apparents et durables les inscriptions suivantes: 

a) pour tous les gaz, excepté ceue dénommés s0us 9°: 

a) le nom du gaz, la désignation du fabricant ou du 
propriétaire, ainsi qu’un numéro d’ordre du récipient; 

8) le poids du récipient vide, y compris les accessoires 
(sonpape, bonchon métallique, etc., à l’exception de la chape 
de protection); 

y) la pression d’épreuve; 

6) la date de la dernière épreuve et le poincon de 
l’expert qui à procédé è cette opération. 

d) pour les gaz comprimés et pour l'acétylène dissous 
dans de l’acétone: 

la valeur de la pression de chargement autorisée |voir 
D, al. (1) — chiffre marginali 89 — et D, al. (3) — chiffre 
marginal 91 —]; en outre, pour les récipients d’acétylène 
dissous dans de l’acétone, le poids total du récipient vide 
[voir ci-dessus lettre @) #)], de la masse absorbante et de 
l’acétone ponvant étre admise dans le récipient. 

c) pour les gaz liquéfiés, àè Vercption de ceux dénom- 
mé8 s0us 9°. ei pour l’ammoniaque dissoute dans de l’eau : 

le maximum de charge admissible. 

d) En outre, les wagons-réservoirs renfermant des gaz 
comprimés et liquéfiés doivent ètre munis d’une étiquette 
conforme an modèle n° 11. 


88 — (3) En ce qui concerne les récipients neufs, les ins- 
cription prescrites ne doivent étre gravées que sur la partie 


renforcée de la paroi, et en ce qui concerne les tubes, les 
dimensions de l’inseription deivent permettre de la graver 
sur le col renforcé. 

Les inscription qui sont gravées dans les récipients et 
ne sont plus valables ne doivent pas étre enlevées s’il doit 
en résulter une diminution de l’épaisseur de la paroi au-des- 
sous du minimum admissible. L’enlévement ou la modifi- 
cation d’inscription ne peut avoir lieu que lorsque les réci- 
pients sont complétement vidés et nettoyés et après appro- 
bation d’un expert agité par les autorités compétentes. 
Celui-ci est tenu d’examiner ces récipients avant un nouvel 
usage et de les soumettre à une nouvelle épreuve, 

Si le gaz n’est désigné sur les récipients qu’au moyen 
de formules chimiques, le nom non abrégé de ce gaz doit 
figurer de facon nette et durable soit sur une étiquette è 
coller sur les récipients, soit en caractères peints sur ces 
dernies. 


D. — Remplissage des récipients, 


89 — (1) La pression de chargement maximum admissible 
pour les récipients servant au transport des ga: comprimés 
comporte, è une température ramenée è 15° O: 


pour l’acide carbonique sous forme de gaz 20 kg/en' 
» le gaz mixte (gaz d’huile ne conte- 
nant pas plus de 80 % PIA, 
et le gaz è Veau . : 10 » 
» le gaz d’huile (gaz riche) 125» 
» l’oxygène, l’hydrogène, le gaz d’éclai. 
rage, l’oxyde de carbune, l’azote, 
le protocarbure d’hydrogène (grisou, 
méthane), l’air comprimé et les gaz 
rares 200 » 
90 — (2) La charge maximum admise pour les réripients 


servant au transport des gyae (ILO dénommés sous 5°, 
6°, 7° et 8° comporte: 


pour l’acide carbonique 1 na de liquide pour 1.51 


» le gaz d’huile et le 


gaz dit Z 1» » » » 2.50 
» le propylène 1» » » »o 2.25 
» le protoxyde d’azote 1 » » » » 1.34 
» l’éthylène 1» » » » 3.50 
» l’éthane . 1» » » » 3.30 
» lVammoniaque . 1» » » » 1.88 
» le butadiène 1» » » » 1.85 
» l’oxychlorure de car- 
bone (phosgère) 1 b » » » 0.80 DI 
» le chlore 1» » » » 0.80 8 
» l’acide sulfureux . 1» » » » 0.80 | È 
» letétroxyde d’azote. 1 » » » » 0.80 VE 
» le chlorure de mé- E) 
thyle î 10» » » » 1.25 3 
» le chlorure d'ethyle . 10» » » » 125 | & 
» l’oxyde d’éthylène 1» » » » 130 | 8 
» l’éther méthylique 1» n» » » 1.65 
» le méthylamine 1» » ” » 170 
» l’éthylamine, 1» » » » 1.70 
» l’acide chlorhyArique 
anhydre . . . 1» » » » 175 
» le chlorure de vinyle 1» » » » 1.26 
» le bromure de mé- 
thyle . . ... 1» » » » 0.70 
» le gazditT . .. 10» » n » 134 
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91 —- (8) Pour les gaz dissous sous pression dans les li- 
quides il y a lieu d’observer ce qui suit: 

a) La pression finale de chargement maximum admis-. 
sible è une -température de 15° C pour l’acétyléne dissous 
dans de Vacétone (11°) est de 15 kg/cm'. i 

La quantité normale de solvant doit, à une température 
ramentée a 15° C, étre telle que l’augmentation de volume 
qu'il subit en absorbant l’acétylène è la pression finale de 
charge laisse è l’intérieur de la masse poreuse un volume 
libre égal è 15 % au moins de la capacité en eau du réci- 
pient. 

b) Pour l’ammoniaque dissoute sous pression dans de 
l’eau (10°) la charge maximum admise pour les récipients 
est réglée comme il suit: 

à raison de plus de 35 % jusqu’à 40 % en poids d’am- 
moniaque, 1 kg. de dissolution pour 1,25 1 de capacité du 
récipient ; 

à raison de plus de 40 % jusqu’à 50 % en poids d’am- 
moniaque, 1 kg. de dissolution pour 1,30 1 de capacità du 
récipient. 

92 — (4) Avant chaque remplissage, le bon état des réci- 
pients doit étre vérifié par un expert de l’usine chargée du 
remplissage. Les résidus éventuels doivent étre enlevés. Un 
nettoyage s’impose avant tout lorsque les secousses impri- 
mées aux récipients vides permettent de constater la pré- 
sence de résidus solides. Les récipients dont les inscriptions 
relatives au contròle sont défectueuses ou incomplètes ou 
dont l’épreuve (chapitre B — chiffres margineaux 81 è 
85 a —) ne peut étre indubitablement prouvée, ne doivent 
pas étre remplis sans épreuve préalable. 


93 — (5) Les récipients pour les gaz liquéfiés ou dissous 
sous pression doivent étre pesés pendant leur remplissage 
et soumis à un pesage supplémentaire en vue d’établir une 
surcharge éventuelle. 


E. — Autres prescriptions. 


94 — (1) Lorsque les récipients remplis de ga: dénommés 
sous 5°, 6° et 7° (à Vexception du chlore et du tétroxyde 
d’azote) cu sous 8° sont emballés dans des caisses, ils peu- 
vent étre réunis en un seul colis avec d’autres objets. 


95 — (2) Les récipients remplis de ga: dénommés sous 1° 
à 8°, 10° et 11°, non emballés dans des caisses, doivent, en 
tant que les réglements en vigueur dans le pays expéditeur 
le prescrivent, étre pourvus d’une garniture extérieure qui 
les empéche de rouler. Ces garnitures ne doivent pas former 
un ensemble avec les chapes de protection. La garniture de- 
stinée è empécher les récipients de rouler ne s’applique pas 
aux grands récipients qui ne sont pas portés mais roulés, 
et qui, à cet effet, sont munis de cercles spéciaux. Ces réci- 
pients ne sont admis que pour les gaz dénommés sous 6°, 
7° 8° et 10°. Leur capacité ne doit pas étre inférieure 
à 100 1 ni dépasser 500 1 1). 

Les soupapes prescrites sous C, al. (1) porteront des cha- 
pes de protection en fer qui doivent posséder une ou plu- 
‘sieurs ouvertures; les récipients en cuivre peuvent étre pour. 
vus de chapes en cuivre, Les soupapes placées dans l’inté- 
rieur du col des récipients et qui sont protégées par un 
bouchon métallique vissé et bien fixé n’ont pas besoin de 
porter de chape. 

96 — «8) Les caisses renfermant des récipients remplis 
de gae dénommés sous 1° à 8°, 10° et 11° doivent porter d’une 
| manière apparente et durable l’indication de leur contenu; 


1) Pour le transport du clilore liquéfié sont admis les tonneaux, : 


munis de cercles, d'une contenance de 800 1=1000 kg. 


4 P° 


il doit en étre de méme en ce qui concerne les récipients 
eux-mémes [voir sous C, al. (2) 2), a) — chiffre margi- 
nal 87 —]. 

Les récipients en caisse doivent étre disposés de telle sorte 
que les timbres d’épreuve puissent étre facilement decou- 
verts. 

Les colis renfermant de l’air, de l’azote cu de l’orygéne 
liquides (9°) porteront les inscriptions bien apparents « Air 
(ou Azote cu Oxygènè) liquide » et seront munit d’étiquet- 
tes conformes au modéle n° 6; les caisses en bois et les cof- 
fres métalliques contenant des bouteilles en verre mention- 
nées sou A, al. 6) a) — chiftre marginal 79 — doivent en 
outre porter des étiquettes conformes au modèle n° 7, 


97 — (4) L’oxygéne comprimé ne doit contenire que 4 % 
en volume au plus d’hydrogène et l’hydrogène comprimé 
2% en volume au plus d’oxygéne. La composition du mé- 
lange doit étre vérifiée par analyse lors du remplissage des 
récipients. Le résultat de l’analyse doit étre produit sur 
demande. 

Les récipients ayant contenu les gaz dénommés sous 2° 
ou 3°, le protocarbare d'hydrogéène, Vhydrogène comprimé (4°), 
l’oxychlorure de carbone (6°) ou des gaz dénommés sous T° 
doivent étre fermés immédiatement apres leur vidage. 

Sont également è considérer comme récipients vides ceux 
dans lesquels, après le vidage des gae liquéfiés dénommés 
sous 5° d 8°, subsistent, à l’état de gaz, de petites quantités 
de residus. Ces récipients doivent également ètre fermés im- 
médiatement après avoir été vidés. 

L’expéditeur de tout euvoi de gaz comprimés (1° à 4°) 
peut étre Yequis de vérifier la pression existant dans les 
récipients è l’aide d’un manomètre. Cette prescription n’est 
pas applicable au gaz riche ni au gaz mixte transportés 
dans des bouées de mer ou autres récipients analogues. 


98 — (5) Les colis ne doivent pas étre projetés cu soumis 
à des chocs, ni exposés aux rayons du soleil, ni à la cha- 
leur du feu. 

99 — (6) Le transport doit étre effectué: 

1° Pour les gar énumérés sous 1° à 4°: 

en wagons couverts. Si la remise au transport est ef- 
fectué dans des véhicules spécialement aménagés pour la 
circulation. routière et entièrement recouverts de bAches ou 
de caisses extérieures en bois, l’on utilisera des wagons dé- 
couverts. 

Pour les gaz à Veau, le gaz mixte (2°), le gaz d’huile 
(gaz riche) (8°) et le protocarbure d’hydrogène (4°), l’on 
peut ègalement utiliser des wagons découverts; mais pen- 
dant les mois d’avril è octobre inclusivement, ces wagons 
doivent étre complètement protégés par des bàches, à moiris 
que les récipients ne soient renfermés dans des caisses en 
bois. uti 
Pour l’orygéne et l’ydrogène (4°) l’on pourra également, 
pendant les mois de novembre è mars inclusivement, se ser- 
vir de wagons découverts. 

2° Pour les gaz énumérés sous 5° dà 7°: 
en wagons couverts ou découverts; pendant les mois 
d’avril è octobre inclusivement, les wagons découverts doi- 
vent étre munis de bAches; les bAches doivent étre étan- 
che et ajustées è des cadres en bois de facon a maintenir 
entre les récipients et .elles-mémes un espace libre permettant 
la libre circulation de l’air dans le sens de la longueur du 
wagon. 
3° Pour les gaz énuméres s0us 8° : 
en wagons découverts; pendant les mois d’avril è 
octobre inelusivement, les wagons découverts doivent étre 
entièrement recouverts de bàches, à moins que les récipients 
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ne soient emballés dans des caisses en bois. Si ces gaz ré- 
pondent aux prescriptions d’emballage tixées au chiffre mar- 
ginal 106, ils peuvent aussi étre transportés dans des wagons 
couverts, 
4° Pour /es gaz énumérés sous 9°: 
dans des wagons converts. 
5° Pour les gaz énumerés sous 10°: 
dans des wagons couverts ou découverts. < 
6° Pour les gae énumérés sous 11°: 
dans des wagons couverts; pendant les mois de no- 
vembre è mars inclusivement, l’on peut aussi utiliser des 
wagons découverts. 

100 — (7) Les récipients remplis de gaz comprimés, liqué- 
fiés ou dissous sous pression doivent étre chargés dans lex 
wagons de manière è ne pouvoir ni tomber, ni se renverser. 
Ceux qui renferment de l’air liquide, de l'omygène liquide ou 
de l’azote liquide seront placés debout et protégts contre 
toute détérioration pouvant étre produite par d'autres colis. 

Les récipients remplis d’air liquide ou d’oxyyòne liquide 
ne doivent pas non plus étre chargés dans la proximité im- 
médiate de matières facilement inflammables ‘en petits mor. 
ceaux ou à l’état' liquide, 

101 — (8) a) Sont applicables à l’admission des récipients 
des wagons-réservoirs destinés au transport des gaz com- 
primés ou liquéfiés ou dissous sous pression, en ce qui con- 
cerne la nature de leur matériel, l’&preuve officielle, l’èqui- 
pement et le remplissage, les prescriptions sous A, B, C et 
D et celles figurant sous E, alinéa (2), pour les soupapes, 
ainsi que sous H. 

Les wagons-réservois ne sont toutefois pas admis ‘pour le 
transport de l’oaychlorure de carbone (phosgène) du 6°. 

Les récipients doivent étre bien préservés contre un dépla- 
cement et étre bien encastrés dans les wagons. Ils ne doivent 
pas pouvoir en étre enlevés sans appareils spéciaux. 


102 — b) Les wagons-réservoirs destinés au transport des 
gaz liquéfiés et. dont le diamétre est constant doivent étre 
munis è l’intérieur de cloisons convenablement perforées ou 
de dispositif analogues qui ralentissent le mouvement du 
liquide en cas de brusques changements de vitesse du véhi. 
cule, 

103 — c) Les wagons-réservoirs destinés au transport des 
gaz liquéfits dinommés sous 3°, 6° et 7° doivent porter une 
enveloppe en bois vu étre munis d’autres isolants approuvés 
par lautorité compétente. Tour le choix de ces isolants, il 
y a lieu de tenir compte du diamètre du récipient, du genre 
du gaz auquel celui-ci est destinè ainsi que du coefficient 
d’absorption et d’émission, de telle manière que la tempéra- 
ture des gaz du récipient ne puisse excéder en aucun cas 
50° O. l 

104 —- d) Les rgcipients des wagons-réservoirs destinés, au 
transport des gaz comprimés ou liquefiés ne doivent pas étre 
pourvus chacun d’une soupape pour le remplissage et la vi. 
dange. Il suffit que tous les récipients soient, aux deux extré. 
mit6s du wagon, raccordés à un tuyau-collecteur une soupape 
d’arrét placée è l’intérieur de la caisse du wagon. Ces sou- 
papes n’ont pas besoin d’étre munies de chapes de pro- 
tection. 

104 a -- e) Les réservoirs des wagons-réservoirs doivent 
étre mis è la terre au point de vue électrique. 


F. — Erceptions aua prescriptions èdictées sous A 
è E. È 
105 — (1) Les gaz liquéfiés dénommés sous 5°, 6° et T° 


peuvent également étre transportés en petites quantités dans 
de forts tubes en verre hermétiquement fermés; savoir 


| 


l’acide carbonique, V’éthane et le protoxyde d’azote jusqu'à 
3 gr., l’ammoniaque, le chlore et le tétroxyde d’azote jusqu'à 
20 gr., l’acide sulfureua anhydre et l’oxychlorure de carbone 
(phosgène) jusqu’à 100 gr., aux conditions ci-après : les tubey 
en verre ne doivent étre remplis qu’à moitié pour l’acide 
carbonique, Véthane et le protoryde d’azote, qu'aux deux 
tiers pour l’ammoniaque, le chlore et le tétroryde d'azote, el 
qu'aux trois quarts pour l’acide sulfurenux et l'orychlorare 
de carbone (phosgène). Chaque tube en verre doit étre placé 
daus une capsule en fer-blanc soudée, remplie de terre d’in- 
fusoires et emballée dans une caisse en bois solide. Il est 
permis d’emballer plusieurs capsules de fer-blanc dans une 
méme caisse, mais les tubes contenant du clilore ne doivent 
pas étre placés dans une méme caisse avec des tubes cou 
tenant de l’ammoniaque ou de l’acide sulfureur. Il est éga- 
lement permis d’emballer d’autres objets dans lu caisse con- 
tenant des capsules en fer-blanc remplis de gas liquéfies 
autres que le chiore. 

De petits tubes renfermant de l’acide carbonique liquide 
destiné au gonflement des pneus ou è des buts sanitaires 
peuvent étre transportés sous les conditions suivantes: 

a) Les tubes doivent étre fabriqués en acier doux, sans 
couture: leur contenance ne doit pas dépasser 200 cm° et 
leur diamètre intérieur ne doit pas étre supérieur à 30 mm. 

Db) Il n’est pas nécessaire de munir les tubes d’une sou- 
pape, d’ume chape de protection et d'une garniture exté- 
rieure les empéchant de rouler. 


106 — (2) Les matières dénommées sous 8°, en quantités 
jusqu’à 150 gr. dans des tubes en verre, dont le poids brut 
ne doit pas dépasser 5 kg. peuvent étre bien calées seules 
ou avec d’autres objets dans de fortes caisses, è la condition 
que les tubes en verre soient solidement assujettis dans ces 
dernières. Les caisses doivent porter l’étiquette conforme au 
modèle n° 3. 


107 — (3) Les capsules métalligues d’acide carbonique (so- 
dor, sparklets) renfermant 25 gr. au plus d’acide car bonique 
liquile et au maximum 1’ gr. de liquide pour 1,34 em° de 
capacité sont acceptées au transport sans restriction si 
l’acide carbonique ne contient pas plus de '/.% d’air. 

108 — (4) L’orygéne comprimé jusqu'àè 0,3 kg/cm* ren- 
fermé dans de petits sacs en caoutchouc, tissus imprégnés ou 
matières analogues est admis sans condition au transport. 


109 — (5) Sont transportés sans condition les réservoirs de 
machines à glace pourvus d’une fagon permanente de la 
quantité d’acide sulfureux liquide on d’ammoniaque liquide 
nécessaire à leur fonctionnement, si lenr contenu en acide 
sulfureux ou en ammoniaque ne dépasse pas 201. 


110 — (6) Les récipients contenant de l’uzygène comprimi, 
fixés dans des bacs à poissons, sont admis ègalement au 
transport s’ils ne sont pas hermétiquement fermés mais pour- 
vus d’appareils permettant è Voxygène de s’échapper peu 
à peu. 


G. — Mode de transport. 


111. — Les ga énumérés sous 8° sont admis au transport 
en grande vitesse à la condition que leur emballage soit 
conforme aux prescriptions du chapitre F, alineà (2) — 
chiffre marginal 106 —. 


H. 

112 — Peuvent continuer à étre admis au transport, è 

titre trantitoire, les récipients pour gaz comprimés, li- 

quetiés ou dissous sons pression qui ont été mis en service 

sous l’empire de l’Annexe I à la precedente Convention in- 
ternationale. 


-— Dispositions trantitoires. 
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Pour les délais de renouvellement des épreuves périodi- 
ques, ils sont assujettis anx conditions fixées sous B -— 
chiffres marginaux 83 et 84 --. 


1 e. — MATIÉRES QUI, AU CONTACT DE L’EAU, DÉGAGENT 
DES GAZ INFLAMMABLES VU FACILIPTANT LA COMBUSTION 1). 


113 —- Ne sont admises au transport que les matières sui- 
vantes: 
1° Les metaux alcalins et alcalins-terreua, tels que le 
sodium, potassium, caleium, ete., ainsi que les combinaison 
entre ces métaua. 
2° Le carbure de calcium et l’hudrure de calcium. 


3° Le peroxyde de sodium et le peroxyde de sodium sous 
forme de mélanges qui ne soient pas plus dangereux que le 
peroxyde de sodium. 


Conditions dé transport. 
A. — Emballage. 


114 — (1) L’emballage doit étre fait dans des récipients 
en fer, revétus ou non de plomb, ou dans des récipients en 
fer-blane solides, étanches, bien fermés. Les matières dénom- 
mées sous 1° peuvent aussi étre transportées jusqu’à con- 
currence de 5 kg. dans des bouteilles en verre, résistantes, 
munies d’une fermeture solide et étanche. Les récipients 
doivent étre complètement secs ou, pour les matières dé- 
nommées s0us 1°, remplis avec du pétrole. 


115 — (2) Les récipients renfermant des matières dénom- 
imées sous 1° et 3° doivent &tre placés dans des enveloppes 
de protection, savoir: 

a) les récipients en fer, revétus ou non de plomb, ou 
les récipients en fer-blanc renfermant des matières dénom- 
mées sous 1°, dans dec caisses en bois ou dans des paniers 
métalliques de protection; 


116 —- è) les bouteilles en verre renfermant des matières 
dénommées sous 1° ou les récipients renfermant des ma- 
tières dénommées sous 3°, dans des caisses en bois, revétues 
intérieurement d’une enveloppe de téle (revètue ou non de 
plomb) ou de fer-blanc, rendue étanche pour empécher l’en- 
trée de l’eau. Les bouteilles en verre emballées dans des 
caisses doivent étre placées solidement dans de la terre d’in- 
fusoires sèche cu dans d’autres matières analogues incom- 
bustibles. Les bouteilles en verre ne renfermant pas plus 
de 250 gr. peuvent étre emballées dans des boites en fer, 
(revétu ou non de plomb), ou en fer-blanc munies d’une 
fermeture solide et étanche, au lieu de l’étre dans des caisses 
en bois. 

Les récipients en fer-blane renfermant du perozyde de 
sodium (3°), remis au transport par wagon complet, peuvent 
étre aussi placés dans des paniers métalliques de protection 
en fer. 

Des enveloppes de protection ne sont pas nécessaires: 


117 — a)En ce qui concerne les matières dénommées sous 
°, dans le cas où elles sont emballées dans de forts tam- 
bours en fer avec une fermeture étanche. 
) En ce qui concerne les matières dinommées sous 8°, 
à condition d’employer des tonneaux en fer solides et étan- 
ches dont la surface et les fonds sont pourvus d’un revéte- 
ment en bois de 2,5 cm. au moins d’épaisseur, maintenu 
sorement au moyen de cercles ou de cornières en fer plat. 


1) La cyanamide de calcium doit ètre admise au transport sans 
condition. 


118. — (8) Les colis renfermant des matieres de la classe 
1 e doivent porter une étiquette conforme au modèle n. 8. 

Les wagons-réservoirs destinés au transport du carbure 
de calcium (2°) doivent étre munis, aux lieu et place de 
cette ètiquette, de l’inscription sulvante qui doit figurer 
du còté de la fermeture: « A fermer hermétiquement après 
le remplissage et la vidange ». En outre, ces wagons doi- 
vent ètre munis d’une étiquette conforme au modéle n° 9. 


B. — Autres prescriptions. 


119 — (1) Toute quantité jusq’à 5 kg., emballée confor- 
mément aux prescriptions èdictées en A, peut étre réunie 
avec d’autres objets. 


120 — (2) Les colis doivent étre manipulés avec des pré- 
cautions toutes spéciales, Ils ne doivent pas étre projetés 
et ils seront arrimés assez solidement dan les wagons pour 
étre protégés contre les frottements, cahots, heurts, renver- 
sement ou chute des couches supérieures. 


121 — (3) Le transport doit étre effectué en wagons cou- 
verts. Toutefois, le cardure de calcium (2°) peut étre trans- 
porté en wagons découverts bàchés, 


122 — (4) Les récipients vides qui contenaient des matières 
dinommées sons 2° doivent étre exempts de restes de ces 
matières, Mention devra étre faite dans la lettre de voiture 
de ce qu’ils contenaient précédemment. 


CLASSE II. 
MATIÈRES SUJETTES A L'INFLAMMATION SPONTANEE 1). 


123 —. Ne sont admises au transport que les matières sui- 

vantes: l 

1° Le phosphore ordinarie (blanc et jaune). 

2° Les combinaisons de phosphore avec des terres alca- 
lines, par cxemple le phosphure de calcium, le phosphuré de 
strontium; 

3° Lee mélanges de phosphore amorphe avec des résines 
ou des graisses, dont le point de fusion est supfrieur è 35° 
C, les solutions de phosphore ordinaire dans le sulfure de 
carbone. 

4° Le zinc-éthyle, le zinc-méthyle, le magnésium- 6thyle 
et d’autres liquides similaires qui s’enflamment spontané- 
ment à Vaix, ainsi que leurs solutions dans l'éther. 

5° La suie fraîchemeni calcinée. 

6° a) Le charbon de bois fraîchement éteint, en poudre, 
en grains ou en morceaux; les grignons carbonists. 

bd) Le liége fraîchement gonflé, en poudre ou en grains, 
avec ou sans mélange de goudron ou de matières similai- 
res 2) non sujettes à l’oxydation spontanée. 

7° La soie fortement chargée (cordonnet, 
bourre de soie et soie chappe) en écheveaue. 

8° a) Les matières suivantes imprégnées de graisse, de 
vernis ou d’huile: laine, poils, laine artificielle, coton, coton 
artificiel, soie, lin, chanvre, jute — à Vétat brut, sous 
forme de déchets provenant de la filature ou du tissage, à 
l’état de chiffons ou d’étoupes —, à condition qu'elles soient 
à Vétat sec; en outre, la laine ayant servi au nettoyage et 
les étoupes (toroons à nettoyer); 


soie souple, 


1) Le phosphore amorphe (rouge), le sesquisulfure de phosphore, 
les combinaisons de phosphore avec des métaux, par exemple le 
phosphure de fer et 1e phosphure de cuivre, sont admis au transport 
sans condition. 

2) Les enveloppes et les plaques en liège-gonflé, fabriquées sous 
pression avec ou sans mélange de goudron cu de matières analo- 
gues, sont admises au transport sans condition. 
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è) Les produits, a Vétat sec, fabriqués'avec les matières 
ci-dessus, imprégnés de graisse, de vernis ou d’huile, par 
exemple bàches, cordages, courroies de transmission de 
coton ou de chanvre, lisses de tisserand et de harnais, fils 
et fils retors, articles en filet (filets de pécheurs graissés, etc.). 

‘9° Les mélanges de matières combustibles grentes ou 
poreuses avec de Vhuile de lin, du vernis, de la résine, de 
Uhuile de résine, des résidus de pétrole ct autres matières 
analogues, si ces derniers composants peuvent encore étre 
sujets è s'oxyder par cua-méemes (par exemple la masse dite 
bourre de lièége, la lupuline), en outre des résidus huileua de 
la décoloration du soja. 

10° Le cautchouc broyé, la poussière de caoutchouc. 

1j° Les matitres suivantes imprégnces de graisse, 
Whuile ou de rernis: papier (ou carton) et les produits fa- 
briqués de papier (ou de carton) (par exemple les fuseaux, 
les anneaux de carton, ete.) en tant que les matières d’impr- 
gnation ne sont pas encore sèches, 

12° La poussière et la poudre d'aluminium et de zine, 
ainsi que des méilanges de poussière ou de poudre d’alumi- 
nium et de poussiîre ou de porre de zine, méme grasses 
et huileuses; la poussière filtrée des hautsfourneaua, 

13° Les sacs è levure ayant servi, non nettoyés. 

14° La maticre ayant servi è èpurer le gaz d’éclairage. 

15° Les fils de nitrocellulose non dénitrés servant è la 
fabrication de la soie ou de lu Inine artificielle. 

16° La poussière de lignile prîte au chauffage 1), eu 
outre le coke de lignite carbonisé rendu inerte (c’est-à-dire 
moins sujet è l’inflammation spontanée). 


Conditions de transport. 
A. — Emballage. 


124 — (1) Les matières dénommées sons 1° et 2° doivent 
étre emballies dans des récipients en fer-blane solides, étan- 
ches et bien soudés, solidement assujettis dans une forte 
caisse en bois bien fermée, 

Le transport du phosphore ordinaire (1°) est encore sou- 
mis aux prescriptions suivantes: 

Dans les récipients, il doit toujours étre plongé dans l'eau. 

Il peut aussi étre emballé dans des tonneaux en téle de 
fer résistants, Gtanches et bien fermés. Le poids d’un ton. 
neau de ce genre ne doit pas dépasser 300 kg. Les tonneaux 
d’un poids de plus de 100 kg. doivent étre munis de cercles 
de téte et d’un dispositif leur permettant d’étre roulés. 

Le phosphore ordinaire peut également étre transporté 
dans des wagons-réservoirs qui doivent étre pourvus d’une 
installation de chauffage. 

Les tonneaux pourvus d’un couvercle vissé — è moins 
qu’ils ne soient munis d'un dispositif les tenant obligatoi- 
rement debout — ainsi que les caisses renfermant du phos- 
phore ordinaire doivent porter des étiquettes conformes au 
modéèle n° 6. 

Les quantités ne dépassant pas 250 gr. peuvent aussi 
ètre renfermées dans des vases en verre solides, fermés her- 
métiquement, qui doivent étre solidement maintenus daus 
des récipients en tòle, avec des matières d'emballage ap: 
propriées; ces récipients doivent éètre solidement assujettis 
dans une seconde enveloppe en bois; 

Pour les maliéres dénommées sous 2°, par quantités de 
2 kg. au maximmn, les récipients en fer-blane peuvent dtre 
remplacés par des bouteilles en verre ou eruches qui doivent 


1) La poussière de lignite préte au chauffage est du charbon 
(houille, lignite, tourbe) réduit (par pulvérisation ou par un autre 
procédé) è un degré de finesse tel qu'il peut étre employé directe- 
ment au chauffage par le charbon pulverisé. 


‘@galement étre emballées dans une forte cuisse en bois bien 


fermée, 

125 — (2) Les matières dénommées sous 3° doivent ètre 
emballées soit dans des caisses ne permettant aucune fuite, 
ou étre fondues dans des projectiles non chargés. 

126 — (3) Les matières dénommées sous 4° doivent ètre 
emballtes dans des récipients solides et étanches, en terre 
(grès, ete.), en métal ou en verre, scellés à la lampe ou 
pourvus d’une fermeture hermétique offrant une sècuritè 
Gquivalente, 

Les vasex en verre ou en grès doivent étre emballés, soit 
isolément, soit iù plusieurs, dans des récipients en tòle so- 
lides, remplis de cendre ou de terre d’infusoires sèche, qui 
seront soudés lhermétiquement. 

Les récipients en métal doivent étre solidement assujettis 
soit isolément, soit à plusieurs, dans d'autres récipients 
ibannettes ou paniers métalliques, cuveaux ou caisses) so. 
liles et munis de matiéres d’emballage appropriées. Les 
enveloppes extérieures déconvertes doivent porter une cou- 
verture protectrice, et si celle-ci consiste en paille, jone 
roseau ou autres matières analogues, facilement inflamma- 
bles, elle doit étre imprégnée de lait d’argile vu de chaux, 
ete., mélangé avec du verre solubile. 

Les. enveloppes rentermant des boubonnes en verre doi- 
vent en outre étre munies d’une étiquette conforme au 
modéele n° 7, 

127 — (4) Les matières dinommées sous 5°, 6° a) et 6° d) 
doivént tre embaliées dans des récipients étanches et fer- 
mant bien. Les tolineaux en bois auront è l’intérieur un 
revétement imperméable. 

128 — (5) Les matières dénommées sous T° doivent étre 
emballées dans de fortes caisses. Quand ces caisses ont plus 
de 12 em. de hauteur, les couches de soie seront séparées 
entre elles par des espaces vides suffisants, au moyen de 
grilles en bois; des trous pratiqués dans les parois, s'ou- 
vrant sur ces espaces vides, permettront la circulation de 
l’air. Des baguettes seront cloufes extérieurement pour 
empéchee que les trous des caisses puissent étre couverts. 

129) — (6) Parmi les matières déinommées sous 8° a), la laine 
ayant servi au nettoyage et les étoupes (torchons à nettoyeri 
non séchées doivent èbre fortement pressées et emballées 
dans des récipients solides, étanches et bien fermés. . 

L'emballage n'est pas nécessaire si le transport est effectué 
dans des wagons en fer manis de couvercles. 

130 -— (7) Les matières dénommées sous 9° doivent étre 
emballées, Iorsqu'elles sont pressées dans des moules, dans 
des récipients en fer-blane solides, étanches ou dans de fortes 
caisses en bois portant è l’intèrieur un revétement de fer- 
blanc étanche ; lorsquielles ne sont pas pressées dans des mou- 
les, dans des récipients forts, étanches et bien fermés. 

131. (8) Les matières dénommeéees sous 10° doivent ètre 
emballées dans des récipients solides et étanches et bien 
fermés. 

132 — (9) Les matières dénommées sous 11° doivent étre 
emballées dans de récipients solides et étacnbes. 

153 —- (10) Les matières dénommées sous 12° doivent étre 
emballées dans des récipients en métal ou en bois étanches 
et bien fermés. 

154 —- (11) En ce qui concerne le transport par charge- 
iments complets de la poussière filluce des hauts-fourneaux, 


non emballée, voir sous B, alinéa (3) d) — chiffre margi- 
nal 143 —. 
135 — (12) Les mutiéres dénommées sous 13° doivent ètre 


emballées dans des récipients bien fermés. 
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136 — (13) Les matières dénommées sous 14° ne sont expé- 
diées que dans des wagons en téle, à moins que ces matières 
ne soient emballées dans des récipients étanches en téle. 
Si les dits wagons ne sont pas munis de couvercles en téle, 
fermant bien, le chargement dovra étre parfaitement cou- 
vert avec des bAches préparées de telle manière qu’elles ne 
soient pas infiammables par le contact direct de la flamme. 
Le chargement et le déchargement se feront par l’expéditeur 
et le destinataire; c’est è l’expéditeur que, è la demande de 
l’administration du chemin de fer, incombe également le soin 
de fournir les bàches. 


137 — (14) Les matiéres dénommées sous 15° doivent éètre 
contennes dans des récipients mnétalliques ou dans des ton- 
neaux en bois hermétiquement fermés. Les tonneaux doi- 
vent contenir nn excès d’eau facile è vérifier par l’agita- 
tion du récipient. 


_ 138 — Dans les cas où ces matières sont emballées dans 
des récipients métalliques on peut se contenter d’entourer 
chaque bobine d’une toile monillée et la lettre de voiture 
doit attester que cette condition est remplie. 


139 — (15) Les matières dénommées sous 16° doivent ètre 
transportées dans des wagons-réservoirs étanches. La pows- 
sière de lignite préte au chauffage peut également étre em- 
ballée dans des récipients en métal étanches (par exemple 
dans des fùts en fer) ou dans des sacs solides rendus im- 
perméables è l’air au moyen de caoutehoue ou de toute autre 
fagon, et hermétiquement fermés, 


140 —- (16) Tous les colis contenant des matières denommées 
sous 1°, 2°, 3° et 4° doivent porter une étiquette conforme 
au moddle n° 3. 


B. — Autres prescriptions. 


JHl — (1) Les matières ci-dessous énumérées peuvent étre 
emballées avec d’autres objets dans une caisse en bois solide, 
6tanche et bien fermée, moyennant observation des prescrip- 
tions concernant les récipients, édict6es en A: 

a) le phosphore ordinaire (1°) par quantités ne dépas- 
sant pas 250 gr.; 

d) les matières dénommées sous 2° par quantiés ne dé- 
passant pas 5 kg.; 

c) les matières dénommies sous 4° par quantités ne dé- 
passant, pas 2 kg., à la condition que les vases soient soli- 
dement emballés dans les récipients; il est cependant inter- 
dit de les emballer avec d’autres matières sujettes è Vin- 
fiammation spontanée, et avec les matières inflammables 
dénommfées aux classes III a et III b: 

d) les matières dénommées sous 11° sans restrietion de 
poids; 

c) la poussière et la poudre d’aluminium cu de zine, 
ainsi que des mélanges de poussière ou de poudre d’alumi- 
nium et de poussière ou de poudre de zinc (12°) en quanti- 
tés ne dépassant pas 1 kg. — mais pas ensemble avec des aci- 
des, des lessives alcalines ou des liquides acqueux -— doi- 
vent étre emballées dans des récipients en verre ou boîtes 
en fer-blanc bien fermés. Les récipients en verre doivent 
étre solidement assujettis dans des boîtes en fer-blane ou 
carton dont les espaces vides sont remplis de terre d’infu- 
soires. 


142 — (2) Lorsque 
a) la suie (5°), le charbon de bois en poudre, en grains 
ou en morccauae, les grignons carbonisés (6° a) et le liège 
fraîchement gonflé (6° db); : 
d) la soie en écheveaua (1°); 
e) les matieres désignées sous 8° (a l’exception de li 
laine ayant servi au nettoyage et des étoupes); 


d) les mélanges dénommés s0us 9°; 

e) les matières dénommées sous 11°; 

f) les sacs è levure ayant servi (13°); 

1) la matière ayant servi à épurer le gaz d’éclaira- 
ge (14°) sont dans un état permettant d’écarter tout danger 
d’inflammation spontanée, et que l’expéditeur .atteste cet 
état dans la lettre de voiture par la déclaration suivante: 
« Non sujet è l’inflammation spontanée » ces matières ne 
sont pas soumises au régime des prescriptions de la pré- 
sente classe. Ì 


143 — (8) Doivent étre employés pour le transport: 

a) des matières dénommées sous 4°, des wagons décou- 
verts; de petites quantités jusqu’à 10 kg. peuvent aussi 
ètre chargées dans des wagons couverts; 

b) des matières dénommées sous T°, 8° et 11°, des wa- 
gons couverts ou des wagons découverts bàchés. La laine 
ayant servi au nettoyage et les étoupes (torchons à net- 
toyer) emballées aux conditions édictées au chapitre A, 
alinéa (6) — chiffre marginal 129 —, peuvent aussi étre 
transportées en wagons découverts; 

c) des matières dénommées sous 15°, des wagons cou- 
verts dont les vantaux doivent étre tenus fermés; 

d) de la poussière filtrée des hauts-fourneaux, non em- 
ballée, des wagons è couvercles en fer ou des wagons dé- 
couverts en fer reconverts de bAches. 


144 — (4) Doivent en outre étre observées pour les matié- 
res dénommées sous 4° les prescriptions édictées dans la 
classe III a B, alinéa (3) — chiffre marginal 164 —. 

145 — (5) Les wagons-réservoirs et les tonneaux en téle 
vides, dans lesquels des matières dénommées sous 1° ont 
6t6 transportées, doivent étre bien fermés. Dans la lettre 
de voiture, il faut certifier que cette’ opération a eu licu. 


C. — Mode de transport. 


146. — Les matiéres dénommées sous 4° ne sont admises 
au transport en grande vitesse qu’en petites quantités 
jusqu’à 10 kg. i 

147-151. 

CLASSE TTI. 
MATIERES INFLAMMABLE. 
Hil-a. —— LIQUIDES COMBUSTIBLES 1). 2 

Les liquides ci-après et leurs mélanges artificiels liquides 


ou encore pàteux en dessons de 15° C sont soumis è des 
conditions spéciales : 

152 — A. Liquiles conbustibles des groupes A 1, 2 et 3, 
Cest-à-dire ceux qui, ou bien eux-mèmes ou dans leurs frac- 
tions liquides combustibles, ne se mélangent pas avec l’eau: 


153 — 1. Liquides combustibles du groupe A 1, c’est-à-dire, 
ceux qui ont leur point d’inffammation en dessons de 
21° (' (2) et dont le contenu total en matières solubles et/on 

* mises en suspension (3) dans les liquides : 


1) De petites quaniités de liquides combustibles de tous les 
groupes, emballées -- comme échantillons — suivant les usages du 
commerce en un solide emballage collecteur (fer-blanc, bois ou car- 
ton), les protégeant contre le bris, sont transportées sans condition. 
{Pour le groupe A 1 a) au niaximum 200 gr. de poids net par petit 
emballage.] De méme les carbures d'hydrogène chioreux ne sont 
pas des liquides combustibles au sens des présentes dispositions. 
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a) n’ercède pas 30 %. Rentrent notamment dans cette 
catégorie: des pétroles bruts et autres huiles brutes ainsi 
que les produits de distillation volatils du pétrole, du gou 
dron de houille, de lignite, de schiste, de bois et de tourbe, 
comme par exemple la benzine, le benzol, l’éther de pé- 
trole et le toluol; les produits de condensation du gaz na- 
turel; les acétates d’éthvle; 1’éther Cthylique et differents 
autres éthers et Gthers acides; le collodion; le sulfure de 
carbone ; 

b) est supérieur è 30 %. Rentrent notamment dans cette 
catégorie: certaines couleurs de cuir cet d’imprimerie, ainsi 
que certains vernis et solutions de caoutchoue (gomme). 


154. —- 2. Liquides combustibles du groupe A 2, c'est-à- 
dire ceux dont le point d’inflammation est compris entre 
21° C et 55° C 1) et qui ne contiennent pas.au total plus 
de 30 % de matières solides 2) solubles et /ou mimes en sus- 
pension dans les liquides. 

Rentrent notamment dans cette categorie: la térében- 
thine, le suecédané de térébenthine, le pétrole d’éclairage, 
le pétrole de chauffage, le benzine lourde dont le point d’in- 
flammation est supérieur è 21° C (par exemple pour la fa- 
brication des vernis) le xvlol, le cumol, le solvent-naphta- 
ainsi que d’autres produits mi-lonrds de la distillation du 
pétrole, du goudron de houille, de lignite, de schiste, de 
bois et de tourbe. 


155 — (3) Liquides combustibles du groupe A 3, c’est-à-dire 
ceux dont le point d’infflammation est supérieur à 55° € 
sans dépasser 100° © 1) et qui ne contiennent pas au total 
plus de 30 % de matières solides 2) solubles et/ou mises 
en suspension dans les liquides. 

Rentrent notamment dans cette catégorie: certains gou- 
drons (par exemple le goudron de houille distillé) et leurs 
produits de distillation, par exemple les huiles pour mo. 
teurs, l’huile solaire, les huiles de nettoyage, les huiles 
gaz et les huiles de paraffine, le tétraline; le nitrobenzol. 


156 — B. Liquides combustibles du groupe B, c’est-à-dire 
ceux qui, soit eux-mémes, soit en leurs fractions liquides 
combustibles, peuvent se mélanger avec n’importe quelle 
quantité d’eau et qui ont un point d’inflammation inférieur 
à 21° C 1) et ne contiennent pas au total plus de 30 % de 
matières solides 2) solubles et/ou mises en suspension dans 
les liquides. 

Rentrent notamment dans cette catégorie: lexprit de 
bois (l'alcool méthylique, le méthanol), l'alcool éthylique 
l’alcool dénaturé et la substance communément employée è 
le dénaturer (un mélange de pyridine et de méthanol); l’acé- 
tone, l’aldéhyde acétique. 


Conditions de transport. 
A. Emballage. 


157 — (1) L’emballage doit étre fait dans des récipients 
solides, étanches et bien fermés dont la substance (tòle en 
fer ou en d'autres métaux, verre, grès, bois) ne peut étre 
attaquée par le contenu liquide. L’emploi de récipients en 
bois est interdit pour les liquides dénommés sous A 1, ainsi 
que pour le wylol et l’acétate d’amyle. 


1) Le point d’inflammation est déterminé dans l'appareil Abel- 
Pensky en le ramenant è la pression de 760 mm. 

2) Doivent étre assimilés aux matières solides les siccatifs, les 
huiles consistantes (huiles de lin épaisses) ou les matières similaires 
dont le point d’inflammation excède 100° C. 
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Cette interdiction ne s’applique cependant pas aur mé- 
langes contenant des solutions de caoutchouc (gomme) cu 
des matières analogues; ces matières peuvent étre embal- 
Iées dans des fàts solides en bois de chéne avec cercles en fer. 


158 — (2) Les récipients en verre ou en grès doivent étre 
solidement assujettis soit isolément, soit è plusieurs, dans 
d’autres récipients (bannettes ou paniers métalliques, cu- 
veaux ou caisses) solides et munis de matières d’emballage 
appropriéges. Ces enveloppes extérieures, è l’exception des 
caisses, seront munies de bonnes et solides poignées. Les 
enveloppes extérienres découvertes doivent porter un cou- 
vercle, et si celui-ci consiste en paille, jonc, roseau ou autres 
matières analogues, facilement inflammables, il doit étre 
imprégné de lait d’argile ou de chaux, ete., mélangé avec 
du verre soluble. Le poids brut d’un colis de ce genre ne 
doit pas dépasser 75 kg. 

Les récipients en fer-blane d’une contenance de plus de 
5 kg. doivent avoir des coutures rivées et soudées. Les réci- 
pients en fer-blanc contenant des liquides combustibles du 
groupe A 1a) d'un poids net de plus de 20 kg. doivent étre 
solidement assujettis dans d’autres récipients; en ce qui con- 
cerne l’équipement de ces derniers récipients, les prescrip- 
tions ci-dessus s'appliquent par analogie. Le poids brut d’un 
colis de ce genre ne doit dépasser 75 kg. Les récipients en 
tòle ordinaire contenant de l’éther éthylique ou du sulfure 
de carbone doivent toujonrs ètre assujettis de la méme ma- 
nière dans des récipients extérieurs de ce genre (méme en 
ce qui concerne les quantités inférieures à 20 kg.). Les réci- 
pients extérieurs ne sont pas de rigneur dans le cas où 
l’éther éthylique ou le sulfure de carbone sont emballés dans 
des récipients soudés de tòle solide, étanches et bien fermés. 


159 — (3) Les récipients en fer ou autres métaux ne doi. 
vent étre remplis des liguides dénommés sous A 1 que jus- 
qu’a concurrence de 90 % de leur capacité, è une temptra- 
ture de 15° C. 


160 — (4) Tout colis renfermant des liquides dénommés 
sous A 1 a) et Db) doit porter l’étiquette du modéle n. 3. 
Les enveloppes extérieures (paniers, cuveaux, caisses) ren- 
fermant des liquides dénommés sous A 1 a) doivent en outre 
ètre munies de l’étiquette conforme au modéle n° 7. 


B. -—- Lettres de voiture. 


161 — Dans les lettres de voiture les mentions suivantes 
doivent étre inscrites au-dessous de la désignation — con- 
forme au tarif ou usitée dans le commerce — de la mar- 
chandise: 

« Marchandise de Li classe III a, groupe . . .... » (indi- 
quer le groupe conformément è l’énumération). Les mentions 
doivent ètre inscrites en rouge ou soulignées en rouge. 

Si l’indication du groupe fait défaut, l’envoi est traite 
d'après les prescriptions du groupe A 1 a). 


C. — Autres prescriptions. 


162 — (1) Il est permis d’emballer avec d’autres objets, 
dans des caisses en bois solides, étanches et bien fermées, 
moyennant observation des prescriptions concernant les ré- 
cipients €dictées au chapitre A: 

a) les liquides dénommées sous A 1 a) en quantités to- 
tales ne dépassant pas 60 kg., 5 kg. pour le sulfure de car- 
bone et 20 kg. pour les produits de condensation du gaz 
naturel, l’éther éthylique, le collodion et d’autres solutions 
contenant de Véther éthylique; 

3) les liquides dénominés sous A 1 b), A 2, A3 et B, 
sans restriction de poids. 
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Les automobiles peuvent étre transportées avec de réser- 
voirs d’essence pleins dans des wagons couverts ou décou- 
verts à condition que la conduite de l’essence au carbura- 
teur soit fermée ou que la surpression dans le réservoir 
d’essence soit détendue, étant entendu que dans les deux 
cas le carburateur doit étre vidé par le fonctionnement du 
moteur. Les réservoirs auxiliaires solidement attachés au 
véhicule peuvent également étre remplis d’assence, à condi- 
tion que les réservoirs soient bien fermés, 


163 — (2) Le transport des liquides combustibles et des 
récipients vides ayant contenu ces liquides doit avoir lieu 
en wagons découverts. Toutefois, des wagons couverts peu- 
vent étre employés: 

a) pour les liquides dénommés sous A 1 a), dans des 
récipients dont le poids brut n’excède pas 60 kg. Ce poids 
brut est néammoms réduit è 12 kg. en ce qui concerne le 
sulfure de carbone, et à 20 kg. en ce qui concerne les 
produits de condensation du gaz naturel, l’éther éthylique, 
le collodion et d’autres solutions contenant de Véther éthy- 
lique; 

b) pour les liquides dénommés sous A 1 Bb) et A 2, ainsi 
que pour l’acétone et ses mélanges, dans des récipients dont 
le poids brut n’excède pas 80 kg.; 

c) pour les liquides dénommés sous A 3 et B (ù Vex- 
ception de l’acétone et de ses mélanges), dans des récipients 
de n’importe quelle grandeur. 

Le chargement peut s’effectuer, sans égard au nombre des 
colis, soit isolément, soit avec d’autres objets conformé- 
ment aux dispositions de l’al. (1) a) et d) — chiffre mar- 
ginal 162 —. Dans ce cas les coutures des récipients en 
fer-blance doivent étre très soigneusement rivées et soudées. 
Les récipients en verre ou en grès doivent, en pareil cas, 
etre emballés dans une enveloppe extérieure, sans couture 
et solidement fermée (pas de corbeilles). Les récipients 
isol:s admis au transport dans des wagons couverts peuvent 
aussi étre fixés dans des récipients collecteurs d’un poids 
brut qui ne doit pas dépasser 100 kg. Les récipients isolés 
doivent étre protégés contre tout Joplucemente; dans les 
récipients collecteurs 

d) pour l’esprit-de-vin, en bonbonnes en verre emballées 
dans des caisses à étages; dans ce cas les couvercles pre- 
serits sous A, al. (2), 1er sous-alinéa — chiffre marginal 
158 — pour les enveloppes extérieures découvertes ne sont 
pas nécessaires si les bonbonnes n’ont pas de contenance 
supérieure i 1 litre et si les enveloppes extérieures sont 
protégées dans le wagon contre le renversement et la chute 
des couches supérieures; 

e) pour l’éther éthylique en bonbonnes en verre dont 
la contenance ne dépasse pas 250 gr., bien emballées dans 
des récipients en bois solides et bien fermés avec un poids 
brut de 50 kg. au maximum; 

f) pour les récipients vides hermétiquement fermés en 
fer ou autres métaux. 


164 — (3) En outre, pour les liquides dénommés sous A 1 


a) et 0) il faut observer les prescriptions suivantes : 

a) avant de commencer le chargement, les wagons 
devront étre munis, sur les deux cétes, d’étiquettes con- 
formes au modéle n° 3 et au modéle n° 11; 

6) les colis doivent étre solidement arrimés dans les 
wagons, les paniers et cuveaux découverts seront attachés 
aux parois; ils ne devront pas étre superposés; 

©) les récipients qui se détérioreraient pendant le trans- 
port seront immédiatement déchargés, et s’il n’est pas pos- 
sible de les réparer è bref délai, ils pourront étre vendus 
avec le contenu qui y sera resté, sans autre formalité, pour 
le compte de l’expéditeur; 


d) les récipients vides ne peuvent etre expédiés que 
s’ils sont bien fermés. Ces récipients en fer ou autres mé- 
taux peuvent étre transportés en wagons couverts. Les 
autres récipients doivent étre transportés en wagons décou- 
verts. Mention devra étre faite dans la lettre de. voiture de 
l’usage antérieur auquel ont servi les récipients. 


165 -- Les prescriptions sous db) et d) doivent également 
étre observées pour l’acétone et ses inélanges. 


166 --- (4) Les prescriptions indiquées sous A (Emballage), 
alinéa (1) — chiffre marginal 157 —, et B (Lettres de voi- 
ture) —-- chiffre marginal 161 —, sont applicables au trans- 
port en wagons-réservoirs de tous les liquides appartenant 
à la classe III a. En outre, pour les liquides des catégories 
A 1 et A 2 les prescriptions de A (Emballage), al. (3) — 
chiffre marginal 159 —, et C (Autres prescriptions) alinta 
(3) a) — chiffre marginal 164 —, sont aussi applicables. 

Toutefois, la disposition du chapitre A (Emballage), ali- 
néa (3) — chiffre marginal 159 —, n’est pas obligatoire 
pour les wagons-réservoirs, pourvu que ceux-ci soient munis 
de dispositifs qui empéchent, d’une part, la production de ‘ 
tensions internes et qui, d’autre part, empéchent la propa- 
gation, à l’intérieur des wagons-réservoirs, d’un incendie 
extérieur. i 


167 — Les réservoirs des wagons-réservoirs doivent étre en 
tòle de fer ou tòle d’autres métaux et étre mis à la terre 
au point.de vue électrique. Lors de la vidange des wagons 
contenant des liquides du groupe A1 a), l’on doit éviter 
l’échappement des vapeurs è l’air libre. 


D. — Mode de transport. 


168 — Les liquides combustibles et les récipients vides 
ayant contenu ces liquides ne sont pas admis au transport 
en grande vitesse comme expéditions de détail. Exception 
est faite pour les envois qui, conformément aux prescrip- 
tions sous O, al. (2) — chiffre marginal 163, — peuvent 
étre transportés comme colis isolés en wagons couverts. 


E. — Chargement. 


169 — Les liquides combustibles de la classe III a, groupe 
A 1, ne doivent pas étre chargés dans un méme wagon: 

avec les exploisifs et les poudres de tir de la classe I a. dé- 
nommés s0us A, 2e groupe, et sous B, 2e groupe, et avec les 
matières de la classe I b dénommées sous 3°, 5° A, 5° B, 5° C 
et 11°. 


‘III Db. — MATIÈRES SOLIDES INFLAMMABLES. 
170 — Les objets sont admis au transport sous certaines 

conditions : 

1° Les matières aurquelles le feu peut facilement étre 
communiqué par les étincelles de la locomotive, telles que 
le foin, le charbon de bois en morceaua, la sciure de bois, 
les copeaur de bois, la pate de bois, les roynures de papier, . 
le jonc (à l’exclusion du jone d’Espagne), les maticres tea- 
tiles végétales et leurs déchets, la paille (y compris celle de 
mais, de riz et de lin), le licge pulvérisé et les petits déchets 
de liége, enfin le soufre, à l’exception du soufre en pains. 

2° La celloidine, produit de l’évaporation imparfaite de . 
V’alcool contenu dans le collodion, avant l’apparence de 
savon et consistant essentillement en coton nitré ponr col- 
lodion. 

3° Le celluloid en plaques, feuilles, tiges ou tuyaua; 
les objets manufaciurés en celluloid; le celluloid de film en 
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rouleaua 1); les films en celluloid 2) déjà exposés à la lu- 
mière (développés ou non); les déchets de celluloîd et de 
films en celluloid, 

4° Le peroxyde de benzoyl ou le superowygde de benzoyi 
avec moins de 25 %, mais au moins 5 % d’eau 3). 


Conditions de transport. 
A. -- Emballage. 


171 — (1) Les matiéres déinommées sous 1° doivent, si elles 
ne sont pas emballées, étre transportées en wagons converts 
ou en wagons découverts bàchés, Le chemin de fer peut 
exiger que l’expéditeur fournisse les bAches. 

Les jones et les roscare sans feuilles et sans barbes, bien 
tassés dans les wagons, peuvent étre transportés entre le 


ler novembre et le 31 mars dans des wagons découverts sans 
bAches. 


172 — (2) Les lames de celloidine doivent étre emballées 
de facon à empécher complètement leur dessication. 


173 — (3) a) Le celluloid en plaques, feuilles, tiges ou 
tuyaua peut étre emballé dans des récipients en bois solides, 
étanches, bien fermés (caisses, cuveanux ou tonneanx), on 
dans des ballots de papier d’emballage solide et souple 
(dans le genre du papier renforcé) : ces emballages en papier 
doivent, ou bien 


a) étre entoures de harasses, se composant de quatre 
planches longitudinales, étroites, et de deux fortes planches 
frontales, auxquelles sont clonées les planches longitudi- 
nales ; 

ou bien 


B) étre fixés par deux chàssis en planelies, fortement 
serrés au moyen de cercles de fewillard. Les bords des cadres 
doivent dépasser suftisamment l’emballage en papier; 

ou bien ° 

y) étre recouverts d’un tissu solide, relié aux deux 
extrémités en une sorte de moignon; 

ou bien 

è) ètre consus dans de forts tissus en jute du genre 
des sacs pour la laine dn Cap. 

Toutes les coutures doivent étre solides et étanches. 


174 —. Db) Les objcts manufacturés en celluloîd, le celluloid. 


pour films en rouleaua et les filus dd base de celluloid 
exposés è la lumicre (dércloppés ou non) doivent ètre em- 
ballés dans des récipients en bois (caisses, cnveaux. ton- 
neaux) solides, étanches et bien fermés ou dans des boîtes 
en carton résistantes. 


175 — c) Les déchets de celluloid ct de films doivent ètre 
emballés: 
a) dans des récipients en bois (caisses, cuveaux, ton- 
neaux) solides, étanches et fermant bien; 
ou bien 


C'est-à-diro la matière brute pour films sans fmulsion, 

2) Les films non exposîs dà la lumiére sont iransportés sans con- 
dition, de méme que les films erposés è la lumière développés ou 
non), s'ils sont emballés suivant Jes usazes du commerce, c’est-A- 
dire au moins dans des boîftes en bois fdurables, étanches nu en 
fer-blanc, ou en carton fort qui sont elles-màmes emballés dans des 
caisses en bois solides, à la condition que l'expéditeur ait certifié 
l’existence de cet emballage dans la lettre de voiture. 

3) Le peroryde de benzayi ou le superoryde de benzayl avec 
moins de 5 % d'eau n'est pas admis au transport; avec 25 % et plus 
d’eau il est transporté sans condition. 


dan des enveloppes de toite brute, solides, en hon 

état, relièes solidement anx deux extrémités en forme de 
moignon; 
ou bien 


y) dans des solides sacs de toile brute, étanches, dont 
les bases sont munies de prises résistantes; 


ou bien ° 


ò) dans des solides sacs de toile de jute, étanches, dans 
le genre des sacs pour la laine du Cap. 


Toutes les coutures doivent étre faites de facon solide 
et étanche. 


176 — d) Le poids d’un colis ne doit pas dépasser: 
1° emballé d’après a).aù è, 60 kg. pour les tuyanx et 
100 kg. pour les tiges: . 
2° emballé d’après ci fà dé, 40 kg.; emballé d’après 
c) d) en double enveloppe, 80 kg. 


177 — (4 Les matieres dénommées sous 4° doivent étre 
emballées dans des hoîtes en carton dont le contenu ne 
doit pas dépasser 2 kg. Les boîtes en carton doivent étre 
solidement fixées dans de caisses en bois solides, étanches 
et fermant bien. Une caisse ne doit pas contenir plus de 
25 kg. de peroxyde de benzoyl ou de superoxyde de 
benzoyl. 


B. — Mode de transport. 


178 — Les maticres dinommées sous 1°, excepté le soufre 
emballé dans des récipients étanches, de méme que les 
déchets de celluloid et de films, emballés d’après les pres- 
criptions sous A, Emballage, al. (3) c) 8 à dè — chiffre mar- 
ginal 175 —, ne sont pas acceptées en grande vitesse par 
expéditions partielles. 

Les matières dénommées sous 8° ne peuvent 
portées qu’en wagons couverts; les vantaux de ces wagons 
doivent étre fermés. Ces objets ne doivent pas étre placés 
à proximité de tuyanx on conduites de chauffage on de 
fourneanx allumés. 


étre trans- 


C. — Autres prescription. 


179 — La celloidine, qui a été embaliée conformément 
aux prescriptions sous A chiffre marginal 172 — ainsi 
que lex objets manufacturés en celluloid avec Vemballage 
usité dans le commerce, le celluloid de films en rouleaur ct 
les films en celluloid déjà eaposrs da la lumiere (développés 
ou non) (39) peuvent étre embaliés ensemble avec d’autres: 
matières, si Venvoi est contenu dans des récipients col. 
lecteurs en bois solides, étanches, ou des caisses en carton 
ttanches et solides. 


CLASSE IV. 


MATIÈRES VENENEUSES. 


180 — Les objets suivants sont admis au transport sous 
certaines conditions: 
1° Les substances arsenicales non liquides, notamment 
Vacide arsénieur (fumée arsenicale), Varsenic jaune (sul- 
fure d'arsenie, orpiment), l'arsenie rouge (réalgar), Var. 
senic natif (cohalt arsenical gcailleaux ou pierre è mou- . 
ches), etc. 
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Les substances arsenicales solides destintes à la protec- 
tion des plantes 1). 
° Le ferrosilicium ct le mangano-silicium, 
voie ie électrique, dont la Net en silicium est supérieure ù 
‘30 % et inférieure d 70 % 2). 


obtenus par 


En outre, les alliages de ferrosilicinm obtenus par ia 
méme voie, alliages contenant des additions soit d’alumi- 
nium, soit de manganèse, soit de calcium, soit de plusieurs 
de ces métaux, et dont la teneur totale en ces éIéments, 
y compris le silicium (à l’exclusion du fer), est supérieure 
à 30 % et inférieure è 70%. 
"83° Les sels de l’acide cyanhydrique [en tant que non dé- 
nommés sous 5° et 6° d)], par exemple le cyanure de potas- 
sium, le cyanure de sodium, le cyanure de calcium, les sels 
cyanurés simples et doubles, la cyanamide sodique, ninsi que 
des préparations contenant des sels de Vacide cyanhydrique. 

4° Les substances arsenicales ligitides, 
l’acide arsénique. 

5° Les solutions de cyanure de potassium et de cyanure 
de sodiumy; les solutions aqueuses de Vacide cyanhydrique 
d’un poids maximum d’acide cvanhvdrique n’excèdant pas 
20 % du poids de li solution; les solutions aqueuses d’une 
teneur plus gélevée en acide cvanhydrique ne sont pas ad- 
mises au transport. 

6° Les produits métalliques vénéneue : 

a) le sublimé, le précipité blane (chlorure mercurique 
amide), le précipité rouge (oxyde mercurique rouge); 
couleurs à base de cuivre, particulièrement le vrrtde-gris, 
‘les pigments de cuivre verts et bleus; 

l’acétate de plomb; les substances mercurielles solides 
destintes à la protection des plantes 1). 

b) les orydes de plomb, la litharge (massicot, ete.), le 
minium, la céruse, en outre, les couleur et les résidus qui 
contiennent encore d’assez grandes quantités de ces matières, 
par cxemple les cendres de plomb, è l’état pur, de la soudure 
d’étain et du plomb d’impression, excepté les couleurs 
prétes è l’usage. 

e) le plomb tétraéthyle et ses mélanges avec des com- 
posts halogénés organiques (fluide éthyle). 

d) les sels des acides cuprocyanhydrique et zincocyan- 
hydrique, les cyanures doubles de cinc, de cuivre, d’argent 


particuliérement 


et d’or en combinaison avec les cyanures alcalins, le cyanure 


de cuivre et le cyanure de zinc. 


T° L’acide oralique et Voralate de potassium da Véetat so- 
lidec; les sels de Vacide hydrofluosilicique. 

S° Les seklorates, le biorydc de baryitm, les mélaniges de 
bioryde de baryum soit avec des acides organigues solides 
ou leurs scis acides, soit avec des matitres colorantes; l’azo- 
ture de sodium. 

9° L'aniline (huile d’aniline). 

10° Loxyde de baryum, la baryte lhydratée, les. sulfires 
de baryum, les sels de baryte (excepté le sulfate de baryte), 
ainsi que les résidus contenant de la baryte provenant de 
la fabrication du peroryde de baryum. 


11° a) L’azoture de baryum a Vétat sec ou avec un mé- 


lange de moins de 10 % d’eau ou alcools. 


1) Sont transportées sans condition les matières vénéneuses des- 
tinées à la protection des plantes, remises au transport sous forme 
de mélanges prèis è l'usage — en quantijiés partielles ne dépassant 
pas 5 kg. — emballées dans des sacs en papier qui, de leur cété, 
sont emballés dans des cartons solides et étanches indiquant, au 
moyen d'une inscription, qu'il s'agit de substances vénéneuses de- 
stinées è la protection des plantes. 

2) Le transport des briquettes de ferrositicium ct de mangano- 
silicium n'est soumis A aurune condition, quelle que soit la teneur 
en silicium. 


b) L’azoture de baryum avec un mélange d’an moins 

10 % d’eau ou d’alcools ‘et les solutions aqueuses de l’azo- 
ture de baryum. 

12° Le sulfate de diméthyle. 

13° L’acide cuanhydrique, avec au plus 3 % d’eau, soit 
complètement absorbé par une matière poreuse, soit à létat 
liquide. L’acide cyanhydrique doit étre-stabilisé par l’ad- 
jonetion d’une autre matière. L’acide cyanhydrique de toute 
autre composition, è l’exception des solutions dénommées 
sous 5°, est exclu du transport par chemin de fer. 


Conditions de transport. 
A. — Emballage. 


181 .—- (1) Les récipients utilisés pour l’emballage des 
matières déinommécs sons 1° et 3° à 12° doivent étre solides, 
6tanches et fermés de manière qu'il ne puisse se produire ni 
6coulement, ni fuite, ni tamisage. Si les matières sont em- 
ballées dans des récipients en verre ou en grès, le poids 
brut des colis, en tant que ces récipients sont admis, ne 
doit pas dépasser 75 kg. 


182 — (2) Les matigres dinommées sous 1° ct 3° doivent 
etre emballées: 
a) dans de forts tonneaux en fer, è couvercele vissé et 
munis de cercles de roulement, ou 
d) dans des tonneaux cylindriques (trommels) en fer- 
blane d’au moins 0,6 mm. d’èpaisseur avec un couvercle 
soudé ou qui doit étre vissé an moyen d’un cercle de lu- 
tation et avec des cereles de ronlement. Les fonds des 
tonneaux doivent &tre fixés aux parois par une jonction 


circulaire qui doit ètre protégée par un fort cercle de ron- 


lement. Au lieu de ces tonneanx cylindriques l’on peut aussi 
en employer d’antres en forte tòle ondulée, de méme épais- 
seur ou en fer-blane imunis de cercles de soutènement la- 
minés. Les cercles de roulement ne sont pas nécessaires si 
les fonds des tonneaux sont fixés aux parois par une jonc- 
tion double sondée. Le poids brut de ces tonneaux cylin- 
driques ne doit pas dépasser 150 kg.; ou 

c) dans des tonneaux doubles, faits de bois sec et solide, 
consolidés au moyen de cercles, ou dans des caisses doubles 
construites de la méme manière et entourées de bandes, les 
récipients intérieurs étant revétus d’un tissu serré. Les 
récipients intérieurs en bois garnis d’un tissu peuvent étre 
remplacés soit par des récipients en tòle sondés ou pourvus 
d’un joint 6tanche, soit par des vases en verre ou en gròs. 
Les vases en verre ou en grès doivent étre emballés soli- 
dement dans les autres récipiente; garnis de matières d’em- 
ballage appropriées. Dans ces conditions, plusieurs vases 
peuvent étre réunis en un colis; 

d) les matières dénommées sous 1° peuvent anssi étre 
emballées dans des sacs de toile goudronnée, renfermés dans 
des tonneaux simples de bois fort:et sec. 

c) Les substances arsenicales solides destinies d la pro- 
tection des plantes (1°) peuvent également étre emballées : 

a) dans de doubles tonneaux, la paroi intérieure de. 
vant étre garnie de papier étanche et résistant ou au mo- 
yen d’un sac en papier de ce genre, 
ou 

B) dans des enveloppes doubles (bonrses) de papier 
étanche et résistant dont le contenu ne doit pas dépasser 
12°/. kg. Les bourses doivent étre entourtes, soit isolément, 
soit i plusienrs, de fort papier, et bien calées dans une 
forte caisse carnie de facon étanche de papier résistant. La 
garniture en papier peut aussi étre remplacée par une autre 
enveloppe ttanche en paier 
ou 
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) dans des boîtes en carton hermétiquement fermées 
qui doivent ètre soigneusement calées dans une forte caisse. 


fi En cas de remise au transport comme chargement 
complet des matières dénomméces sous 1° et 3°, un emballage 
simple, sans seconde enveloppe, constituè par de solides 
fàts en fer suffit; pour les substances arsenicales solides 
destinées dà la protection des plantes, des récipients en bois 
solides, étanches et fèrmant bien (caisses ou tonneaux ordi- 
naires) suffisent. Le tamisage du contenu doit étre efficace. 
ment empéché par une double garniture en fort papier, étan- 
che et ininterrompur. ° 


183 — (8) Les mutières dénonmmées sous 2° doivent ètre 
emballées dans des récipients en bois ou en metal, solide», 
construits de facon è permettre le dégagement des gaz. Est 
également admis, pour les objets en poudve et en grains, 
l’emballage dans des sacs en étoffe durable, tissée de facon 
serrée, perméable aux gaz. En ce qui concerne les envois qui 
doivent passer du chemin de fer an batean ou inversement, 
l’emballage dans des récipients en bois ou en métal, suffi- 
sammient solides et imperméables à Peau, est également ad. 
missible. 

Si les matières sont remises an transport en wagons com. 
plets. aucun emballage n'est nécessaire. 


184 — (4) Les matiéres dénommées sous 4° doivent étre 
emballées : . 

«) dans des décipients en métal, en bois ou en caout- 

chouc munis de bonnes fermetures, ou i 


») dans des vases en verre ou en grès soignensement 
calés dans d’autres récipients (bannettes ou paniers en mò- 
tal, cuveaux ou caisses) solides, avec des maières d’embal- 
lage appropriées; ces enveloppes (è l’exception des caisses) 
seront munies de bonnes poignées, 


18 — (5) Les matières dénommées sous 5° doivent ètre 
emballées : 
les solutions de cyanure de potassium et de cyanure de 
sodium dans des vases en fer bien clos et soigneusement 
calés dans des récipients en bois ou en métal solides garnis 
de terre d’infusoires, de sciure de bois ou d’autres sulstan- 
ces absorbantes; les solutions aqueuses de Vacide cyanhy- 
drique dans des ampoules en verre, bouchées è fusion, d’un 
contenu maximum de 50 gr., ou dans des bouteilles en verre, 
à bouchons bien fermés, dont le contenu ne dépasse pas 
250 gr. qui, soit isolément, soit à plusieurs, doivent étre 
embillées dans des boîtes en fer-bhlanc bien soudées ou dans 
des caisses avec une garniture en fer-blanc hien soudée. Les 
espaces vides dans les boîtes en fer-blanc ou dans les caisses 
doivent étre bien remplis de terre d’infusoires, de scinre de 
bois ou d’autres substances absorbantes, Le poids brut 
d’une boîte en fer-blane ne doit pas dépasser 15 kg. (pour 
un poids net de 3 kg.) et le poids brut d’une caisse ne doit 
pas dépasser 60 kg. 


181 — (6) a) Les matières dénommées sous 6° a) ct 6° d) doi. 
vent ètre emballées: 

a) dans des tonneaux en fer ou des tonneaux étanches 
faits de bois scc et fort consolidés au moyen de cercles ou 
dans des caisses consolidées au moyen de bandes, on 

f) dans des boîtes en fer (dites Hobhochs, ou 

y) dans des vases en verre ou en grès on — pour des 
quantités n’excédant pas 10 kg. — dans des enveloppes dou- 
bles de fort papier (bourses); les récipients et les bourses 
doivent étre soigneusement calés dans des récipients en 
bois solides, étanches, bien fermés et remplis de matières 
d’emballage appropriées. 

lì) Les matières dénommées sous 6° bh) doivent étre em- 
ballces comme suit: 


dans des récipients en bois étanches (tonneaux ou cais- 
ses) ou dans des tonneaux en fer étanches ou dans des réci- 
pients en fer-blanc ou en tòle de fer vu dans des sacs étan- 
ches et solides en jute ou en papier. 


En cas de remise au transport conime chargement com- 
plet, aucun emballage n’est nécessaire si des wagons décon- 
verts ou à couvercle mobile sont utilisés. Après le déchar- 
gement, les wagons doivent étre soigneusement nettoyés. 

c) Le plomb tétraéthyle et ses mélanges avec des com- 
posés laloginés organiques (fivide éthyle) [6° c)] doivent 
ètre emballés : 

a) dans de forts fuùts cylindriques en fer, étanches et 
munis de cercles de renfort aux deux bouts et de cercles de 
roulement au milieu. Ces ffits doivent étre hermétiquement 
fermés moyennant une double bonde à vis assurant entre ses 
deux parties un petit espace d’air; ou bien 

8) dans de petits récipients en tòle de fer, étanches et 
hermétiquement fermés movennant une bonde à vis; ou bien 


y) dans des récipients en fer-blane dont chacun ne doit 
pas dépasser le poids brut de 6 kg. et qui doivent ègalement 
étre étanches et avoir une fermeture hermétique. 

Les récipients en fer-blane désignés sous y) ainsi que les 
petits récipients en tòle de fer désignés sons f) doivent è 
leur tour étre bien immobilisés isolément ou è plusieurs, au 
moven de terre d’infusoires, de sciure de bois ou d’autres 
substances  similaires absorbantes, dans de fortes caisses 
en bois. 

Le poids brut de chaque caisse ne doit pas dépasser 
00 kg. 


18T -- (7) Les watières dénomniées sous 7° doivent, d l’état 
solide, ètre emballées dans des récipients en bois (tonneaux 
ou caisses) solides, étanches et bien fermés ou dans des sacs 
solides, étanches et bien fermés. 


IR 8 — ($) Les matières dénommées sous 8°, ù Vexception 
de l'azoture de sodium doivent étre emballées dans des réci- 
pients en bois ou en tòle de fer forts, étanches et bien for- 
més. Lorsqu'on emploie des récipients en bois (tonneaux 
ou caissesì, ceux-ci doivent ètre revétus intérieurement d’une 
garniture ininterrompue de papier souple destinée à empit- 
cher efticacement le tamisage, 

Avant l'emballage dans les récipients, le mélanges du bio- 
aeyde de baryum denommés sous 8° doivent étre emballés, 
en quantitos jusqu’à 1 kg., dans des récipients en verre dont 
la fermeture doit étre garantie contre l’infiltration de l’hu- 
midité. 

L'acoture de sodimm doit ètre emballé dans des récipients 
en fer (ou en fer-blanc) solides, étanches et bien fermés. 


189 (9) L’aniline (huile d’aniline) doit étre contenue 
dans des estagnons métalliques ou dans des barils en bois 
(par exemple des fùts à pétrole) très résistants et parfaite- 
ment étanches. 


190 — (10) Les matières dénommées sous 10° doivent étre 
emballées dans des réeipients en bois étanches (tonneaux ou 
caisses) ou dans des tonneaux en fer étanches ou en sacs 
étanches en jute ou en papier. 

En cas de remise au transport comme chargement complet, 
aucun emballage n’est nécessaire si des wagons découverts 
on à couverele mobile sont utilisés, Le destinataire est tenu 
de nettover ces wagons avec soin après le déchargement. 


191 -— (11) L’azoture de baryum, è l’état sec ou additionné 
de moins de 10 % d’cau ou d’alcools [11° a)] doit ètre em- 
ballé en quantités de 500 gr. an plus dans des boîtes en 
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carton d’au moins 1 mm. d’épaisseur. Pour assurer la fixa- 
tion solide du contenu dans la boîte, il doit étre entouré 
d’ouate de cellulose ou d’une matière analogue élastique, 
laquelle est pressée par le couvercle. Le couvercle fermé 
doit étre rendu étanche à l’eau par une bande isolante col. 
lée. Ces boîtes doivent étre emballées dans des récipients 
en bois solides, bien fermés, possédant des cloison solides 
en bois; les espaces vides doivent étre remplis de fibres de 
bois, de manière à éviter le déplacement des boîtes. Un ré- 
cipient en bois ne doit pas contenir plus de 1 kg. d’azoture 
de baryum. ” 

Les solutions aqueuses d’azoture de baryum [11° b)], è 
raison de 20 1 au maximum, et l’azoture de baryum addi- 
tionné d’au moins 10 % d'eau ou d’alcools [11° bd)], è rai 
son de 10 kg. au maximum, doivent ètre emballés dans des 
récipients en verre bien fermés, assujettis dans des envelop- 
pes (caisses ou corbeilles en fer sans intestices) remplies 
d’une quantità de terre d’infusoires ou d’une autre substance 
absorbante analogue, non combustible, ègale au moins au 
contenu de ces enveloppes. 


192 — (12) Le sulfate de diméthyle (12°) doit étre emballé 
_ ou bien dans de forts fàts en fer étanches (revétus ou non 
de plomb) avec des cercles de roulement ou bien- dans de 
forts pots en fer-blane étanches (revétus ou non de plomb) 
ou, en ce qui concerne les petites quantités (jusqu’à 6 kg. 
de poids brut), dans des récipients en fer-blanc ou (jusqu'à 
3 kg. de poids brut) dans des récipients en verre (bouteilles 
ou ampoules). Les fàts et les pots doivent étre pourvus de 
fermetures è vis bien protégées avec une Iutation en plomb 
mou. Le bouteilles en verre doivent étre bouchées herméti. 
quement avec des bouchons en verre rodé, Les pots et les 
bouteilles peuvent aussi étre bouchés avec un bouchon arrondi 
dans sa partie inférienre, bien paraffiné et muni d’un con- 
vercle en parchemin ou en cellophane. Les ampoules en verre 
doiveut étre bouchées à fusion. La fermeture des pots ou 
les bouteilles munis de bouchons en verre ou de liège doit 
ètre protégée par un couvercle en fort parchemin ou en 
vessie de porc qui peut encore étre converte d’une enveloppe 
en toile de sac et qui doit étre serrée au-dessous du col, Les 
pots en fer-blanc doivent étre solidement assujettis dans 
d’autres récipients (bannettes ou paniers métalliques, cu- 
veaux ou caisses) solides et munis de matières d’emballage 
appropriées. Ces enveloppes extérieures (i l’exception des 
caisses) seront munies de bonnes et solides poignées. Les 
bouteilles en verre doivent stre emballées dans du papier et 
ensuite solidement assujettis dans des boîtes en fer-blanc 
remplies de farine de bois ou de terre d’infusoires. 


192 a — (13) L’acide cyanhydrique (13°) doit étre emballé : 
a) compléetement absorbé par une matière poreuse inerte, 
dans des boîtes en tòle de fer étanches et hien ferniées d’une 
contenance maximum de 7,5 1, entièrement remplies de la- 
dite matière poreuse. 

Les boîtes doivent &tre en tòle de fer assez solide et rési. 
stante pour pouvoir supporter une pression de 6 atmos- 
phère sans risque de perdre pour cela leur étanchéité. A 
une température de 50° C., les boîtes remplies et fermées 
doivent encore étre étanches. La contenance totale de toutes 
les boîtes réunies dans une caisse ne doit pas dépasser 90 1. 
Les caisses doivent ètre solidement confectionnées en plan- 
ches fortes, bien jointives, d’au moins 20 mm. d’épaisseur. 
Les boîtes en téle doivent étre emballées dans les caisses de 
facon qu’elles ne puissent ni se déplacer ni vaciller et que 
les bourrelets de fixation des fonds et des couvercles, ainsi 
que les bourrelets de renforcement dont le fabricant aurait 
pu armer le corps des boîtes, ne puissent entrer en contact 
ni entre eux, ni avec le corps des boites voisines. Pour rem- 


plir cette dernière condition, les boîtes doivent étre munies, 
en haut et en bas, de chapes suffisamment longues en carton 
résistant et suffisamment épais. Le poids brut d’une caisse 
doit étre au maximum de 80 kg. 

Sur le couvercle des boîtes en téle la date de leur remplis- 
sage doit étre frappée bien visible ; 

b) non absorbé par une matière poreuse, dans des réci- 
pients en acier résistant qui doivent ètre conformes aux 
prescriptions relative de la classe I d, chap. B, O, D et E 
sauf les modifications suivantes: i 

a) Lors de l’épreuve de pression hydraulique la pression 
d’essai doit ètre de 100 kg. cm?. 

8) L’épreuve de pression doit étre renouvelée tous les 
deux ans et étre accompagnée d’un examen minutieux de 
l’intèrieur du récipient, ainsi que de l’établissement du 
poids de celui-ci. 

En plus des inscriptions prévues sous chiffre margi- 
nal 87, al. (2) a) et c) les récipients doivent porter d’une 
facon bien visible, distinete et durable la date du dernier 
remplissage. : . 

ò) La charge maximum admise pour les récipients com- 
porte 1 kg. de liquide pour 1,80 litre de capacité du réci- 
pient. 


193 — (14) En cas de remise au trasport comme expédi- 
tions partielles les colis contenant des matières dénommées 
sous 1°, 3°, 4°, 5°, 6° a), 6° c), 6° d), 10°, 11°, 12° et 13° 
doivent porter une étiquette conforme au modéle n, 4. 


B. — Autres prescriptions. 


194 — (1) Il est permis d’emballer avec d’autres objets 
dans des récipients en bois solides, 6étanches et bien fermés, 
moyennant observation des prescriptions concernant les ré- 
cipients, édictées au chapitre A: 

a) les matières dénommées sous 4°, par quantités ne 
dépassant pas 1 kg.; elles doivent étre renfermées dans des 
vases en verre solidement calés avec de la terre d’infusoi. 
res sèche dans un récipient en fer-blane étanche; 

b) les matières dénommées sous 1°, 3° et 8° par quanti. 
tés ne dépassant pas 5 kg.; il est cependant interdit d’em- 
baller les matières dénommées sous 3°, des chlorates, du 
bioxyde de baryum et de l’azoture de sodium (8°) avec des 
acides (classe V, 1°); en outre il est interdit d’emballer des 
chlorates (8°) avec les matières dénommées à la classe TIT a 
sous A 1, 2 et 3, ainsi quà la classe IV, sous 9°; 

c) les matières dénommées sous 2°, 6° a), 6° 0), 6° d), 
7°, 9°, 10°, 11° et 12° sans limite de poids; toutefois, il est 
interdit d’emballer les matières dénommées sous 6° d) avec 
des acides. 


195 — (2) Si les colis contiennent, en dehors d’autres 
bojets, des matières déinommées 80us 1°, 3°, 4°, 6° a), 6° €), 
6° d), 10°, 11° et 12° ils doivent porter l’étiquette conforme 
au modéle n° 4. 


196 — (3) Les matières dénommées sous 5° nei doivent 
étre transportées qu’en wagons-réservoirs ou en wagon dé- 
couverts. 

197 — (4) Les matières dénommées sous 2° doivent ètre 


remises au transport à l’état absolument sec et dans des 
récipients parfaitement secs. Si elles sont remises en réci- 
pients imperméables à l’eau, et si ces récipients sont char- 
gés en wagons découverte, ceux-ci devront étre recouverts 
de bàches imperméables dà lVeau. Si elles sont remises en 
récipients permettant le dégagement du gaz, ces rècipients 


- doivent étre chargés soit en wagons découverts non bAchés, 
soit en wagons couverts. En outre, ces wagons couverts 
doivent porter des étiquettes conformes au modèle n. 9 et 
au modéle n° 10. Enfin, si ces matières sont remises en 
vrac par wagons complets, le chargement peut ètre. effectné 
en wagons découverts non bàchés. 


198 — (5) Les récipients, sacs et wagons-réservoirs vides 
ayant servi au transport des matières vénéneuses dé- 
nominées 80us 1°, 3°, 4°, 5°, 6° a), 6° c), 6° d), 8°, 10°, 11°, 
12° et 13°, ainsi que de V’acide oralique et de Vl’oralate de 
potassium è l’état solide doivent étre narfaitement clos. 

Les sacs vides ayant servi au transport del matières vé- 
néneuses dénommées sous 1° doivent étre renfermés dans 
des caisses ou dans d’autres sacs goudronnés, étanches et 
bien fermés et portant l’étiquette conforme au modàle n° 4. 
Les récipients ou les sacs et la lettre de voiture doivent 
porter la mention de ce qu’ils contennient précédemment. 


199 — (6) Sont applicables anx récipients des wagons- 
réservoirs destinés à transporter des matières vénéneuses 
ou leurs solutions aqueuses, les prescriptions édictées 
sous A, alinéa (1) — chiffre marginal 181 —, al. (14) — 
chiffre marginal 193 —, et B, alinéa (© -- chiffre margi- 
nal 198 —. Ces récipients ne doivent étre constitués que de 
matériaux inattaquables par les matières considérées ou par 
leurs solutions aqueuses, Les récipients des wagons-réser- 
‘voirs servant au transport des matières dénommées sous 5° 
ne doivent avoir aucune conture rivée on étre alors à double 
paroi. Ils ne doivent, en outre, porter aucune ouverture à 
leur partie inférienre (robinets, soupapes. ete.). Les onver- 
‘tnres doivent étre rendues étanches et étre protégtes au 
moyen de chapes métalliqnes solidement vissées. 


199 a — (7 Les récipients chargés d’acide cyanhydrique 
(13°) dont le remplissage remonte è 12 mois au moins, ne 
sont pas admis au transport. 

Le transport de l’acide cyanhydrique (13°) doit étre fait 
en wagons couverts ou ‘découverts; les wagons déeonverts 
. doivent toutefois étre complètement béchés è partir du 
1er avril jusqu’au 31 octobre è moins que les récipients ne 
soient renfermés dans des caisses en bois. 

Dans les lettres de voiture afférentes à des envois d’acide 
cyanhydrique (13°) remis au transport par les fabricants, 
l’expéditeur et un expert-chimiste reconnu par le chemin 
de fer expéditeur doivent certifier que la nature de l’envoi 
et l’emballage sont conformes aux prescriptions de l’An- 
nexe I. 

En cas de réexpédition, totale ou partielle, par des fa- 
briques autorisées è combattre les parasites avec des ma- 
tières ultra-toxiques, l’attestation d’un expert-chimiste re- 
connu par le chemin de fer n'est pas nécessaire si l’expédi- 
teur déclare dans la lettre de voiture que les colis provien- 
nent d’un envoi vérifié conformément aux prescriptions de 
l’Annexe I à la Convention internationale et que l’embal- 
lage primitif n’a pas du tout été modifié. La preuve de la 
véracité de cette déclaration peut étre exigée. 


C. — Mode de transport. 


200 — Sont exclues du transport en grande vitesse comme 
expéditions partielles les matières dénommées sous 1°, 3°, 4°. 
5°, 6° a), 6° c), 6° d), 10°, 11°, 12°, et 18°, ainsi que les réci- 
pients vides, y compris les sacs ayant contenu les mémes 
matières. Cette interdiction ne s'applique pas, d'une part, 
dans le cas où ces matières sont contenues dans des réci- 
pients hien fermés en fer-blanc ou en verre, qui soigneuse- 
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ment entourés de laine de bois, sont emballés dans des réci: 
pients en fer-blanc bien soudés assujettis eux-mèmes dans 
Ues caisses en bois solides, et, d’autre part, aux matières 
dénommées sous 3° lorsqu’il s’agit d’envois urgents destinés 
A la lutte contre-les parasites et au subdblimé [6° a)] lorsqu’il 
s’agit d’envois destinés à la lutte contre les épid6mies. 


D. — Chargement. 


201 — (1) Les matiéres énumérées sous 1°, 8°, 4°, 5°, 6° a), 
6° e), 6° d), 10°, 11° et 12° — excepté les matitres dénom- 
nées sous 3° lorsqu’il s’agit d’envois urgents destinés à la 
lutte contre les parasites et le sublimé [6° @)] lorsquil 
s’agit d’envois destinés à la lutte contre les 6pidémies —, 
ainsi que les enrois de sars vides ayant serri à emballer 
ces matières ne doivent pas étre chargés dans un méme 
wagon avec des denrées alimentaires, à moins que les ma- 
tières ne soient contenues dans des récipients bien fermés 
en fer-blanc on en verre, qui, soignensement entourés de 
laine de bois. sont emballés dans des récipients en fer-blané 
hien soudés assnjettis enx-mòmes dans des caisses en bois 
solides. 

En-‘aucun cas l’acide cyanhydrique (13°) ne doit étre char- 
gé dans une méme wagon avec des denrées alimentaires. 


L. — Faceptions aux prescriptions édictées sous A, B, 
('et D. 


202 — Ne sont pas soumis è ces prescriptions les produits 


‘dénommés dans la classe IV, excepté Vacide cyanhydrique 


(13°), destinés aux recherches scientifiques ou aux usages phar- 
maceutiques, expédiés par quantités ne dépassant pas 1 kg. 
de chaque produit, pourvu qu’ils soient emballés dans des 
récipients en verre ou en grès A fermeture étanche, et que 
ces derniers soient à leur tour emballés avec soin dans des 
caisses en bois solides, étanches et fermant bien. 

Les envois de ce genre sont également admis au transport 
en grande vitesse comme expéditions partielles. 


CLASSE V. 
MATIERES CAUSTIQUES. 


203 — Les objets suivants sont admis au transport s0us 
certaines conditions: 

1° l’acide sulfurique, V’acide sulfurique fumant (acide sul 
furique contenant de l’anhydride, oleum, huile de vitriol, 
acide sulfurique de Nordhausen), l’acide azotique ou nitri- 
que (eau-forte) et leurs mélanges, l’acide chlorhydrique oî* 
muriatique, \V'acide fluorhydrique (solutions aqueuses du 
gaz fluorhydrique jusqu’à une teneur maximum de 85 % de 
ce gaz) 1), les boves de plomb renfermant de Vacide sulfu- 
rique provenant d’accumulateurs ou de chambres de plomb,! 
les résidus acides de Vépuration des huiles minérales (Sàu- 
reharz), les résidus d’acide sulfurique provenant de la fa- 
brication de la nitroglycérine lorsqu’ils sont complètement 
dénitrifiés, sinon ces résidus sont exclus du transport; 

2° le chlorure de soufre de mème que le nitrate ferreua cet 
le sulfate ferreua (mordant de fer): . 


1) L’acide fiuorhydrique en concentration plus élevées et le ga 
fluorhydrique sont au sens de cette Annexé des gas dissous s0u£ 
pression et ne sont pas admis comme tels au transport par chemin 
de fer. 
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3° les Zessives caustiques (lessive de soude, lessive de po- 
tasse, ete., simples on en mélanges comine dans les pàtes 
caustiques alcalines), les résidus de raffineries d'huile; 

4 a) le brome; 

b) les matières irritantes halogéntes liquides, par exen- 

ple la méthylbromacétone; 

3° l’anhydride suljuriques 

6° le chlorurc d'acétyle, le pentachlorure d’antimoine, le 
chlorure de chromyle, Voxychlorure de, phosphore, le penta- 
chlorure de phosphore (superchlorure de phosphore), le tri- 
chlorure de phosphore, le chlorure de sulfuryle, le chlorure 
de thionyle et lucide chloro-sulfonique ; 

7° Les solutions aqueuses de biowyde d’hydrogéène : 

a) avec plus de 6% et au maximum 35 % en poids de 
bioxyde d’hydrogère sur 100 % en poids de la solutions, 

b) avec plus de 35 % et au maximum 45 % en poids de 
hioxyde d’hydrogène sur 100 % en poids de la solution, 
- e) avec plus de 15 % et au maximum 60 % en poids de 
bioxyde d’hydrogène sur 100 % en poids de la solution (des 
concentrations plus élevées ne sont pas adiises), 

8° le sulfure de sodium; 

9° le disulfate de soude; 

10° la chaua-vive moulue (oxyde de calcium) ; 

11° la naphtaline brute susceptible de suinter expédiée 
en vrac; 

12° les sels de radium: 

13° l’acide chloracétique; 

14° acide carbonique è Vétat solide (glace d’acide carbo. 
nique vu glace sèche). 


Conditions de transport. 
A. — Emballage. 


204 — (1) L’emballage des matières dénominées sous 1° à 
4° a) et 18° doit étre fait dans des récipients solides, étan- 
ches et bien fermés qui ne puissent pas ètre attaques par le 
contenu. Pour l’acide fiuorhydrique (1°) voir alinea (4) — 
chiffre marginal 208 —. La fermeture doit étre condition- 
née de manière è ne pouvoir étre endommagée soit par des 
secousses, soit par le contenu. Si des récipients en verre ou 
en grès sont employés, le poids brut d’un colis ne doit pas 
dépasser 175 kg. 

L’emploi de ces récipients est en outre subordonné aux 
tonditions suivantes: 

a) Pour les matières dénommécs sous 1° à 3° et 13°, les 
‘récipients doivent étre bien assujettis dans d'autres réci. 
pients (bannettes ou paniers en métal, cuveaux ou caisses) 
solides, remplis de matières d’emballage appropriées. Les 
récipients extérieurs (a l’éxceptiou des caisses) doivent 
ttre munis de poignées solides. 

b) Pour l’acide nitrique concentré d’un poids spéci- 
fique d’au moins 1,48 è 15° O (46,8° Baumé) et Vacide ni- 
trique. rouge fumant, ainsi que l’acide sulfurique fumant 
(oleum) avec une teneur de 20 % et plus d’anhydride libre, 
les vases en verre ou en gràs doivent étre entourés dans les 
récipients d’un volume au moins égal à leur contenu de 
terre d’infusoires vu d’autres substances terreuses sèches 
appropriées. L’emploi de cendres de charbon pour Vembal- 
‘lage est défendu. 

c) Les matières d’emballage prévues sous «) et d) ne 
sont pas nécessaires si les vases en verre sont placés dans 
des enveloppes en métal les entourant complètement et 


calés par de bons ressorts recouverts d’amiante, de telle 
facon qu’ils ne puissent se déplacer dans les enveloppes. 

d) Pour le brome [4° a)}, les vases en verre ou en grès 
doivent ètre renfermés dans des récipients solides en bois 
vu en métal, et entourés jusqu'an col de cendre, de sable, 
de terre d’infusoires ou d'autres matières analogues incom- 
bustibles. 

e) Les prescription sous @) è d) ne sont pas applicables 
aux wagons-jarres. 


205 — (2) Les eatinteurs d’incendie qui contiennent des 
acides denommés sous 1° doivent étre construits de telle sorte 
que l'acide ne puisse couler. 


206 — (8) Les uccumulateurs électriques montés avec de 
l’acide sulfurique (1°) doivent ètre calés dans une caisse de 
batterie, de maniere que les bacs ne puissent se déplacer. 
La caisse de batterie sera solidement emballée dans une autre 
calsse, avec des matières d’emballage absorbantes. Les cou- 
vercles des caisses porteront, bien apparentes, les inen- 
tions « Accumulateurs électriques »; en outre, les caisses 
seront munies d’une étiquette conforme au modele n° 6. Si 
les accumulateurs sont chargés, les pòles doivent étre pro-. 
tégés de manière à éviter les courts-circuits. 

Si les bacs sont constitués de matières résistantes, telles 
que le bois avec revètement de plomb ou ie caoutehoue durci, 
et que leur partie supérieure soit aménagée de telle sorte 
que l’acide ne puisse jaillir d'une manière dangereuse, on 
peut se passer d’emballer les bacs ou les batteries d’accu- 
mulateurs, à la condition que des dispositifs appropriés, 
tels que cadres, cloisons, renforcements, les empéchent de 
se renverser ou de se déplacer et les protègent contre les 
avaries pouvant résulter de colis tombant sur les batteries. 
Les bacs ou batteries faisant corps avec des voitures n’ont 
pas besoin non plus d’un emballage spécial, lorsque ces 
véhicules sont fixes ou arrimés solidement sur les wagons 
de chemin de fer. 


207 — (4) On ne peut employer des récipients en bois pour 
les boues de plomb renfermant de Vacide sulfurique, pro- 
venant d’accumulateurs ou de chambres de plomb (1°), que 
s’îl est possible d’empécher tout suintement d’acide. 

Pour les résidus acides de Vepuration des huiles minéra- 

wies (Siureharz) (1°) contenant de l’acide sulfurique suscep- 
tible de se séparer, on peut aussi utiliser des fùts étanches 
en fer on en bois, empéchant tont suintement d’acide. 


208 — Les récipients contenant de l’ucide fluorhydrique (1”) 
seront en ‘plomb, en fer piombé ou en guttapercha; les 
récipients en bois pourvus d’une garniture intérieure solide 
en paraffine ou en résine sont ègalement admis. Les réci- 
pients en fer non plombé peuvent également ètre employés 
pour l’acide fuorhydrique d’une teneur en acide pur entre 60 
et 85 %. 

Les récipients en fer contenant des acides fluorhydriques 
d’une teneur en acide pur de 41 % et plus doivent étre hermt- 
tiquement fermés au moyen d’un tampon è vis; ils ne doi- 
vent étre remis, pleins ou vides, aux gares expéditrices 
qu’aprés lavage de toute trace d’acide è leur surface exté- 
rieure. 

Les récipients vides ou pleins, destinés à l’acide fluorhy- 
drique d’une teneur en acide pur de 41 % et plus devront 
porter l’inscription bien apparente et durable: « Acide fluor- 
hydrique concentré ». i 


208a — (5) Les matières irritantes halogénées liquides 
[4° 0)] doivent étre emballées : 
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a) dans des ampoules en verre, scellées è la lampe, 


d’hydrogène [T° a)] on doit employer de forts récipients en 


d’uh contenu maximum de 100 gr. qui, au moyen de terre | verre, en grés ou en une autre matière approuvée par l’au- 


d’infusoires ou d’autres matières absorbantes analogues, doi- 
vent étre solidement assujetties dans des récipients en fer- 
blane ou dans des caisses en bois 

ou 


Di 

b) dans des récipients en verre solides, d’un contenu 
maximum de 51, pourvus de bouchons en verre rodés et 
bien assujettis. Ces récipients en verre doivent 

soit étre assujettis, solidement et isolément, au moyen 
de terre d’infusoires ou d’autres matières absorbantes, dans 
des boîtes en fer-blanc hermétiquement fermées; ces derniè- 
res doivent ensuite étre calées, soit isolément, soit è plu- 
sicurs, dans des caisses extérieures appropriés, 

soit étre assnjettis solidement, isolément ou è piu- 
sieurs, au moyen de terre d'’infusoires ou d’autres matières 
absorbantes, dans une forte caisse avec une garniture étan- 
che en fer-blane ; le contenu total en matières irritantes dans 
une caisse ne doit pas dépasser 20 1, 

ou 


c) dans des bouteilles en métal solides (bombes) qui ne 
peuvent pas étre attaquées par le contenu. 
ad a) è c): Les récipients ne peuvent étre remplis de ces 
‘matières irritantes que jusqu’à concurrence de 95 % de leur 
contenance. 


209 — (6) L’anhydride sulfurique (5°) doit étre emballé : 
e) dans de fortes boîtes en tòle ou en fer-blane, bien 
sondées, on 
h) dans de fortes bouteilles en fer, en fer-blanc ou en 
eunivre, munies d’une fermeture solide et hermétique, ou 


c) dans des récipients en verre ou en gròs. 

Les boîtes, bouteilles et recipients doivent étre solidement 
emballés dans de forts récipients en bois, en fer ou en fer- 
blanc, avec de la terre d’infusoires ou d’autres matières ana- 
logues incombustibles. 


210 — (7) Les matiîères dénommées sous 6° doivent étre 
emballées : 
a) dans des recipients en fer forgé, en fer fondu, en 
acier, en plomb ou en cuivre, absolument étanches et munis 
d’une bonne fermeture, ou 


db) dans des récipients en verre. En ce dernier cas, les 
prescriptions suivantes doivent étre observées: 


a) Les récipients en verre doivent avoir des parois 
épaisses et étre bouchés hermétiquement avec des bouchons 
en verre rodé, fixés de manière à ne pouvoir se détacher; 

B) Si les récipients en verre contiennent plus de 5 kg., 
ils doivent étre placés dans des enveloppes métalliques. Les 
bouteilles d’une contenance plus faible peuvent étre embal- 
lées dans des caisses en bois solides, divisfes intérienrement 
en autant de compartiments qu’il y a de bouteilles à expé- 
dier. Chaque caisse ne peut renfermer plus de quatre com- 
partiments ; 

y) Les récipients en verre doivent étre placés dans les 
enveloppes de telle sorte qu’il subsiste un espace vide de 
30 min. au moins entre eux et les parvis. Les espaces vides 
seront soigneusement comhlés avec de la terre d’infusoires 
ou d’autres matières analogues incombustibles; pour le 
ehlorure d’acétyle, on peut aussi faire usage de sciure 
de bois; 

d) Le couvercle des récipients extérieurs doit égale- 
ment étre muni d’une étiquette conforme au modèle n° 7. 


211 — (8) a) Pour les solutions aqueuses de bioxyde d’ydro- 
gène avec plus de 6 % et au macimum 35 % de bioxyde 


torité compétente, qui ne décompose pas le bioxyde d’hydro- 
gène et qui ne soient pas fermés hermétiquement ou qui, 
de toute autre facon, empéchent la production d'une sur- 
pression intérieure. Les touries, bouteilles et cruches doi- 
vent étre bien emballées dans de fortes caisses munies de 
bonnes poignées, ou bien placées, sans emballage, dans des 
paniers bien recouverts d’une couverture de protection. 


212 — b) Les solutions aqueuses de bioayde d’udrogène avec 
plus de 35 % et au marimum 45 % de bioayde d’hydrogène 
[7° b)] doivent étre emballées comme suit: 

a) en quantités ne dépassant pas 200 gr., dans de soli- 
des vases en verre d’au moins 300 cm.° de capacité, qui doi- 
vent étre placés dans des boîtes en fer-blanc étanches rem- 
plies de terre d’infusoires. Les boîtes doivent ètre assujet- 
ties dans de fortes caisses en bois; 

8) en quantités supérieures à 200 gr. dans des récipients 
en verre; le poids brut d’un colis ne doit pas dépasser 
75 kg. Ces récipients doivent étre pourvus d’un appareil 
(soupape) assurant l’équilibre de la pression. Les récipients' 
doivent étre entièrement entourés d’une solide garniture en 
osier et solidement assujettis dans de forts paniers en osier 
ou en fer, munis d’un couvercle (paniers extérieurs), Les 
paniers en fer doivent étre munis d’une peinture de protec- 
tion en vernis. La paille d’emballage et les fibres de bois 
ne sont pas admises comme matière d’emballage. 

Au lieu de lemballage mentionné ci-dessus, les récipients 
en d’autres matières qui ne décomposent pas le bioxyde 
d’hydrogène et qui elles-mémes ne sont pas attaquées par 
ce dernier, sont également admis à condition que ces réci- 
pients soient approuvés par l’autorité compétente. En ce qui 
concerne la fermeture, les prescriptions sous c) a) -— chiffre 
marginal 213 — sont applicables. 


213 — Les solutions aqueuses de bioryde d’ydrogène avec 
plus de 45 % et au mazimum 60 % de bioxyde d’hydrogène 
[T° c)] doivent étre emballées: 

a) dans des rècipients en verre. Chaque récipient en 
verre doit étre assujetti dans une enveloppe en téle de fer 
étanche et goudronnée. Les espaces vides entre le récipient 
en verre et l’enveloppe doivent étre remplis d’une masse 

otectrice incombustible qui doit pouvoir absorber le li- 
Quide. L’enveloppe elle-méme doit étre assujettie dans une 
caisse extérieure munie d’une soupape. La fermeture des 
récipients en verre doit permettre l’èquilibre de la pression 
et offrir en mème temps une garantie contre )’écoulement 
du liquide. 

B) dans des récipients en d’autres matières qui ne dé- 
composent pas le bioxyde d’hydrogène et qui ne puissent 
elles-mémes étre attaquées par ce dernier, à condition que 
ces récipients soient approuvés par l’autorité compétente. 
En ce qui concerne la fermeture, les prescriptions sous c) a) 
sont applicables. 

d) Sont applicables au transport en wagons-jarres de 
solutions aqueuses de biorydé d’hydrogène dénommées sous 
7° a) è c), outre les prescriptions sous B, al. (9) a) — chif- 
fre marginal 229 — les normes ci-dessus concernant les dis- 
positifs devant empécher une surpression dans les réci- 
pients. 


214 — (9) Pour le sulfure de sodium raffiné cristallisé (8°) 
on doit employer des récipients imperméables à l’eau, pour 
le sulfure de sodium brut des récipients en fer étanches. 


215 — (10) Le bisulfate de soude (9°) doit étre renfermé 
dans des récipients è parois étanches, inattaquables par le 


“ 
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contenu. En cas de transport par chargements complets il 
peut aussi étre chargé non emballé dans des wagons pou>- 
vus d’un revétement intérieur en plomb ou en carton paraf- 
finé ou goudronné allant au moins jusqu’à la hauteur du 
chargement; toutefcis, si le wagon est revetu de carton, le 
bisulfate de soude doit étre absolument sec et la lettre de 
voiture doit certifier que cette condition est remplie; en cas 
de chargement dans un wagon découvert, celui-ci doit étre 
recouvert par une bàche et pourvu d’un dispositif empé- 
chant le contact immédiat de la bAche et du bisulfate. 


216 — (11) La chaua vive moulue (10°) doit étre renfermée 
dans des sacs forts et étanches. Les sacs en papier solide 
sont admis. 


217 — (12) Pour la naphtaline dénommée sous 11°, le 
plancher du wagon doit, par les soins de l’expéditeur et 
à ses frais, étre séparé de cette substance par une bAche en 
tissu serré. 


218 — (13) Chaque colis renfermant des matiéres dénom- 
mées sous 1° à 6° doit ètre muni d’une étiquette conforme 
au modéle n° 5. : 


219 — (14) Les sels de radium (12°) doivent ètre emballés 
d’après les conditions prescrites dans le pays expéditeur 
et étre enfermés dans un récipient en plomb dont la paroi 
aura une épaisseur de 1 cm. pour une quantité de sels ne 
dépassant pas 100 mg., et 2 cm. pour une quantité de sels 
ne dépassant pas 300 mg. 

Au delà de 300 mg. et jusqu’à 1 gr. les sels de radium 
seront répartis jusqu’è concurrenze de 300 mg. dans plu- 
sienrs récipients ayant 2 cm. d’épaisseur pour le plomb. 

A partir de 1 gr. les sels de radium seront transportés 
dans des récipients ayant 10 cm. d’épaisseur pour le plomb. 

Les récipients en plomb seront protégés eux-mémes par 
un emballage solide. 


219 a — (15) L’acide carbonique è l’état solide (14°) doit 
étre contenu dans un emballage solide et isolateur, constitut 
de facon à empécher toute perte de la marchandise è l’état 
solide tout en permettant son échappement à l’état gazeux. 
Chaque colis doit porter en caractères grands et indélébiles 
l’inscription: « Glace d’acide carbonique ou glace sèche. Evi- 
ter tout contact, à main nue, avec le content! ». 


B. — Autres prescriptions, 


220 — (1) Il est permis d’emballer avec d’autres objets 
dans des récipients en bois solides, étanches et bien fermés, 
moyennant observation des prescriptions concernant les ré- 
cipients édictées au chapitre A: 

a) jusqu’à 1 kg. de brome [4° a)]; 

db) jusqu’à 5 kg. des matières dénommées sous 6°; 

c) jusqu’à 10 kg. des matières dénommées sous 1°, 2°, 3°, 
5° et 13°. L’hanydride sulfurique (5°) peut aussi étre emballé 
dans de fortes fioles en verre fermées à la lampe qui doivent 
étre solidement assujetties avec de la terre d’infusoires dans 
des récipients en fer-blanc solides et étanches. Les autres 
matières doivent ègalement étre solidement assujetties dans 

le récipient. 

". Les récipients contenant ces matières doivent étre solide- 
ment calés dans les récipients en bois. 


221 — (2) La lettre de voiture doit porter les mentions 
suivantes: 
a) pour l’acide nitrique (1°) dans des vases en verre, le 
poids spécifique pour une témperature de 15° C.; 


pour l’acide sulfurique fumant (oléum) (1°) dans des 

vases en verre, la teneur en anhydride libre, 

à défaut de cette indication dans la lettre de SOI 
l'acide est considéré comme concentré [A, alinéa (1) d) et c) 
— chiffre marginal 204 —]; 

di pour les doues de plomb renfermant de Vacide sulfu- 
rique provenant d’accumulateurs cu de chambres de plomb 
(1°), emballées dans des récipients en bois on devra certifier 
que l’acide sulfurique ne peut couler; 

c) pour les résidus d’acide sulfurique provenant de la fa- 
brication de la nytroglycérine (1°), on devra certifier qu’ils 
sont complètement dénitrifiés, sinon ces résidus sont «xclus 
du transport. 


222 — (3) Les matières dénommées sous 1° à 5°, Y c), 9, 
11° et 13° doivent étre trausportées dans des wagons décou- 
verts. 


223 — Mais des wagons couverts peuvent aussi étre uti- 
lisés: 

a) pour le transport par wagons complets de l’acide fluo- 
thydrique (1°), chargé ou non ensemble avec d’autres mar- 
chandises, si l’acide fluorhydrique est emballé dans des ré- 
cipients solides en fer. e 

b) pour le transport des matières dénommées sous 3°, si 
elles sont emballées dans des barils en fer, forts et 6tanches, 
qui ne peuvent étre remplis que jusqu'à 95 % de leur ca- 
pacité; 

pour le transport des pétes caustigues alcalines (3°), 
dans le cas également où elles sont emballées dans de fortes 
caisses en fer-blanc étanches, hermétiquement fermées, fixées 
dans des cartons, paniers, harasses ou caisses, ou dans des 
pots en fer-blanc, solides, étanches, bien fermés, d’une capa- 
cité maximum de 30 kg. 

c) pour le transport du brome [4° a)] par quantités ne 
dépassant pas 1 kg., et pour celui des matières dénommées 
sous 1°, 2°, 3°, 5° et 13° par quantités ne dépassant pas 10 kg., 
à la condition que les recipients soient soigneusement calés 
dans une forte enveloppe en bois ou emballés avec d’autres 
objets conformément aux prescriptions de B, al. (1) — chiffre 
marginal 220 —. 

d) pour le transport du bisulfate de soude (9°) à condi- 
tion qu’il soit remis au transport à l’état absolument sec; 
dans la lettre de voiture, il doit étre attesté que cette con- 
dition est remplie. 

e) pour le transport par chargements complets de l’acide 
chloracétique (13°) s’il est renfermé dans des tonneaux soli- 
des et étanches en fer ou en bois de chéne. 


224 — (4) Le sulfure de sodium (8°) doit étre transporté 
dans des wagons couverts ou dans des wagons découverts 
bAchés. 


225 — (5) Les récipients vides qui ont renfermé des ma- 
tiéres dénommées sous 1° è 6° et 13° doivent, lorsqu’ils sont 
remis au transport comme expéditions partielles, étre bien 
fermés ou nettoyés à fond. La lettre de voiture doit metion- 
ner ce qu’ils contenaient précédemment. 


226 — (6) Les prescriptions édictées aux alinéas (3) et (5) 
ne sont pas applicables aux extincteurs d’incendie ni aux 
accumulateurs électrique [A, alinéas (2) et. (3) — chiffres 
marginaux 205 et 206 —]. 


227 — (7) Les résidus acides de Vépuration des huiles mi- 
nérales (Sàureharz) (1°) qui ne contiennent que de faibles 
quantités d’acide sulfurique pouvant suinter, peuvent étre 
transportés sans emballage par chargements complets ; toute- 
fois, l’on devra répandre sur le plancher du wagon, avant le 
chargement, une couche de pierre calcaire pulvérisée ou con- 
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cassée ou de chaux éteinte suffisante pour absorber et affai- 
blir l’atide sulfurique venant è suinter. 


228 — (8) Les récipients conienant de l’acide fluorhydrique 
(1°) doivent étre placés le tampon de fermeture en dessus. 


229 — (9) a) Sont applicables aux récipients des wagons- 
réservoirs destinés au transport des matiéres caustigues le 
dispositions édictées sou chap. A, al. (1) à Vexception de 
celles figurant sous a) à 4) — chiffre marginal 204 et al. (13) 
— chiffre marginal 218 —. 


230 — d) Sont en outre applicables an transport en wagons- 
réservoirs de l’acide fuorhydrique (1°) les prescriptions sui- 
vantes : 

Les récipients en métal renfermant de l’acide flnorhydrique 
dloivent étre en tòle de fer doublée de plomb. Pour l’acide 
fluorhydrique d’une teneur en acide pur entre 60 et 85 %, des 
récipients en fer, non doublés de plomb, sont également 
admis. 

Les récipients doivent étre installés de telle fagon que leur 
vidage ait lieu au moyen d'air comprimé. Tls ne doivent pas 
étre pourvus de tuyaux d’écoulement. Les fermetures de 
trous d’homme et de tubulure doivent ètre aménagtes de telle 
sorte que le contenu des récipients ne puisse jaillir. 


231 — (10) La chaua vive moulue (10°) en sacs ne doit étre 
trasportée que dans de wagons converts. 


232 — (11) Les récipients renfermant des sels de radium 
(12°) ne doivent pas étre maintenus dans la proximité immé- 
diate de colis contenant des films, plaques photographiques, 
papiers sensibles ou objets similaires, 


C. — Mode de transport. 


233 — (1) Les solutions aqueuses de bioxyde d’ydrogéne 
dont la teneur en biozyde d’hydrogène ewcède 45 % [T° c)j 
ne sont pas admises au transport en grande vitesse par 
expéditions partielles. 


234 — (2) Sont admises au transport en grande vitesse par 
expéditions partielles les matiéres dinommés sous 8° si elle 
sont emballées conformément aux prescriptions indiquées en 
B, alinéa (3) b) — chiffre marginal 223 —, celles des 1°, 2°, 
3°, 5° et 13° en quantités ne dépassant pas 10 kg. et le brome 
jusqu’à 1 kg. sous l’emballage prévu an B, alinéa (8) e) — 
chiffre marginal 223 —- Cette restriction de poids ne s’appli- 
que pas aux extinteurs d’incendie renfermant des acides dé- 
nommés sous 1° et aua accumulateurs électriques renfermant 
de Vacide sulfurique [A, alinéas (2), (3) — chiffres margi. 
naux 205 et 206 —]. 


D. — Ezceptions ana prescriptions édicttes sous A, 
Bet O. 


235 — Ne sont pas soumis è ces prescriptions les produits 
dénommés dans la Classe V, destinés aux recherches scienti- 
fiques ou aux usages pharmaceutiques, expédiés par quan- 
tités ne dépassant pas 1 kg. de chaque produit, pourvu qu'ils 
soient emballés dans des récipients à fermeture étanche en 
verre, en grès ou en d’autres matières résistant au contenn 
et que ces récipients soient à leur tour emballés avec soin 
dans des caisses en bois solides, étanches et fermant bien; 
ces facilités ne sont pas applicables aux sels de radium (12°). 


236 -— Les envois de ce genre sont également admis en 
grande vitesse pàr expéditions partielles. 


237-288 


DLASSE VI. 
PRODUITS REPUGNANTS ET DE MAUVAISE ODEUR. 


239 — Ne sont admises au transport que les matières sui- 
vantes : 

1° Les fendons frais, les retailles de peaua fraîches ser- 
vunt d la fabrication de la colle, non chaulées 1), ainsi que les 
déchets de ces deus sortes de matières, les cornes et onglons 
ou subots frais non débarrussés dos et de parties molles 
uthérentes, les os frais nou débarrassés de chairs ou autres 
parties molles adhérentes, ainsi que les autres matière ani- 
males repugnantes ou de mauvaise odeur en tant qu’elles ne 
sont pas mentionnées ci-dessous. 

2° Les peaux fraîches 2). 

5° Les os nettoyés ou séchés, les cornes et onglons ou sa- 
hols nettoyés ou séchés. 

+ Les caillettes de veau fraîches 3) débarrassés de tout 
reste d’aliments. 

»° Les résidus comprimés, provenant de la fabrication 
de la colle de peau (résidus calcaires, résidus du chaulage 
des resuilles de pean ou résidus utilisés comme engrais). 

6° Les résidus non comprimés de Vespèce désignée au 5° 

1° Le fumier mélangé de paille. 

S° Les autres matières fécales, y compris celles qui pro- 
vicnnent de fosses d'aisance. 


Conditions de transport. 


A. — Emballage. 


(1) Les matières ci-dessous énumérées, remises au tran- 
sport comme ezpéditions partielles, doivent éètre emballées 
ainsi qu'il suit: 


240 — a) celles dénommées sous 1°, 5° et 6° 

dans de récipients en bois (tonneaux, cuveaux ou caisses) 
solides, étanches et bien fermés; le contenu ne doit pas se 
vévéler par son odeur, d’une manière désagréable; les soies 
et poils de porc bruts secs peuvent ètre emballés en tout 
temps dans des sacs ordinaires; les sodes et poils de pore 
bruts frais et humides peuvent ètre emballés de la méme 
facon è partir du 1er novembre jusqu’'au 15 avril; 


ZA — D) celles dénommées sous 2° 

dans des récipients en bois (tonneaux, cuveaux cu cais- 
ses) solides, étanches et bien fermés, ou dans des sacs solides, 
imperméabloes et bien fermés, imprégnés de désinfectants 
appropriés, tels qu’acide phenique, lysol, pour que l’odeur 
méphitique du contenu ne puisse se faire sentir; l’emploi 
de cos sacs est toutefois limité aux mois de novembre, dé- 
cembre, janvier et février; 


242 — c) celles dénommées sous 8° 
dans des récipients (tonneaux on cuveaux) étanches on 
dans des sacs solides; 


243 — d) les caillettes de veau (4°) 
dans des récipients (tonneaux ou cuveanx) étanches ou 
dans des sacs solides et étanches; 


1) Les retailles de peau humides fraîchement chaulées sont ad- 
mises au transport sans condition. 

2) Sont à considérer comme peaux fraîches toutes celles qui ne 
sont pas salées et les peaux salées qui laisseni dégoutter, en quan- 
tités incommodantes, de la saumure mélée de sang. Les peaux bien 
salées dont le degré d’humidité n’excède pas la quantité nécessitée 
par le procédé de salage ne sont pas soumises à des conditions de 
transport spéciales. 

3) Les caillettes de veau séchées qui ne dégagent pas de man- 
vaise odeur sont admises au transport sans condition. 
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244 — e) les crottes de chien (8°) 
dans des récipients en métal ou en bois solides, étan- 
ches et bien fermés; 


245 — fy) la fiente de volaille (8°) 

«dans des récipients en bois (tonneaux ou cuveaux) soli- 
des, étanches et hien fermés; la fiente de volaille séche peut 
aussi étre emballée dans des sacs solides et imperméables. 


245 a — Aucune trace du contenu ne doit adhérer exte- 
rieurement aux récipients servant d’emballage aux matières 
dénomméea sou e) è f). 

(2) Le prescriptions suivantes sont applicables aux char. 
gements par wagons complets : 


246 — a) Matières dénommées sous 1° et 2°: 

1° Si l’on utilise des wagons couverts, aménagés spécia- 
lement, portant des installations de ventilation efficaces, 
l’emballage n’est pas nécessaire. Les matières doivent étre 
imprégnées d’acide phénique a 5 % au moins ou d’autres 
désinfectants appropriés, de telle sorte que L'odenr mephi- 
tique du contenu ne puisse se faire sentir. 

2° Si l’on emploie des wagons à marchandises ordinaires 
découverts 1): 

a) du Ist mars au 31 octobre, les matières doivent 
étre emballées dans des sacs solides et imperméables; ces 
sacs seront imprégnés des désinfectants dénommés sous 1°, 
pour que l’odeur méphitique du contenu ne puisse se faire 
sentir. Tout envoi de ce genre doit étre recouvert d’une 
bàche-en tissu très fort (appelé toile è houblon), imprégnée 
d’une solution d’un des désinfectants précités; cette bAche 
doit elle-méme étre entièrement recouverte d’une grande bA- 
che imperméable non goudronnée; 

B) du ler novembre è la fin de février, l’emballage 
en sacs n’est pas nécessaire. Cependant, les envois doivent 
étre recouverts également d’une bAche en toile à houblon et 
cette biche sera. elle-méme recouverte entièrement d’une 
grande bAche imperméable non goudronnée. La première bà- 
che doit au besoin étre passée dà l'un des désinfectants énn- 
mérés sous 1°, de telle sorte qu’aucune odeur méphitique ne 
puisse se faire sentir; 

y) si les désinfectants ne suffisent pas pour empécher 
les odeurs méphitiques, les envois doivent étre emballés dans 
des tonneaux ou cuveau solides, étanches et bien fermés, de 
telle sorte que l’odeur du contenu du récipient ne puisse se 
faire sentir. 


247 — 0) Les matières dénommées sous 8° 
ne demandent pas d’emballage spécial; si elles sont re 

mises non emballées et dans des wagons découverts, le char 
gement doit cependant étre recouvert entiòrement de bàches 
imperméables. 

Les bàches ne sont pas nécessalres si, après avoir été arro- 
sées d’un désinfectant approprié, c’est matières ne répandent 
pas de mauvaise odeur. 


248 — e) Les caillettes de veau (4°) 
doivent étre embullées selon le mode prescrit è l’ali- 
néa (1) d). 


249 — d) Les matières dénommées sous 5° 
doivent étre recouvertes entièrement de deux grandes 
bàches supérposées, impérmeables et non goudronnées. La 


n° 

* Les onglons, cornes et os frais peuvent étre transporiés sans 
emi ge, contrairement aux prescriptions sous a) et /) si, après 
avoir 6t6 arrosés de désinfectants appropriés, il ne répandent pas 
de mauvaise odeur et sont entièrement recouverts d’une bAche ou 
d’une toiture en carton bitumé. Le carton cu la bache ne doivent 
pas pouvoir se déplacer. 
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bàche inférieure doit ètre imprégnée de désinfectants appro- 
priés (acide phénique, lysol, etc.), de telle sorte qu'aucune 
odeur méphitique ne puisse se faire sentir. Entre les bàches, 
il sera répandu une couche de chaux sèche, éteinte, de pous- 
sière de tourbe ou de tan ayant déjà servi. 


250 — e) Les matières dénommées 80us 6° 
doivent éètre emballées conformément aux prescriptions 
édictées à l’alinéa (1) a) — chiffre marginal 240 —. 


251 — f) Le fumier mélangé de paille (7°) 
ne demande pas d’emballage spécial' s'il est remis sans 
emballage, le chargement doit “cependant ètre recouvert en- 
tibrement de bàches imperméables. 


252 — g) Les matières dénommées s0us 8° 
doivent étre emballées dans des récipients solides, étan- . 
ches et bien fermés. Les crottes de chien séches et la fiente 
de volaille séche peuvent aussi étre emballées dans des sacs 
solides et imperméables. 


B. —- Autres prescriptions. 


2538 — (1) Le chemin de fer peut limiter le transport à 
certains trains, se faire payer d’avance le prix du transport, 
et prendre également des dispositions spéciales concernant 
V’heure et le délai du chargement et du déchargement, ainsi 
que du camionnage au départ et è l’arrivée. Le chemin de 
fer peut exiger que les bàches soient fournies pas l’expé- 
diteur, 


254 — (2) Les matières dénommées 80us T° et 8° 
(à Pexception des crottes de chien et de la fiente de vo- 
laille) ne sont pas acceptées comme expéditions partielles. 


255 — (3) Les récipients renfermant des crottes de chien 
ne doivent pas étre roulés, ils seront transportés debont. 


256 — (4) Lorsqwil s’agit de chargements complets, le 
chemin de fer a la faculté d’exiger que le expéditeurs ou 
les destinataires fassent nettoyer les lieux de chargement et 
de déchargement. 


257 — (5) Le chemin de fer dernier transporteur doit sou- 
mettre les wagons de chemins de fer ayant servi au transport 
de chargements de matières dénomimées sous 1°, 2°, 3° et 7°, 
en vrac, ou de chargements de matières dénommées 80us 8°, 
chaque fois qu'ils auront été utilisés, è un nettoyage ou une 
désinfection conformément aux dispositions légales, appli- 
cables dans l’Etat contractant où se trouve la station desti. 
nataire. Les frais de la désinfection grèvent la marchandise. 


258 — (6) Si une odenr nauséabonde se fait sentir, le 
chemin de fer peut faire traiter en tout temps les matières . 
avec des désinfectants appropriés, pour en enlever l’odeur; 
les frais grèvent la marchandise, 


259 — (7) Les matières dénommées s0us 1°, emballées dans 
des récipients en métal munis d’une fermeture de sùreté cé- 
dant, pour éviter l’éclatement du récipient, à la pression 
des gaz pouvant se dégager, ainsi que les matières dènommées 
sous 3° et 4°, peuvent étre transportées en wagons couverts. 
Les matières dénommées sous 1°, en tant qu’elles sont trau- 
sportées dans des récipients en métal sans fermeture de sà 
reté, ainsi que les matiéres dénommées sons 2°, 5°, 6°, 7° 
et 8°, doivent' étre transportées dans des wagons "abcouverta 
[voir toutefois A, alinéa (2) a), 1° — chiffre marginal 246 —]. 
Le transport des crottes de chien séches, lorsqu’ elles sont 
emballées selon les prescriptions édictées sous A, al. (2) 9) 
— chiffre marginal 252 —, dernière phrase, sera effectué en 
wagons couverts ou en wagons découverts revétus de bàches 
fermant bien. 
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260 — (8) Les récipients vides et les bàches ayant servi au 
transport des matières de la Classe VI doivent ètre complè- 
tement nettoyés et traités avec des désinfectants appropriés, 
de manière qu’ils ne répandent ancune odeur méphitique. 
La lettre de voiture doit mentionner è quel usage ils ont 
servi, Le transport doit avoir lieu en wagons découverts. 


261 — (9) Les envois sont sotmis du reste aux prescrip- 

tions de police en vigueur dans chaque Etat. 
C. — Mode de transport. 

262 — Les matières dénommées dans la Classe VI, les ré- 
cipients vides qui ont contenu ces matières et les hàches en 
retour qui ont servi i ces transports ne peuvent étre tran- 
sportès en grande vitesse par expéditions partielles. 


D. — Chargement. 


263 — Les matitres de la classe VI, ainsi que les sacs vides 
et les baches qui ont servi dà emballer ou d reconerir ces ma- 
tières, ne doivent pas étre chargés dans un méme wagon 
avec des denrées alimentaires. 


APPENDICE. 
TRANSPORTS DANN DES WAGONS MUNIS D'INSTALLATIONS 


ÉLECTRIQUES. 


264 — 1° Les matières explosibles dénommées sous 1 a et 
I b, 3° et 5° A, et les matières inffammables (III a et III b) 
ne peuvent étre transportées que dans des véhicules dont les 
canalisations électriques sont enfermées dans des tubes ou 
dans des moulures. 


265 — 2° Ne sont admisces pour Péclairage que des lampes 
à incandescence protégtes par des globes en verre résistants 
et étanches, ou par des convercles en treillage métallique è 
mailles suffisamment serrées ou par de fortes enveloppes 
transparentes, fermées hermétiquement vers l’intérienr du 
wagon. 


Les commutateurs, fusibles, appareils de réglage et instal- 
lations analogues peuvent étre placés à Vintérieur des véhi. 
cules g’ily travaillent è une tension inférieure ou égale è 
40 volts et ne se trouvent pas sans protection dans le méme 
compartiment que le chargement. 


266 3° Les machines électriques, parafoudres. ritostats 
et réchauds, istallations de réglage, appareils de sécurité 
(fusibles, interrupteurs automatiques, etc.), dans lesquels 
s’effectuent on se produisent normalement des coupures de 
courant, ne peuvent étre placés è l’intérienr du véhicule, 
avec le chargement, que s’ils sont enfermés dans des coffrets 
incombustibles et construits de manière à éviter les explo- 
sions de gaz. 


s'ils fonetionnent sous 
40 volts,’ pourront étre 
l’intérienr du véhienle, 
se trouver dans le méme 


Toutefois, ces méèmes appareils, 
une tension inféricure on égale è 
placés, sans protection spéciale, 
mais è la seule condition de ne pas 
compartiment que le chargement. 


267 — 4° Les matières mentionnées à l'alinéa 1° du présent 
appendice ne doivent pas étre chargées dans des wagons 


munis d’appareils de chauffage électrique et non plus, en 
genéral, dans des wagons munis de transformateurs. 

L’emploi de wagons munis de transformateurs à air n’est 
nermis qu'en ce qui concerne les matières inflammables 
(classes III a et III b), à la condition que les transforma- 
eurs soient construits de manière è exclure tout incendie 
:r soient placés au-dessous du chàssis du wagon, séparés 
le ce dernier par un isolant d’une nature et de dimensions 
‘elles qu'un incendie du transformateur ne puisse attaquer 
le chassis du wagon. 

Les wagons possédant des transformateurs doivent étre 
aarqués spécialement, à moins qu'ils ne soient sans autres 
indications reconnaissables comme tels. 


268 — Nota: Les vélicules ne répondant pas en tont ou 
«n partie è ces ditférentes conditions d'installation pourront 
toutefois étre utilisés au transport des matières visées ci- 
lessus sous la réserve expresse que l'on puisse couper le 
courant éleetrique à l'entrée de tontes les installations qui 
ne satisfont pas à ces prescriptions. 


SIGNIFICATION DES MODÈLES D'ETIQUETTES, 


29 — Les modéles 1) des <tiquettes piévues pour les ob- 
jets des classes I àè V sont reproduits sur les pages suivantes 
et signifient : 


N° 1 (bombe rouge, encadrée 
une fois): Sujets è l’explosion; 
N° 1a (bombe rouge, encadrée 
deux fois): Particulièrement sujets à 
l’explosion ; 
N° 2 (bombe noire, encadrée 
une fois): Sujets è l’explosion; 
N° 2a (bombe noire, encadrée 


denx fois): Particulièrement sujets è 


V’explosion ; 


N° 3 (torche rouge): Danger de feu; 

N° 4 (téte de mort noire): Matiòères vénéneuses; 

N° 5 (bonbonne rouge) : Matières caustiques; 

N° 6 (deux flèches sur un plan 

horizontal, noives) : Haut; 
N° T (verre à pied rouge): A manier avec précau- 
tion, 
OU: Ne pas renverser ; 
N° 8 (parapluie ouvert noir):  Craint P’humidité; 
N° 9 (lanterne barrée noire): Eviter la lanterne è feu 
i nu; 

N° 10 (ventilatenr noir): Aérer largement avant de 
commencer le décharge- 
ment, 

01: Aérer largement; 
N° 11 (étiquette triangulaire 
rouge avec inscription en 
noir) : A maneuvrer aver pré- 
caution. 
270 — Pour les expéditions partielles, le modèle de ces 


étiquettes peut étre réduit jusqu’an tiers dans les longueurs 
dies còtés. 


1) Jusqu'à nouvel ordre, 


ies étiquettes portant le signe d peu- 
vent encore étre utilisées. 
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Modèle de l’étiquette N° 1. 
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En couleur vermillon. 
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Ste 


Modèle de l’étiquette N° la. 


En couleur vermillon. 
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Modéle de l’étiquette N° 2. 


En noir. 


36 


cr at seg nr 


ve 


arenili: 
Tn 


der en. 


2 


guerre ei 
a 


i 


ia 


i 
i 
È 
i 
Î 
i 
| 
î 


lager mormerearea navate io e mirto 


into rapa 


AA +" led: 


nt, 


TE pn I I cora st 


ar eee ra) 


= 23 È 


Mei 


4 Ri 


Supplemento ordinario all. GAZZETTA UFFICIALE n. 149 del 28 giugno 1983 - Anno XI 


Modéle de l’étiquette N° 2a. 


27 
ERI 


En noir. 
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Modèle de l’étiquette N° 3. 


RE 


En 1oir avec fond en couleur rose chair foncé. 
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Modeéle de l'étiquette N° 4. 


En noir. 
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Modéle de l’étiquette N° 6. 


En noir. 
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Modèle de l’étiquette N° 7. 


En couleur vermillon. 
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Modeéle de l’étiquette N° 8. 


1 28 giugno 198 


- Anuvo XI 


En noir. 
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Modèle de l’étiquette N° 9. 
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Modèle de l’étiquette N° 10. 


Modèle de l’étiquette N° Il 
«A maneeuvrer avec précaution! » 
(Echelle: 1/3). 


En noir avec fond en couleur rose chair foncé 


i Prezzo L. 2,20 


En noir, 
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